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Oggetto della nostra ricerca è Ottavio Gaetani 
(Cayetanus - Caetano), storico ed agiologo vissu- 
to nel XVI secolo, autore di un'introduzione alla 
storia della chiesa di Sicilia, di una monumenta- 
le opera sui santi siciliani e di numerosi altri scrit- 
ti storici. 

Col presente lavoro abbiamo cercato di delinea- 
re, da un lato, la biografia e lo sviluppo delle 
opere, dall'altro, si è posto l'accento sull'interes- 
se del Gaetani per l'agiografia italo-greca. 

Nel corso dello studio abbiamo tenuto presen- 
te il giudizio che nel 1850 lo storico Alessio Nar- 
hana” diede intorno alla figura del Gaetani, in- 
tuendone brillantemente l'importanza storico-culturale. 

Così egli si espresse: 

"Nulla non dirò de' filologi, nulla de' criti- 
ci, nulla de' grammatici, de' didascalici, degli 


archeologi, degli autori di descrizioni, di relazioni, 
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di vite d'uomini illustri. Le vite de' Santi Si- 
ciliani, chi fu il primo a raccorle, ad ordi- 
narle, ad illustrarle? fu quell'Ottavio Gaetani 
che pur precorse di mezzo un secolo gli stessi 
celebratissimi Bollandisti, ed a cui dobbiamo 
una Isagoge alla nostra Storia sacra". 

Per cui abbiamo inserito la figura del Gaetani 
in un clima più vasto di quello siciliano cer- 
cando di individuare in che misura egli possa vera- 
mente dirsi un precursore dei padri Bollandisti 
di Anversa, posteriori del Gaetani, autori di un'e- 
norme raccolta di vite di santi. 

La figura di Ottavio Gaetani è stata negli 
ultimi decenni ampiamente rivisitata a causa della 
fioritura dei nuovi interessi agiografici. 

Tutt'oggi chi si occupa, seppur in maniera non 
scientifica, di agiografia sicula non può far a meno 


di avere tra le mani le Vitae Sanctorum Siculorum 
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di Ottavio Gaetani, che, per certi aspetti, rappresen- 
tano ancora il punto di partenza, la fonte primaria su 
cui basarsi per poter ulteriormente procedere negli 
studi su un qualunque santo siciliano. E non sono 
state del tutto, quindi, sostituite dall'opera dei 
gesuiti belgi, in particolar modo per quanto riguarda 
l'agiografia italo-greca, di cui il Gaetani può con- 
siderarsi certamente il padre. Ottavio Gaetani, in- 
fatti, fu il primo che rivalutò l'importanza delle 
vite di santi greci. Cosa che neppure gli emeriti bol- 
landisti fecero del tutto, per cui in questo campo 
egli è in netto anticipo sui padri di Anversa di 
un secolo. 

Chi, infatti, interessandosi di S. Pancrazio di 
Taormina o di S. Silvestro di Troina - e potremo 
citarne altri -, non abbia consultato l'opera del Gae- 


tani? 


Tutta l'impostazione della sua opera ed il suo 
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modo di intendere i santi italo-greci, quali fonti 
inesauribili per la ricostruzione della storia 
della Sicilia, ne fanno un innovatore degli studi 
agiografici. 

Né, infatti, gli agiologi siciliani” (pochi, 
per altro) che lo precedettero diedero peso alle 
vite greche, di cui probabilmente ignoravano la 
mole e in certi casi perfino la esistenza, dato che a 
scoprirli fu proprio il nostro Ottavio. 

Infatti, non mancano i casi in cui Ottavio 
Gaetani abbia fatto conoscere la vita di santi, dei 
quali, eccetto il nome, poco o nulla si conosceva 
della loro vita, della loro origine e dei loro 
culti locali, od erano stati per tanti secoli messi da 
canto. E' il caso di S. Euplo, per esempio, vescovo 
di Catania, che il Gaetani cavò dalle tenebre del- 
l'oblio. 


Il nostro lavoro, quindi, vuol ridare all'autore 
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il suo vero ruolo nell'ambito dell'agiografia in 
genere, ma in particolar modo in campo italo-greco. 

Nonostante siano trascorsi più di tre secoli, 
esistono parecchie lacune intorno alla vita ed alle 
opere di 0.G. Gli studi più o meno recenti, infatti, 
non si sono mai interessati in maniera specifica 
e compiuta dell'opera del nostro autore, tranne 
in qualche sporadico caso. Né ci risulta che in tempi 
recenti sia stato prodotto uno studio monografico 
sul Gaetani. 

Per tal motivo nel corso del presente lavoro 
abbiamo riscontrato Fondamentali problemi, da 
antica data, quali, ad esempio, quello riguardante 
la genesi e la stesura finale dell'opera, oppure 
riguardante i collaboratori ed i continuatori di 
quest'ultima. 

Nell'insieme, però, il nostro lavoro tende a 


far luce sul processo di rivalutazione delle agio- 
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sina nel XV secolo ad opera di Costantino La- 
scaris, di cui Gaetani è un esponente di primo 


interesse per la validità e l'attualità della 


I 
| 
I 
I 
I 
i 
I 
| 
grafie italo-greche in Sicilia, iniziato a Mes- | 
sua opera. 
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NOTE 


1. A. NARBONE, La Compagnia di Gesù in Sicilia, Palermo 1850. 


2. Facciamo notare che tuttora, alle volte, si usa il termine 
"'agiologo" con la stessa valenza di "agiografo", per cui 
il Gaetani viene detto agiografo. Tale appellativo è 
per noi errato e pertanto va modificato: Ottavio Gaetani 
fu un agiologo e non un agiografo. Ben diverso è il 
compito dell'agiografo, anche se ambedue lavorano nello 

| stesso ambito culturale. Infatti, per agiografo intendiamo 
l'autore primo della narrazione dei miracoli e delle 
imprese di santi (agiografia). Ed Ottavio Gaetani non 
compose ex novo le vite, ma lavorò alle agiografie com- 
ponendo un'opera a carattere agiologico. Non celebrò le 
gesta di un santo, ma studiò le precedenti narrazioni 
agiografiche allo scopo di fornire il patrimonio culturale 
dell'isola di un corpus ordinato di vite di santi siciliani. 
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Vita ed opere 


di. Ottavio Gaetani 
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Nato a Siracusa il 22 aprile 1566; lailscende- 


va da ure, robile famiglia: il padre Barnaba era 


C ADETTO DEI BARONI DI SORTINO 
= la ma- 


dre era Cerolizia Pesi; figlia del barone di Flori- 

dia. Ebbe come fratelli Giulio Cesare, dottore 

in legge, Domizio, dottore in teologia e canonico 

della cattedrale di Siracusa, Onorato, dottore 

in legge, Alfonso, gesuita, l'emerito Costantino, 

abate benedettino, direttore delìa Biblioteca 

Vaticana, nonché segretario di Pio V e pretetto 

del De propaganda fide, Giovanna ed Angelica Maria.É 
Ottavio, sin dall'infanzia si mostrò d'indole 

religiosa; avendo trascorso una pia gioventù, de- 

cise di consacrarsi alla vita ecclesiastica. En- 

trò a far parte della Compagnia di Gesù il 20 mag- 

gio 1582, quando cioè la sua vocazione sacerdotale 


fu - come egli stesso era solito narrare - conso- 


lidata da una visione avuta più volte mentre pre- 
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gava nella chiesa del Collegio dei gesuiti di 
Siracusa.® 

Eccone la testimonianza più accreditata do- 
vuta al Tornamira: "Il P. Ottavio Gaetani non 
men per chiarezza di sangue, che per bellezza di 
corpo, e molto più per li costumi angelici, che 
haveva, e diceva di sé esser stato chiamato alla 
Compagnia, perché più volte mentre che orava avan- 
ti da) Crocifisso nel nostro Collegio di Siracusa, 
gli vide in testa una gran fiamma, e questa tan- 
to più chiara, e risplendente la vedeva, quanto 
vi si faceva da presso". 

La sua decisione di entrare nella Compagnia 
di Gesù provocò la netta opposizione del padre 
che vi mise il veto. Ma, avendo superato la 
reazione paterna, si recò al collegio di Messina 
per compiervi il noviziato e successivamente si 


trasferì a Roma a studiare presso quella curia 
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generalizia, dove ebbe modo di conoscere l'insigne 
generale della Compagnia di Gesù Claudio Acqua- 
viva e il suo segretario Jaques Sirmond,” coi 
quali strinse una sincera amicizia. 

A Roma studiò nel clima della restaurazione 
cattolica seguita dopo il concilio tridentino di 
fronte al dilagare di dottrine luterane e calvini- 
ste. Fu un conoscitore del greco e del latino, divenne 
dottissimo nella conoscenza dei testi classici ed 
esperto di sacre dottrine e di storia ecclesiasti- 
ca, della quale in quel periodo si era avuta una 
vasta fioritura motivata dalle sollecitazioni 
della curia romana. 

Dopo aver completato il corso degli studi ed 
essendo già stato ordinato, nell'anno 1597. fu ri- 
mandato dall'Acquaviva in Sicilia come magistratum 
del collegio di Messina, ma egli preferì stabilir- 


si a Palermo. * Aquila pi 115 "non co puro Lora Oetamnuu, 
mom golit, ne0l Panorumitinmm Aurcpil 
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Qui fu molto stimato dai suoi confratelli 


per le sue virtù spirituali e, per dirla con Mon- 


gitore, "a corporis cultu aborruit: oboedientia, 
modestia, humilitate, caeterisque virtutibus cla- 


REA . . ‘4 8 
rus, eximiam morum innocentialcoluit". Condusse, 


insomma, una santa vita religiosa dedicandosi 

non solo agli affari del Collegio, ma anche allo 
studio delle discipline umanistiche ed alle pra- l'a w 
, mandi Tavoli"! 
tiche religiose: "se multo sanguine cruentabat". | 


In questo periodo, o forse poco prima, mentre si 
trovava ancora a Roma, va certamente collocata la 


gestazione della sua maggiore opera, Vitae Santo- 


rum Siculorum ax antiquis grecis latinisce monu- 
mentis et ut plurimum ex M.SS codicibus nondum 
editis collectae, aut scriptae, digestae iuxta 


seriem annorum christianae epocae et animadversio- 


nes, composta secondo l'originario progetto del- 


l'Idàé operis de Vitis Siculorum Sanctorum famave 
—- _Y__————— 
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sanctitatis illustrium deo volente bonis_iu- 
vantibus, in lucem prodituri. Delle due opere parle- 
remo in maniera più specifica più avanti. 

Nell'anno 1598, in occasione della morte 
di re Filippo II, il Senato palermitano incaricò 
proprio 0. Gaetani di comporre e recitare in catte- 
drale l'orazione firieralat+" la quale nel 1601 
fu data alle stampe. Compose uno splendido di- 
scorso PRESTI non è difficile trovare l'ispira- 
zione della politica curiale antiprotestante 
che lo animò. 

Successivamente nel 1600, secondo una leggen- 
da fiorita intorno alla persona di Gaetani e subi- 
to diffusasi, una donna avrebbe più volte tentato 
di intaccare la sua castità e di ucciderlo, ma 
egli sarebbe stato salvato per intervento diretto 
di Sant'Ignazio di Loyola, di cui era assai devoto. 


Riportiamo in nota per intero la narrazione fattaci 
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dal gesuita G.A. Patrignani.!! 

Nell'anno 1603 fu rimandato a dirigere il 
collegio di Messina. Nulla di particolare, allo 
stadio degli studi attuali, ci è stato possibile 
sapere della sua presenza a Messina, ma è certo 
che ancora una volta si segnalò per il modo esem- 
plare di condurre la vita e per la fortitudo et 
constantia che metteva nel dirigere la casa gesui- 
tica. 

Da Messina nell'anno 1607 fu temporaneamen- 
te trasferito a Catania a capo di quel collegio - e 
sul suo operato di colà nulla ci è stato tramandato 
dagli storici - e successivamente nell'anno 1608 
venne mandato nuovamente a Palermo, dove rimase 
fino alla fine dei suoi giorni.” Così scrisse 
Patrignani: "Il P. Ottavio fu soggetto di virtù 
eccelse, e di gran prudenza, e perciò adoperato 


fu nel governo de' principali collegif della Sicilia, 
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con lode di gran rettitudine ed osservanza. Pro- 
mosse di molto la spiritualità ne' Nostri e ne' 
secolari. Negli affari concernenti la gloria 
divina mostrava gran petto e fronte di umano 
rispetto".15 

Nell'anno 1610 pubblicò un altro scritto, De 


die natali S. Nymphae Virginis ac Martyris Panor- 


mitanae. Ad Illustriss. et Reverendiss. Don 
Ioannettinum S.R.E. Cardinalem Doriam Archiepioo 
scopum Panormitanum, 1° la cui genesi è da ricercare 
- da quanto l'autore afferma nella praefatio - 
nella traslazione a Palermo della reliquia della 
testa e degli omeri della santa avvenuta nell'an- 
no 1593 per interessamento diretto del Vicerè e 
capitano generale don Enriquez de Guzman conte 
d'Olivares. 

La leggenda vuole ancora che nel 1611 il 


Gaetani avrebbe avuto una mirabile visione; in- 


Scansionato con CamScanner 


fatti, gli sarebbero apparsi schiere di angeli, la 
Madonna e il Bambino Gesù. Di tale notizia ripor- 
tiamo la narrazione fattaci da S. Tornamira: "Men- 
tre il P. Ottavio diceva la messa degli Angioli 

fu veduto circondato da un esercito di quei beati 
spiriti, che scesi dal paradiso con la loro Reina, 
gli facean gran corteggio: nel tempo della consecra- 
tione dBi vide, che nel seno della nostra Signora 
vi era un bellissimo tabernacolo, da cui usci un 
bellissimo bambino, é ciò finché il Padre Ottavio 
si comunicò, nel qual tempo quel vaghissimo gar- 
zoncello assisté con una torcia nelle mani, e al 
ricevere del divinissimo Sacramento l'amabilissimo 
Giesù teneramente l'abbracciò. Un dì da una serva 
di Dio furono vedute uscire dalla bocca del Padre 
Ottavio schiere di Santi, et uomini con giubilo, e 
trionfo di dividevano per tutta la Sicilia, e 


volle conciò il Signore dichiarare quanto, ed a sé, 
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ed a tutti li Santi di quella isola fosse grata 
l'opera ch'egli stava componendo delle loro vite". 1° 
Nell'anno 1614 Gaetani venne posto a capo an- 0g 44, 
Ù. Agila 15 
che di Casa Professa e dopo poco tempo divenne 
preposto al collegio del Gesù Grande. 


Nel momento in cui egli diventa rettore di 


i 
quella Casa gesuitica, le finanze di quest'ultima 
sono fortemente in crisi a causa di debiti; nel 
giro di pochi mesi Ottavio riuscì a migliorare 
| 
la situazione finanziaria della Casa.’ Egli mo- 
strò di saper far fronte ad ogni situazione con- 
tingente; la sua persona, infatti, fu dotata non 
soltanto di cultura, ma anche di eccellenti capa- 
cità organizzative. Tali virtù di 0. Gaetani sono 
confermate dalla maggior parte degli storici. 
Nell'anno 1616 egli si ammalò gravemente, 
Das cui dovette lasciare gli incarichi; il ret- , 
torato di Casa Professa fu affidato a P. Gero- i, 
vo dia Coe 
la lano 
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lamo Tagliavia (Taglavia). La leggenda ancora una 
volta vuole che egli sarebbe stato miracolosamente 
guarito per volere dei santi di Sicilia, affinché 
non lasciasse incompiuta l'opera sulle loro vite, 
già da tempo intrapresa. L'anno successivo, quindi 
riuscì a dare alle stampe la già citata Idea 
Operis de Vitis Siculorum Sanctorum, di cui parle- 
remo più oltre. 


18 Romano 
Infine, il giorno 8 di marzo 1620, dopo Pe 
z i - dall'altalt 


cate 
una seria malattia, Ottavio Gaetani mori a Pa- lAodi di d. dr. 
mal? tan fama. 
l nok 
lermo, lasciando inedite e incomplete le Vitae ed p Blaudw 
è mire 
un altro importante scritto: Isagoge ad historia "da 0.6; € 
1 ali da, lolo 
sacram siculam. medi [nh A ) 
Sualtc sl: Tal mi ecali 
E' leggenda, poi, ch'egli, avendo saputo, me diyggt un mo 
aputit a Falc olarmy 


poco tempo prima di morire, dai santi venutigli in edi Cavate 
visione, che ogni preghiera in sua pro sarebbe | iu, alari 
stata vana, fatto chiamare il rettore del Collegio, 


avrebbe pronunciato le seguenti parole: 
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"To sono poverello e non ho merito alcuno, che 
con tanti mezzi mi si procacci la sanità: tanto 
più, che ho veduto che il nostro P. Ignazio nel pre- 


sentare, che ha fatto al nostro Signore i voti e le 


orationi di questo Collegio fatte per mia salute, ella 


ha mostrato non essere spediente, che mi s'allunghi 
la vita: forse ancora perché l'Opera, per cui solo 
finire sono stato serbato fino a quest'ora in 
tota n 20 
vita è gia terminata. 
Oltre le già citate opere Ottavio Gaetani 


compose anche: 


- Theodosi monachi epistola ad Leonem archidia- 
. 21 
conum, de syracusanae expugnatione. 


- Notae in B. Conradi historiam a Vincentio 


. 22 
Littara compendio perscriptam. 


Sono incluse nelle Vitae Santorum Siculorum 


anche le seguenti opere: 


- Opusculum ubi origines illustrium aedeium 
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S.S. Deiparae Mariae in Sicilia, ad promovendum 


| , i pia 24 
- Historia repertae imaginis septem angelorum. 


Di lui sono state pubblicate due lettere: l'una 


scritta da Messina il 18 maggio 1608:°° l'altra 


da Palermo il 25 giugno 1618.°° 

Ottavio Gaetani scrisse anche un epigramma de- 
dicato alla Vergine della Lettera di Messina.” 

Abbastanza notevoli per mole e contenuto sono 
le carte lasciateci da 0.G. e conservate tuttora 
presso la Biblioteca Centrale della Regione Sici- 

i a a . ni 

liana: infatti, oltreXcontengono degli scritti 


inediti, tra i quali l'opera intitolata Relatione 


di molti servi della Compagnia morti in odor di 





... 28 
santita. I Bi dl * 
I) Ca nà Cee" E, Agg Aut 
D.G. Narn A " De Viiv Colle pv 


= 

a 

. . _ . a . 23 ì 
illius cultum et pietatem explicantur. 

ye* page. Va Scala at eoorlenò ". Pi Ko\ 
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NOTE 


1. Secondo il materiale da noi preso in esame, la data di 
nascita di 0.G. è riportata per la prima volta dal Sup- 


plement du Journal des Savants del febbraio 1709, p. 
‘ 42. Soltanto S. POLICASTRO, Grandi e illustri uomini 


del passato dal VII secolo a.Cr. al 1968, Catania 1968, 
p. 149, riporta erroneamente la data 22 aprile 1560. 





2. Sulla famiglia Gaetani cfr. F. MUGNOZ, Teatro genologi- 
co delle famiglie dei regni di Sicilia ultra e citra, 
t. II, pp. 198-202. 
V. PALAZZOLO GRAVINA, Il blasone di Sicilia, Palermo 
1871/1875, t. I, p. 119. 
Inoltre segnaliamo che S. POLICASTRO, op. citi: alolCas 
confonde il Nostro con Cesare Gaetani, conté- della torre, 
autore anch'egli di opere di storiografia ecclesiastica. 


3. Cfr. A. MONGITORE, Bibliotheca sicula, t. II, Palermo 
1714, pp. 110-111. 
C. SOMMERVOGEL, Bibliothèque de la C. de J., Bruxelles 
1890, alla voce "GAETANO", pp. 1088 segg. 
In G.A. PATRIGNANI, Menologio di pie memorie di alcuni 


religiosi della Compagnia di Gesù, Venezia 1830, t. I, 
p. 56, è riportata la data 10 marzo 1582. 





4. S. TORNAMIRA, Cento vocazioni della Vergine Santissima, 
Palermo 1679, pp. 369-370. 


5. Jaques Sirmond: nato a Riom nel 1559, divenne gesuita 
nel 1576. Studiò a fondo le lingue classiche, diventan- 
do insegnante di materie umanistiche. Fu confessore di 
Luigi XIII e collaboratore del Gaetani. Morì a Parigi 
il 7 luglio 1651. Di lui si parlerà più oltre. 
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6. 


10. 


1l. 


Cfr. E. AGUILERA, Provinciae siculae Societatis Jesu 


et res gestae ab anno 1612 ad annum 1672, Palermo 1740, 
Cas1t;-p2,114; 


A. BERTINI, Ottavio Gaetani, in G.E. ORTOLANI, Biografia 
degli uomini illustri della Sicilia, Napoli 1818, t. II. 


. Cfr. AGUILERA, op. cit., p. 115. 


MONGITORE, op. cit., p. 110. 


. Cfr. G. NADASI, Annus dierum memorabilium Soc. Jesu, 


Anteverpiae 1665, p. 129. 


L'orazione fu pubblicata a Napoli nell'anno 1750 in 

A. FORNI, Prose di diversi uomini illustri siciliani, 
pp. 201-234. L'opera è un buon esempio di volgare e di 
arte oratoria atta a celebrare le gesta di Filippo II 
"benigno ed amorevole padrone" (p. 202). Gaetani apre 
l'orazione ch un breve flash sulla Palermo di quei 
giorni in lutto e man mano passa a descrivere le 
imprese Filippo II. Con l'occhio dello storico gesuita, 
egli analizza gli avvenimenti alla luce della Riforma 
cattolica. Si nota in essa che ogni evento, sia esso 
favorevole, sia esso sfavorevole si innesta in un pri- 
mitivo disegno divino. . 

L'opera ci è molto di aiuto nello studio della per- 
sonalità di 0.G. e la società in cui visse. 





G.A. PATRIGNANI, op. cit., p. 56-57, scrisse: "'Fatto 
sacerdote, si pose con tutta applicatezza, ed assiduità, 
ad assistere al confessionale, rete che gli rendeva 
pesca ben copiosa di anime peccatrici. In Palermo ac- 
cadde un caso inaudito. Interrogando egli destramente 
una donna, che non sapeva, o non voleva spiegarsi quanto 
per altri dava indizio di una vita assai scellerata, 
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adombrò, e si parti dal confessionale con animo tanto 
avverso contro il Ministro di Cristo, che determinò di 
volerlo ammazzare. Tornò ella in Chiesa con sotto i panni 
un pugnale: s'accosta per parlare al padre per pugnalarlo; 
ma ecco ch'ella dando d'occhio il vicino altare vide il 
nostro Santo Padre Ignatio, che in atto minaccioso la 
sgrida. Atterrita la sacrilega donna lasciò l'impresa, 

ma non l'animo di effettuarla. Torna un'altra volta, 

e nell'atto di fare il colpo sentesi spogliata affatto 

di forze. Viè più inviperita questa furia infernale, 
patteggia col Demonio di dargli a suo piacere il suo 
corpo, se l'aiuti ad uccidere il Padre Ottavio Gaetano. 
Accetta il Demonio il patto, ma dopo più tentativi, 
confessa che Ignatio è troppo vigilante in difesa 

dei suoi figlioli. Cambia consiglio la perfida; e 
perciocchè non può torre all'odiato Padre la vita, s'avvisa 
di potergli togliere il buon nome. Però, prega il demonio 
che la notte conduca in cammera del Gaetani una tal gio- 
vane di sua farina. Il Demonio promette di compiacerla. 
Tosto che fu la mattina andò a casa della giovane 

quella sciagurata, per risapere l'evento; e trovolla 

viva bensì, ma smaniante, storpia e nera come un tizzone; 
la quale urlando diceva: "Ignatio, Ignatio ha serrato 
ogni adito: egli è l'autore di mia disgrazia" e in pochi 
giorni questa sventurata mofi. Questa morte aprì gli 
occhi dell'altra donna e orditrice di orrenda diavoleria 
e tocca dalla divina misericordia del cuore, rinunziò 

al demonio, e andò contrita a buttarsi ai piedi del 

P. Ottavio, si confessò con lagrime e si convertì dav- 


vero al Signore". 


12. AGUILERA, op. cit., l.C. 


13. PATRIGNANI, op. cit., p. 57. 
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14. Pubblicate a Palermo presso J.A. De Francesco. Una rara 
copia di tale testo si conserva oggi presso la Biblio- 
teca Centrale della Regione Siciliana. Oltre della 
narrazione della vita di S. Ninfa, l'opera tratta am- 
piamente della traslazione delle reliquie a Palermo. 


15. S. TORNAMIRA, Dei prodigi dell'Eucharistia, Palermo 1676; 
pp. 327-329. 


16. Cfr. AGUILERA, op. cit., l.c. 
17. Cfr. AGUILERA, ibidem. 


18. La data di morte si ricava per la prima volta da I. Mar- 
racio, Bibliotheca Mariana, Romae 1648, p. 185, 
In AA.VV., Dizionario dei Siciliani illustri, Palermo 
1939, si legge, alla voce "GAETANI OTTAVIO", ch'egli 
morì a Siracusa. Tale notizia è pure erroneamente ri- 
portata da POLICASTRO, op. cit., p. 169. 


19. Si tratta di un importantissimo scritto sulla storia 
della Chiesa Siciliana: nel suo genere rappresenta la 
prima opera compiuta. Ad essa si rifaranno gli storici 
posteriori. L'opera fu pubblicata postuma nell'anno 1709 
ed inserita dal BURMANNUS nel Thesaurus Antiquitatum et 
historiarum Italiae come XXXII tomo. 

E' notizia che il nostro avrebbe voluto comporre anche 


una Isagoge ad historiam profanam, ma l'opera rimase 


allo stato progettuale. 
20. Cfr. PATRIGNANI, op. cit., l.c. 


21. Quest'opera è stata inserita in J.B. CARUSO, Bibliotheca 


historici regni Siciliae, Palermo 1723, pp. 23-38, ed 
in L.A. MURATORI, Rerum Italicarum Scriptores, Bologna 
1721, t. I, part. 2, pp. 255 segg. 
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22. 


23. 


24, 


Inserite nel II tomo del BURMANNUS, op. cit. 


Tale opera fu pubblicata in volgare dal padre Tommaso 


Tamburini col titolo Ragguagli degli ritratti della 


Santissima Vergine che si riveriscono nell'Isola di 
Sicilia, Palermo 1664. 





c° 


Tale opera fu pubblicata a Roma separatamente nel { 


_1826— A8£2.€ 


25. 


26. 


27. 


28. 


Pubblicata in A. GAETANI, Vita di Francesco Gaetani, 
Palermo 1649, pp. 169-172. Tale opera fu ristampata 
a Praga nell'anno 1688. 


Pubblicata in D. DANIELE, Lettere di alcuni dotti 


uomini siciliani del passato secolo, Palermo 1798, 
pp. 26-32. 


Pubblicato in S. MAUROLICO, Mare oceano di tutte le reli- 
gioni del mondo, Messina 1638, pp. 438. 


Ecco l'elenco delle carte-gaetani: Mes Ana dex Sit Au vi 


II E 8 Memorie e comunicazioni; 

- II. E 9 Vite di Santi e memorie in greco, latino, ita- 
liano; 

- II E 10 Vite di Santi e Papi Siciliani; 

- II E 11 Carte MSS; 

- II E 12 Relationi di molti servi della Compagnia di 
Gesù morti in odor di santità; 

- II E 13 Raccolte di Vite e di Santi; 

- II E 14 Carte MSS; 

- II E 15 Vite di Santi siciliani in greco; 

- X F 5 Sulle Madonne di Sicilia; 

- XI G 1 - 2 - 3 Stesura finale della Vitae Sanctorum 


Sic.$ 
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id. III eo 


- IX H 1 Stesura finale dell'Isagoge ad Historiam sacram 
sic. 
Alla carta XI G 3, f. 1 leggesi: "Questi due volumi sono rac- 
colti dal benemerito Ottavio Gaetano per l'opera ch'egli 
compieva delle immagini della B. Vergine onorata in 
Sicilia. Fu ques'opera stampata nel 1657 insieme alle 
vite de' Santi Siciliani e quindi separatamente nel 
1663. In Italiano tradotta da Tommaso Tamburino Calta- 
nissettese nel 1684. Vi sono posto (sic!) in questi due 
volumi moltissimi documenti inediti poiché nel libro 
stampato ven sono raccolte che taluni cose principali". 


- MS 3RqL36 Bibl: Como. Cose Rofone PA 
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La penesi 
delle Vitae 


Sanctorum Siculorum 


Scansionato con CamScanner 


Nel corso del presente lavoro è stato neces- 
sario individuare i limiti cronologici delle 
Vitae Sanctorum siculorum. Notizie incerte 
e poco chiare fin ora sono state tramandate, per 
cui si è presentata l'esigenza di far luce sul- 
la genesi e sulla stesura dell'opera, prendendo 
in considerazione innanzitutto le indicazioni contenute 
nella praefatio e successivamente estendere le 


indagini alle fonti coeve. 


E' chiaro che ovviamente il concepimento di una 
opera di siffatta grandezza non possa essere moti- 
vato da una causa formale e che al di là di questa 


debbano esesrci necessariamente motivi molto più 


profondi. 
L'idea di narrare le gesta dei santi di Sicilia 
dovette maturare nell'animo di Gaetani in un vasto 


arco di tempo e in un clima culturale tale da favo- 


——rrr——124=4=<—<T<«©-kgo Fer: er 
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rirne la nascita, per cui non possiamo tar credito 
ai motivi occasionali narratici dagli studiosi. In- 
somma, siamo andati alla ricerca degli stimoli che 
indussero Ottavio Gaetani a scrivere le Vitae 
Sanctorum Siculorum. Inoltre, abbiamo cercato di 
inquadrarne la cronologia facendo riferimento ad 
alcune lettere inedite conservate oggi tra i MSS di 
O. Gaetani, dei quali parleremo più oltre. Si è 
provveduto poi a far luce sul metodo di lavoro di 
G., tenendo conto dei suoi collaboratori e dei cor- 
rispondenti, di cui l'autore si servì nell'intento 
di ricercare, in più archivi e biblioteche, mano- 


scritti al fine di comporre l'opera in questione. 
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Il Cinquecento è stato detto il secolo dei santi, 
non solo perché vi fiorirono molti eroi della Chiesa, ma 
anche perché è il secolo dell'agiologia e della sto- 
ria ecclesiastica: indirizzi sorti in seno alla Rifor- 
ma tridentina (1545-1563), per cui in tutta l'Europa fio- 
rirono tali discipline. Fu il secolo dell'apologetica 
cattolica, sotto l'imperversare delle dottrine lute- 
rane ed anglicane. 

La Chiesa di Roma fu costretta a rivedere le 
proprie posizioni ed a consolidare, per mezzo di opere 
devozionali, la propria dottrina secondo i precetti 
del Concilio di Trento. 

Particolare importanza fu data alle immagini ed 
ai testi di divulgazione. Si stabilii "che i vescovi 
e gli altri a cui tocca l'ufficio di insegnafe, procu- 
rino che sia ammaestrato il popolo con sana dottrina 
sopra l'invocazione, e l'adorazione de' Santi 


si rammemorano i benefici divini, si pongono davanti 
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agli occhi i miracoli ed i salutari esempi de' 
Santi; s'eccita l'animo all'imitazione, e alla 
divozione". 

La fioritura delle scienze agiologiche, con- 
seguente al progetto di riforma cattolica, portò 
ad un proliferare di opere agiologiche in tutta 
l'Europa. Il fenomeno non destò solo interessi gene- 
rali, ma si diffuse anche in ambiti locali, per cui 
contemporaneamente in più luoghi si ricercarono le 
antiche gesta dei santi, si rispolverarono vetu- 
sti codici che da gran tempo erano stati ignorati. 
Le ricerche favorirono in questo secolo l'interesse 
per le scienze filologiché:” 

Meritano di essere menzionati i primi autori di 
opere agiologiche: si tratta di Luigi Lipomanno® 
e di Lorenzo Surio (Sauer),‘ i quali avevano ben ap- 
preso la lezione degli umanisti e furono da esempio 


per i posteri. Ma di loro parleremo più avanti. 
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Questi interessi si protrassero fino al XVII 
secolo, allorché apparvero i primi capolavori 
dell'agiologia per mano dei dotti gesuiti. 

Nell'anno 1603 il gesuita belga Heribert 
Rosweyde® (1569-1629) concepì l'idea di riunire 
in una sola opera tutti gli atti dei santi venerati 
dalla Chiesa cattolica, allo scopo di far luce 
nella mole di opere agiografiche, tra le quali 
molte erano apocrife. 

Si trattava di un'ingente impresa, per la 
cui composizione ci sarebbero voluti parecchi de- I 
cenni di lavoro od addirittura secoli. Egli mandò 
presso la curia generalizia di Roma il p. Oliviero 
Manare affinché esponesse ai superiori della Com- 
‘pagnia tale progetto. 

Il generale della Compagnia Claudio Acquaviva 
approvò benevolmente il disegno del gesuita belga, 


per cui dette il consenso. 
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Data la difficoltà dell'opera - causata dalla 
vastità e irreperibilità delle fonti agiografiche - 


il padre belga nell'anno 1607 riuscì a pubblicare 


i Fasti Sanctorum quorum vitae in belgicis biblio- 
thecis manuscriptae asservantur, in cui esponeva 


il piano della futura opera completa. Tale volume 
rappresentò un punto fondamentale negli studi 
agiologici. Con esso Rosweyde si appellava a 
tutti i dotti del tempo affinché lo aiutassero 
a redigere il capolavoro. 

Secondo i Fasti l'opera doveva comporsi di 
18 volumi. A Rosweyde rispose il cardinale Bellar- 
mino, il quale lo ammonì sulle dificoltà enormi 
che avrebbe incontrato nel corso degli studi di 
siffatta materia. 

Intanto in questo fiorire di interessi agiologi- 
ci, si faceva strada il Baronio col suo Martirologio 


Romano (1613). Rosweyde, alla sua morte lasciò il 
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progetto dell'opera e nulla di fatto era stato realiz- 
zato. Nell'anno 1632 i speriori della Compagnia di 
Gesù affidarono il compito di realizzare l'opera 

al padre Jean Bolland (Bollandus). 

Egli dedicò tutta la vita allo studio delle 
vite dei santi; riuscì a mettere insieme in una sola 
opera tutti gli Acta Sanctorum. I suoi seguaci si 
dissero Bollandisti o Bollandiani. Essi, dopo 
la morte del fondatore, continuarono le ricerche 
investigando in svariati archivi. Essi tuttora 
pubblicano la rivista Analecta Bollandiana. 

Accanto ad oper4f di siffatta mole, si svilup- 
parono, come si è detto, interessi locali: men- 
tre in Belgio il Rosweyde si applicava agli Acta 
Sanctorum, a Palermo il padre gesuita Ottavio Gae- 


tani si dedicava alle Vitae Sanctorum Siculorum, 





il cui concepimento è certamente anteriore a quello 


delle opere dello studioso belga. 
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Ottavio Gaetani dice in una sua lettera indi- | 
rizzata al dotto napoletano Bartolomeo Chiocca- 
relli che bIg Vitae Sanctorum Siculorum signi- 
fica "Vite di Santi e Beati di Sicilia, cioè 
nati o morti in Sicilia",5 

Nella praefatio delle Vitae, riguardo al 
concepimento di siffatta opera, si legge che l'or- 
dine della composizione non risalì in primo luogo 
ad Ottavio Gaetani, ma sarebbe da collegarsi diretta- 
mente alla politica riformistica di Filippo II. 

Egli, esponente della Controriforma, avreb- 
be ordinato di far comporre le Vitae Sanctorum 
Siculorum per imitare i passati esempi di Costan- 
tino "qui post partam Feclesiae pacem, ut trophaeum 
contra impietatem statueret, fortissimorum martyrum 
certamina describi, aut descripta, conquiri iussit. 


Praciuzit etiam graecus imperator, qui Simeoni 


clarissgimo in aula vivo pii consilii auctor fuit, 
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ut Vitas et Martyria hominum fide, pietate forti- 
tudine et amplissimorum facinorum, gloria illu- 
strium, conscribendo proderet. Haec aemulatus 
exempla Rex hispaniarum Philippus tI";! 

Per attuare tale progetto, Filippo II s1 
rivolse all'allora Viceré in Sicilia Don Enriquez 
de Guzman conte di Albadelista, affinché dispo- 
nesse al più presto la preparazione dell'opera. 

Il Viceré, "componendis Sanctorum Siculorum 
vitis, sicula tabularia perquiri fussit"® ed in- 
caricò gli addetti ai lavori (a noi ignoti). 

Questi ultimi, però si trovarono di fronte ad una 
enorme materia, confualie difficile per la reperi- 
bilità delff fonti agiogratiche. Per tali motivi 
essi non riuscivano a compiere l'opera: nulla si riu- 
scì a fare sotto il viceregno del conte di Albade- 


lista. 


La fatica fu contniuata sotto il suo successore, 
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l'omonimo Don Enriquez de Guzman, conte, però, 
d'Olivares. 


Il nuovo Viceré "languescenti industriae 


calcar admovit", perché Filippo II, con una lettera 
datata V idus Iulii anno redempti orbis MDXCV, 44 uh 1635 
ebbe a lamentarsi della mancata composizione del- 
l'opera, ordinata gità sotto l'Albadelista. 

Su tale rinnovata istanza dell'Imperatore, il 
Viceré decise di mettersi in contatto con i massimi 
esponenti della Compagnia di Gesù, ai quali fu passato 
l'incarico. 

I capi gesuiti, allora, stabilirono che soltanto 
il giovane padre Ottavio Gaetani sarebbe stato in 
grado di assecondare l'ordine di Filippo II, por- 


tando a termine l'opera, per la cui composizione parec- 


alcun Ééutto.” 


chi eruditi - a noi ignoti - Si erano cimentati senza 
Da allora - è questa la genesi istituzionale 
| 
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delle Vitae - O. Gaetani iniziò ad occuparsi ufficial- 
mente delle vite dei santi siciliani, per il compi- 
mento di un'opera, la cui realizzazione era quan- 
to mai urgente per la causa cattolica. 

Quindi si potrà prendere come termine post 
quem della genesi dell'opera la data della suddetta 
lettera inviata da Filippo II al Viceré: V Idus 


Iulii 1595. Mlaho 1535 


Il concepimento di stilare le Vitae sarebbe 
da porre ante quem al 21 gennaio 19957 data in 4585 
cui Enriquez de Guzman divenne Viceré in Sicilia 
e Capitano Generale. 1° 

Come si è visto le Vitae Sanctorum Siculorum 
rientrebbero in un clima culturale più ampio di 
quello strettamente siciliano, dato che l'ordine 
di farle scrivere sarebbe venuto da sì alte sfere. 

Noi riteniamo che, oltre che dalle solle- 


citazioni dei suoi superiori, l'autore sia stato 
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spinto da motivazioni personali. 

Le nostre convinzioni si spiegano col fatto che 
la praefatio alle vitae (che per altro non fu scritta 
da Ottavio Gaetani, come vederemo in seguito) con- 
tiene la dedica a Filippo IV e che nel suo insieme 
ci appare troppo encomiastica nei confronti suoi e 
dei suoi antenati (tra i quali Filippo II); la gene- 
si reale dell'opera potrebbe forse ricercarsi a 


Yi Memolico, Hare Uetavo (dedizione) 


Palermo. 


Poi ci è sembrata troppo semplicistica l'afferma- 
zione che i superiori della Compagnia di Gesù affida- 
rono gli studi ad Ottavio Gaetani, senza spiegare 
la motivazione di tale scelta: noi crediamo che il 
Gaetani precendentemente al 1595 si stava già in- 
teressando, per conto suo, di opere agiologiche. 
Perciò gli diedero l'incarico. 

I suoi interessi per le gesta dei santi e per 


la storia della Chiesa probabilmente nacquero a 
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Roma e maturarono a Palermo. 

A dar forza al nostro discorso é la testimo- 
nianza del dotto gesuita Giuseppe Perdicaro, 

il quale ci dà nuove ed interessanti notizie 
riguardo alla genesi delle Vitae Sanctorum Sicu- 
lorum e secondo cui il primitivo piano di com- 
porre l'opera sarebbe stato concepito (e sicura- 
mente lo fu) a Palermo da un gesuita. Si tratta 
del padre Nicolò Faranda, confessore del Viceré 
Don Enriquez de Guzman conte d'Albadelista. A 
tal proposito riportiamo il passo: 

"L'industria e la fatica degli huomini, alla 
fine fa sì che quel tanto non si ritrova in un luogo, 
in altri paesi, benché lontani si possa rinvenire 
e dalle tradizioni degli antichi; e dalle anticaglie 
delle tavole togliere quasi una Pallada, e dal 
naufragio delle fiamme e portar fuori, dall'oblio la 


verità. Come appunto è accaduto alle memorie dei San- 
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ti Siciliani, molti dei quali in Sicilia appena 

ne rimaneva il nome e d'altri né pur se ne ritro- 
vava il numero, perché essendo la Sicilia per la 
sua fecondità, e ricchezza da molte nationi barbar- 
re avidamente cercata, fu più volte Luati loro 

armi assalita e data fpi# sacco, or da Vandali, ed 
or da Goti et alla fine della ferocità de' Sa- 
raceni depravata, il cui costume era diroccar e brug- 
giar le città, et incendiare ciò ch'elle havean 
d'ornamento: onde rimaser cibo delle fiamme tutte 
le scritture e librarie del Regno in cui i fatti 
eroici de' cittadini si conservano. Ma Iddio volen- 
do glorificare i suoi servi, pose in cuor al P. 
Nicolò Faranda (sott. nostra) della Compagnia di 
Gesù di persuadere a D. Enriquez de Guzman, conte 
d'Albadelista, Viceré in questo Regno, il pio 


pensiero di diligentemente cercar l'atti de' Santi 
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Siciliani ed esporre alla cognitione dei popoli 

le loro ammirabili attioni per venir con debito 
culto venerati; ma non poterono per le grandi e 
molte difficoltà che si attraversavano condurre 
l'opera a perfettione. Fu dopo ripigliata la 
fatiga da D. Enriquez Guzman conte d'Olivares 

suo successore e avvalorata con lettere di Fi- 
lippo II monarca della Spagna all'anno 1595 che 
ben sapeva non tanto governarsi i regni con la pru- 
denza e difendersi con l'arme, quanto con la pietà 
e il patrocinio de' principi del cielo. Il conte 
adunque adoprò con ogni sforzo per rinvenire l'a- 
vanzo di quelle notizie che nel Regno da tanti 
naufragi fosser avanzati o che d'altronde si pro- 
curassero per non dissentire dalla real volontà; 
conferì ciò coi superiori della Compagnia che 
imposero la cura al P. Ottavio Gaetani religioso 


della medesima Compagnia, di patria siracusano, 
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uomo fornito di ogni erudizione e non men di prudenza | 
che di pietà fa 

Nel corso della presente trattazione parle- 
remo più specificamente della figura di Nicolò 
Faranda. 

Possiamo certamente affermare che ancor prima 
che in Belgio il p. Heribert Rosweyde esponesse nei 
suoi Fasti Sanctorum il progetto degli Acta Sanc- 
torum, in Sicilia Ottavio Guetabi ai stava già inte - 


ressando delle Vitae Sanctorum Siculorum, anticipan- 


do l'opera dei Bollandisti. 


— — — ——r —# ——-———+_T rr ——r— 
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G. Rossi Taibbi, tra gli ultimi studiosi ha 
posto il problema dell'esatta cronologia dell'at- 
tività di Ottavio Gaetani attorno alle Vitae 
Sanctorum Siculorum. Egli, sulla base di alcune 
indicazioni scritte dallo stesso Ottavio Gaetani, 
fa risalire tale attività all'anno 1596. 

Così egli scrive: "Non si sa quando con preci- 
sione gli fu affidato questo difficile compito 
di raccogliere le memorie ed i manoscritti del- 
l'agiografia sicula. Possiamo tuttavia congettura- 
re intorno al 1596. Infatti, nella Biblioteca 
Nazionale di Palermo tra i materiali del Gaetani 
si trovano tre testi che Giacomo Sirmond trascris- 
se dal Vat. 866 e tradusse in latino: la Vita 
di S. Filippo di Agira (BHG 1531, cod. II E 9, CC 
350-361), l'encomio di S. Marciano (BGH 1030, cod. 


II E 10, ff. 280-284 v.) e la Vita di San Leone 





Vescovo di Catania (BGH 981, cod. II E 10, ff. 285- 
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289). La vita di San Filippo di Agira alla fine 
reca la sottoscrizione colla data 31 gennaio 


19571. 1° 


Noi crediamo, però, che la data d'inizio del 
lavoro di 0. Gaetani dovrebbe essere modificata 
ed anticipata di qualche anno; infatti nei mano- 


scritti lasciatici dall'autore delle Vitae Sanc- 





torum Siculorum abbiamo reperito elementi tali 
da farcelo supporre. 

In virtù dei precedenti interessi di O. Gae- 
tani per le agiografie, i capi della Compagnia di 
Gesù gli affidarono il difficile compito di met- 
tere insieme le vite dei santi di Sicilia, alle 
quali lavorò contemporaneamente alle Relationi 
di molti servi della Compagnia di Gesù morti 
in odor di santità, che stava già componendo. Ma 
nessuna delle due opere fu portata a compimento. 


Testimonianze abbastanza valide per noi sareb- 
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bero i manoscritti II E 13, f. 728 che anticipano 
l'interesse di O. Gaetani per le vite dei santi di 
Sicilia rispetto alla citata lettera di Filippo II, 
la quale gli affiderebbe l'incarico di stendere 
le Vitae nel luglio del 1595. 

A proposito di San Cono così si legge: 

"La leggenda greca hoggi l'have un medico di 

. Questa vita di San Cono di Naso è stata 
cavata dall'officio che si fece del Santo Conot«qua- 
le lo fece un padre Cappuccino devoto et litterato, 
che dopo morse come visse santamente et il padre 
Nicolao Faranda della Compagnia di Gesù la fece 
copiare et scrivere da un prete venerando di 
Naso, chiamato don Pietro, quale tiene l'officio 
di San Cono et si pretende di farlo stampare, dal 
quale fu questa historia, lasciando l'antifoni e 
li psalmi vespere matutino et laudes et i vespe- 


re, con li responsori della lettioni, perche non 
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parano che facevano per l'historia; ma si fece 


ite ted. d vi teo ue 


scrivere solamente l'ore, l'hymni et le lettioni. 
Chi vorrà saperne vada da lui che tiene schola 

di scrivere et . . . a San Bastiano in Palermo 

et li troverà. In Palermo allo 10 marzo 1595 
(sott. nostra). Haec pro nota, sit mihi Deypara 
Virgo devota . . . bonis auguris, bonis consiliis, 
bonis auguris". 

Nonostante tale testimonianza, ancor più si- 
gnificativi sarebbero per noi tre scritti di O. Gae- 
tani, che anticipano ulteriormente la data. Si tratta 
dei manoscritti II E 9, ff. 136-138 che trat- 
tano la vita di Santa Lucia, in cui leggiamo: "Vo- 
glio adesso per dar piena soddisfazione a virtuo- 
si aggiungere alcuni estratti di lettere o rela- 
tioni da me ricercate per diverse persone per mia 
informazione. Estratto di una lettera del P. Giu- 


seppe Fabbrittio di Venezia a 30 dicembre 1595. 
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(segue lettera) . . . Estratto di una lettera di 
Suora Serafina priora del monastero della medesima 
S. Lucia di Venezia a 4 di gennaio 1595. (segue 
lettera) . . . Estratto di una lettera di mio fra- 
tello Don Costi&àtino monaco di S. Benedetto 


14 dicembre 1594". (sott. nostra) 


Sulla base di tale indicazione scritta dallo 


stesso Ottavio Gaetani crediamo che egli già 


precedentemente al 1595 si stava occupando dei san- 


ti siciliani. Per cui siamo in grado di dire che, ancor 
prima, nell'anno 1592 egli si interessava delle 


agiografie sicule: j1 manoscritto II E 13, f. 618 


contenente la "vita del Beato Guglielmo inviata 


da Lucio Alieri" è datato VIII febbraio 1592. 


Oltre a ciò riportiamo un'ulteriore te- 


stimonianza del 1592. Nel manoscritto II E 9, 


£. 204 relativo alla vita di San Calogero, si 


legge: "Questo è di lo comune seni servi lo guardi 
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bene perché li cosi comune si debbono amare come 
li propri. Qui dentro soni duoi vite di Santi uno di 
San Calogero. Queste due vite de' Santi furono man- 
date per vertù delle . . . viceregie dell'illu- 
strissimo Conte Albadelista all'anno 1592 (sott. 
nostra) dalli Giurato et Arciprete di Caltabil- 
lotta al padre preposto della Casa professa e con 
autentico delle . . . sanno a restituire al padre Ni- 
colao Faranda". Segue la vita di San Calogero. Al- 
la fine si legge: "Et questo sia laude et honore a 
lo Signore al figliolo et al Spirito Santo per 
infiniti secoli amen. Anno Domini 1596 de mense 
iunii primo". 

Insomma a conclusione del presente ritenia- 
mo che Ottavio Gaetani studiava le agiografie si- 
cule prima del 1595-96, forse per proprio conto; 
tra il 1592 e il 1594. Comunque possiamo dire 


che nel 1595 già probabilmente era addentro alle 
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= BE, 


NOTE 


1. S. PALLAVICINO, Storia del concilio di Trento, Napoli 
1757, t. III, p. 598. 


2. Cfr. LA CIVILTA' CATTOLICA, Anno III, Vol. VI, Serie 
III, 1861. 


3. L. LIPOMANNO autore del De Vitis Sanctorum edito a 
Venezia nell'anno 1574. 


4, Lorenzo SURIO curatore delle opere di S. Leone Magno e 
continuatore dell'opera di Lippomanno. Scrisse il 


De probatis Sanctorum historiis edito a Colonia Agrip- 
pina nel 1586. 


5. Cfr. la voce "ROSWEYDE" in C. SOMMERVOGEL, Bibliotheque 
de la Compagnie de Jesus, Bruxelles 1896, pp. 190-207. 


6. D. DANIELE, Lettere di alcuni dotti uomini del passato 


secolo, Palermo 1798, p. 27. 
7. O. GAETANI, Vitae Sanctorum Siculorum, Palermo 1657, p. 4. 


8. GAETANI, idem, p. 6. 


9. Ignoriamo i nomi di tali eruditi. Possiamo solo af- 
fermare che O. Gaetani forse si servì delle loro carte. 


10. Cfr. E. DI BLASI-GAMBACORTA, Storia cronologica de' 
Viceré, luogotenenti e presidenti del Regno di Sicilia, 
Palermo 1790, t. III, pp. 215 e segg. 


11. Cfr. G. PERDICARO, Delle Vite dei Santi Siciliani, 
Palermo 1688, pp. 23-25 (Numerazione nostra). 
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LI metodo di 


di Ottavio Gaetani 


laveotro 


Corrispondent.i 


e collaboratori 
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Esemplare fu il metodo di lavoro di Ottavio 
Gaetani. Per raccogliere, quanto più gli era possi- 
bile, i testi delle varie vite, dei panegirici, 
degli inni dei santi di Sicilia - fossero essi 
a stampa o inediti - egli si fece aiutare da svaria- 
ti corrispondenti, coi quali ebbe scambi episto- 
lari. 

Tra le "carte Gaetani" esistono tuttora molte 
lettere inedite, le quali ci documentano questi 
scambi culturali tra Ottavio Gaetani e i vari 
dotti dell'epoca. 

Dallo studio delle suddette carte sono emersi 
i nomi di tali corrispondenti e nel contempo è 
stato individuato il metodo di lavoro del nostro au- 
tore. Alla fine del presente lavoro riportiamo al- 
cune lettere inedite in tal senso significative. 

Per lo studio della genesi e sviluppo delle 


Vitae tale corrispondneza è di primaria importanza; 
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buona parte delle fonti, infatti, dell'opera fu 

fatta conoscere dai corrispondenti, i quali spesso 
inviavano al Gaetani copie di codici o lo informavano 
del sito dei diversi manoscritti. 

Già nel XIX secolo la validità del metodo di 
lavoro di Gaetani fu messa in luce e a tal propo- 
sito riportiamo le parole dell'abate Bertini: 

'""Promosse egli frattanto i buoni studi nella 
sua Compagnia, dando egli stesso il primo esempio. 
Profondo nella lingua greca e latina, nella intelligen- 
za dei classici, nella critica di opera ad illustrar- 
ne le antichità sacre della Sicilia. 

Mercè della sua industria nello svolgere i pol- 


verosi codici manoscritti di tutti gli archivi e 
biblioteche del Regno, e l'epistolare commercio, 


che con più stretti eruditi esteri intrattenne, 


per aver da loro confronti e riscontri intorno alle 


varie lezioni dei medesimi, (sott. nostra) venne 
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egli a capo di dissotterrare, e rischiarar con dot- 
te annotazioni le Vite dei Santi Siciliani".! 

Dalle lettere si può notare che 0. Gaetani ebbe 
un alto senso del proprio lavoro; egli, che ben 
ha receipto la lezione degli umanisti, affrontò i 
problemi con metodo scientifico ed acribia storiogra- 
fica: si preoccupò delle varie lezioni, dei vari 
codici, di cui si procurava delle copie, della 
nascita dei culti dei vari santi, della scoperta 
delle loro reliquie e dell'autenticità di quest'ul- 
time, al fine di mettere insieme in un'opera compiuta 
le gesta di tutti i santi siciliani. 

Ebbe scambi di opinione con i dotti corrispon- 
denti e spesso faceva tesoro dei loro consigli. E' il 
caso, per esempio, dell'inclusione o meno di alcuni santi 
tra quelli siciliani; infatti, uno dei primi problemi 
che dovette affrontare fu quello di ricercare la 


patria di quei santi di nascita incerta, 
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Come crede G. Schirò, O. Gaetani all'inizio 
del suo lavoro dovette trovarsi di fronte "a un 
complesso quanto mai vario di casi, che, o per 
regioni storiche o differenze di rito o per carat- 
teri formali dei testi, sendevaro difficile la 
struttura armonica dell'opera stessa. Egli, in- 
fatti, nella visione generale del martirologio si- 
ciliano poteva registrare: 

a) martiri e confessori dei primi secoli della 
Chiesa, gli atti dei quali furono redatti in greco 
o in latino e, in recensioni diverse, nell'una 
e nell'altra lingua; 

b) santi nati in Sicilia, ma che operavano fuori 
dell'isola; 

c) santi nati fuori dell'isola, ma che opata= 
no in Sicilia; 

d) santi di rito latino e santi di rito greco; 


e) infine puramente latini, vissuti dopo l'e- 
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stinzione del rito greco". ” 

Per far fronte alle nascenti difficoltà 0.G. 
si consultava con i dotti corrispondenti; così, 
per esempio, scrisse al dotto napoletano Barto- 
lomeo Chioccarelli: 

". + +. Io le resto oltremodo obbligato, e le- 
gato a' suoi piedi con una catena di eterna schiavi- 
tù; dolendomi che mia bassezza mi renda inabile 
a pagare parte delli infiniti obblighi, che le 
devo. Mi servirò di quel detto: dii (meglio Deus) 
moresque tui. Ma per spendere il tempo più utilmente, 
darò soddisfazione a V.S. in alcune cose, che mi 
scrive. V.S. dice molto bene, che professando io 
scrivere le Vite de' Santi e beati di Sicilia, 
cioè nati o morti in Sicilia, non devo tra questi 
metter la B. Sancia o Chiara Regina di Sicilia; et 
è così, ch'io non la metterò, e per questa causa 


io non la posi nell'indici della mia idea alfabe- 
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tica, topico e cronica".* 

Ottavio Gaetani organizzò una vasta rete di 
collaboratori, i quali, oltre a fornirgli notizie 
utili sui santi e sui loro culti, gli procuravano 
essi stessi, a volte, i testi delle narrazioni agio- 
grafiche; in più paesi della Sicilia egli aveva 
collaboratori. 

Dallo studio delle "carte Gaetani" della Bi- 
blioteca Centrale della Regione Siciliana, abbiamo 
tratto i nomi e le località dei corrispondenti di 
0.G., molti dei quali ignoti finora. Infatti 
nelle Animadversiones si fa menzione solo di alcuni 
di loro. Citiamo tali collaboratori riprotando, fin 
dove ci è stato possibile, anche le loro località. 

Un importante collaboratore - come già ab- 
biamo visto - fu il dotto Bartolomeo CHICCARELLI® 
da Napoli, che molto lo consigliò fornendogli 


utili notizie storico-filologiche. Di lui tuttora 


ani ATTI EL FOTO AL è 4. 
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presso la Bibl. Centr. Reg. Sicil. esistono delle 
carte segnate II F 1 - 14. 

Di ailt&bò fu pure il gesuita messinese Paolo 
PELLIZZERI, © di cui nel cod. II E 11, f. 110 (Bibl. 
Centr. Reg. Sic.) si conserva un trammento di 
lettera datata 20 gennaio (manca l'anno), in cui 
si tratta di un certo frate Antonino di Etiopia. 
Inoltre nel manoscritto II E 12, f. 300 si trova 
una sua lettera del 6 maggio 1634 indirizzata ad 
Alfonso Gaetani, da noi ampiamente utilizzata nel 
corso del presente lavoro. 

Ottavio Gaetani per la composizione della 
vita di S. Pancrazio da Taormina si servi della 
collaborazione di Ottavio CAMERARIO® medico sino- 
politano, il quale gli procurò un'orazione in 
lingua greca, di cui parleremo più oltre. 

Per quanto riguarda la vita di S. Lucia segna- 


liamo la figura di Giorgio PAPADOPULO, ” sacerdote 
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di Palazzo Adriano di lingua greca, che forni 
al nostro autore il Martyrium S. Luciae il greco. 

Un altro valido collaboratore fu il dottor Fran- 
cesco SATALIA CIANDRO, siracusano,” che nell'an- 
no 1598 fece avere ad 0.G. un "libro scritto a 
penna", in cui si parla della traslazione del corpo di 
S. Lucia. 

A quest'opera di raccolta delle fonti agio- 
grafiche contribuì un altro siracusano; si tratta 
di Andrea CURTOPASSI,° sacerdote, il quale inviò 
ad 0.G. un codice contenente la vita di Santo 
Zosimo. 

Un altro codice sulla vita di Santo Zosimo gli 
fu pure inviato da Giuseppe MADRENSA, anch'egli sira- 
cusano. Tale notizia è emersa dal manoscritto 
II E 10, f. 105 (Bibl. Centr. Reg. Sicil.) con- 
tenente una lettera d'accompagnamento al suddetto 


codice indirizzata al padre Nicolò Faranda, di cui 
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parleremo nel presente capitolo. Inoltre lo 
stesso Madrensa procurò al nostro "un libro scrit- 
to a mano" in cui si trovava la leggenda della 
vita di S. Fantino. 

Come s'è visto, Ottavio Gaetani non ebbe 
solo collaboratori siciliani, ma ebbe corrispon- 
denza anche con eruditi d'oltre Stretto, tra i 
quali dobbiamo annoverare il reatino Q. Massimo 
FASANELLI, di cui nel codice II E 8, f. 166 (Bibl. 
Centr. Reg. Sicil.) si trova una lettera, riguar- 
dante il ritrovamento dei corpi dei santi Eleu- 
terio ed Antia, da noi riportata in appendice. 

Un ruolo importante ebbe pure Costantino Gae- 
tani, fratello di Ottavio. Dal manoscritto II E 8, 
f. 152 (Bibl. Centr. Reg. Sic.), infatti, risulta che 
egli procurò ad Ottavio il "Natalis S. Peregrini 
ex m.s. pergamenaceo antiquo . . . ex monasterio 


S. Maria in Agro Acutiano". Inoltre gli inviò no- 
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tizie riguardo al corpo di S. Lucia, da quanto si 
legge nella già citata lettera contenuta nel 
codice II E 9, f. 168 (Bibl. Centr. Reg. sietlad” 

Di molto aiuto al Gaetani fu frate Antonino 
da Randazzo dell'ordine di francescani minori. 
Egli gli spedì molte vite di frati per comporre le 
Relationi. Nel manoscritto II E 13 (Bibl. Centr. 
Reg. Sicil.) vi sono infatti molte vite, di 
cui citiamo alcune: Vita di fr. Vincenzo da Nico- 
sia (ff. 417-420), di fr. Vitale da Castronovo 
(ff. 421-425), di fr. Guglielmo da Caltagirone 
(ff. 426-429), di fr. Benedetto di S. Fratello 
(ff. 643-679). In appendice riportiamo pure una 
sua lettera del 1603. 

La Vita del Beato Guglielmo di Noto patrono 
di Scicli venne inviata al Gaetani - secondo quan- 
to risulta dal manoscritto II E 13, f. 618 (Bibl. 


Centr. Reg. Sicil.) - da un certo Lucio ALIERI. 
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La vita porta a margine la data VIII febbraio 
1592. 

La storia di S. Pagano, invece, gliela fornì 
un anonimo arciprete di Aci nell'anno 1605. Tale 
notizia è stata ricavata dal codice II E 13, 

f. 577 (Bibl. Centr. Reg. Sic.). 

Anonimo è pure l'arciprete di Caltabellotta 
che procurò al Gaetani la vita di San Calogero di 
Sciacca. 

Abbiamo notizia pure di un certo don Pietro, 
arciprete di Naso, da noi già citato a proposito 
della cronologia delle Vitae Sanctorum Siculorum. 
Egli inviò al padre Nicolò Fararda la vita di San 
Cono di Naso da lui copiata da un vecchio officio 
scritto da un anonimo padre cappuccino, 1! 

L'inventio dei corpi di S. Placido e Com- 


pagni fu dato al Gaetani da un certo Giuseppe 


FRASSICA, da quanto risulta dal codice II E 10, 
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f. 43 (Bibl. Centr. Reg. Sicil.). 

Oltre ai suddetti collaboratori, il Gaeta- 
ni ebbe pure degli aiuti minori datigli dai seguenti 
corrispondenti. Si tratta di suor Serafina di 
Venezia, 1° già da noi citata a proposito della 


cronologia delle Vitae; Giuseppe FABBRITTIO, 1* 


pure citato; Don Tommaso DILETTO; 1° Don Pietro 


MORANA; 1° Marcello AGOSTINI e G.D. PALMUCCI, 1° dei 
quali in appendice riportiamo una lettera. 

Il codice X F 5 contenente l'opera Delle 
Madonne di Sicilia ci dà notizia di altri corrispon- 
denti, dei quali il Gaetani si servì per la compo- 
sizione della suddetta opera sulle Madonne. In 
massima parte il codice contiene testimonianze 
epistolari - probabilmente inedite - dei seguenti 
corrispondenti, dei quali ci siamo limitati a ripor- 
tare solo i nomi e le località. 


Si tratta di: Martino MONACO da Trapani, De- 
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metrio CIANDRU, pure da Trapani, Pietro GRIMALDI 
da Caltagirone, Castrogiovanni, Paolo GRIMALDI 

da Malta, Giacomo PERCONTE da Licata, Leonardo 

DE GRADA da Caltabellotta, Giacomo BENDINI da 
Messina, Antonino GUIDARA da Patti, Nicolò CUSMANO 
da Marsala, ai quali vanno aggiunti un anonimo cor- 
rispondente da Bivona e un certo Tommaso MAVOSA, 

di cui non sappiamo la località. 

Pure il manoscritto XI G 3 riporta alcune let- 
tere di corrispondenti, che lo aiutarono a racco- 
gliere notizie sulle chiese in cui si venera la Ma- 
donna. 

Si tratta di D. Fr. NUGNEZ da Termini Imerese 
che fornì ad 0.G. notizie sul santuario della Ma- 
donna della consolazione (f. 29), Don Pietro PIT- 
TINEO (f. 53), Antonio BAGLIOTTI (f. 59), Giacomo 
PERIOLI (f. 131), Vincenzo CAETANO (f. 139), Alfio 


STAMPITO di Piazza, che gli inviò notizie sulla 
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Madonna del Castello (f. 203), Ottavio SCAMACCA 


di Lentini, Gerolamo VALSECCA di Modica. 
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I Collaboratori diretti di Ottavio Gaetani 
Tieni etor1 dIreltli di Uttavio Gaetani 


Un capitolo a parte meritano i diretti colla- 
boratori di Ottavio Gatetani, i quali col loro la- 
voro di traduzione dei testi greci in latino lo 
aiutarono a comporre le Vitae. 

Crediamo che Gaetani si sia servito di tali 
collaboratori per motivi pratici di tempo. Egli, 
al fine di comporre l'opera nel più breve tempo 
possibile, affidò i testi greci ad alcuni validi 
esperti di lingua greca. Con ciò non vogliamo 
dire che 0.G. non conoscesse il greco(sappiamo 
che lo studiò a Roma). 

Il principale collaboratore fu il ne)fzareso 
Agostino Fiorito (Floritus) della Compagnia di 
Gesù. Nato nel 1580, appena ventenne entrò a far 
parte del collegio gesuitici palermitano. Divenne 


grande conoscitore della filosofia e della teologia, 
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ma eccelse massimamente nelle lettere greche, 

di cui fu insegnante a Palermo nello stesso Collegio. 
Oltre ai lavori di traduzione dei testi agiogra- 
fici medievali, dei quali parleremo più oltre, com- 
pose anche parecchie tragedie in latino e in greco. 
Morì a Palermo il 27 giugno 1613," 

Per le Vitae Sanctorum Siculorum tradusse 
in latino i seguenti testi greci. 

La vita di S. Arsenio tratta da un codice pro- 
veniente dal monastero di S. Filippo di Fragalà 
presso Messina; 

Il martirio di S. Lucia tratto da un antichis- 
simo manoscritto di proprietà di Giorgio Papado- 
pulo, già citato; 

Due inni in onore dei Santi Calogero, Grego- 
rio e Demetrio, scritti da Sergio e provenienti 
dal monastero di S. Filippo di Fragalà; 


Alcuni menei contenenti la vita dei Santi 
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Pappiano, Luciano Gregorio ed Acacio, dei quali 
testi ingoriamo la provenienza; 
La vita di San Fantino tratta da un mano- 
scritto, vergato dal già citato Madrensa, di cui 
Oggi si conosce solo la traduzione latina che Fiorito 


fece per le Vitae Sanctorum Siculorum; 1° 





Un inno in onore di San Fantino cavato da un 
codice del monastero di S. Filippo di Fragalà 
scritto da Giuseppe Innografo; 

Un'hmfomilia Gregorii Byzantini intitolata 
a S. Pancrazio da Taormina, tratta da un codice 
di proprietà del già detto Ottavio Camerario. Tale 
orazione si poteva leggere pure in altri due codici 
del famoso monastero del S.S. Salvatore in Lingua 
Phari intitolati Orationes Panegiricae: si tratta 
del Messinese 3 (ff. 95-103) e del Messinese 26 
CER, th=d03" 


Homilia in festum diem S. Pancratii tratta 
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da un codice di Melezio Ateniese, monaco basiliano 

del Monte Athos, scritta da Filippo il Ceramita 

(Teofane Cerameot: 
Un inno dedicato a S. Nicone scritto da S. 

Giuseppe Innografo e tratto da menei, di cui non 

sappiamo la provenienza; | 
Un inno su S. Agrippina copiato dallo stesso 

O. Gaetani da un codice del monastero di S. Fi- 

lippo di Fragalà; 
Il Martirion dei S.S. Vito, Modestio e Cre- 

scentia, tratto da un codice membranaceo della 

Biblioteca del S.S. Salvatore di Messina, di cui 


oggi resta solo la traduzione del Fiorito conte- 


nuta nelle Vitae del Gaetani ;°* 





La vita di S. Leone Vescovo cavata dal 
manoscritto Messinese 30 (ff. 231-235) del mona- 
stero del S.S. Salvatore. Tale vita fu successi- 


vamente inserita negli Acta Sanctorum febbr. III, 
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III ed., 227-229;2? 


La vita dei S.S. Nicandro, Gregorio, Pietro, 
Demetrio ed Elisabetta asceti tratta pure dal 
codice Messinese 30 (ff. 54-57) della biblioteca 
del Monastero del S.S. Salvatota:?” 

Il breviario ed il martirio di S. Filareto 
martire cavati da un manoscritto antico del 
monastero di S. Bartolomeo della Vergine in Cala- 
bria; 

La vita di S. Giuseppe Innografo scritta 
da un anonimo autore, tratta da un codice membra- 
naceo della Biblioteca del monastero del SS. Salva- 
tore di Messina; 

La vita di S. Elia monaco tratta da un co- 
dice membranaceo del monastero del S.S. Salvatore 
di Messina; 

La vita di S. Giovanni Teriste cavata da 


un raro manoscritto dell'omonimo monastero in 
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Calabria; 
La vita di S. Filareto Juniore proveniente 
dalla biblioteca del S.S. Salvatore di Messina; 
Un'orazione greca in onore di S. Bartolomeo 
tratta da un codice del monastero del S.S. Salva- 


tore di Messina. 
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Agostino Fiorito, nel tradurre in latino i 
testi agiografici greco medievali, a giudizio di 
alcuni studiosi, ha mutato l'originaria lezione 
dando loro un apparato artificioso. Egli, nel- 
l'intento di abbellire il testo latino, ha tolto 
i moduli e gli stilemi tipici della lingua bizan- 
tina, adeguando la traduzione ai canoni tardo 
rinascimentali. 

Ciò è stato considerato un difetto. 

Già nel XVIII secolo G.M. Sanacori consi- 
derò tali testi in latino "stucchevoli nell'elo- 
cuzione*, basta dire, zeppa di stile secentistico e 
di gusto assai troppo cattivori? (plurale nostro). 

G. Schirò ha detto che i testi bizantini 
"nella loro genuina rudezza sarebbero stati 
di maggiore interesse ed utilità" senza le ele- 
ganze volute dal dotto traduttore. 


E successivamente: "L'opera del resto aveva 
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finalità non soltanto storiche, ma anche di 

edificazione e quindi, dedicata a quanti amassero 

le narrazioni agiografiche, doveva presentarsi 

in modo da essere accessibile ai molti religiosi 

educati nello imperio, purtroppo ancora in vigore 

del medioeva le aforisma graecum est non legitur. 
o, 

Ma un'indagine storica non può prescindere 
dallo studio dei testi nella originale forma lettera- 
ria. Noi ammettiamo senz'altro che i traduttori dei 
Bioi, e specialmente il Fiorito, avevano una larga 
conoscenza del greco, ma i loro scopi erano diversi 
da quelli dello studioso moderno ed erano ben 
lontani dal concepire o avvertire imprescindibili 


esigenze ad ogni rigorosa ricostruzione storica". 


Tale opinione sul lavoro di traduzione del Fiorito 


viene ripresa in ultimo da S. Costanza. Egli così 
si è espresso in proposito: 


"Il Gaetani pubblicò in latino i testi agiogra- 
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fici tanto greci quanto latini. Per i testi greci 
utilizzò ora precedenti traduzioni (del Lipomano, 
del Maurolico, e di altri) ora quelle che apposita- 
mente commissionò al P. Agostino Fiorito e tal 
volta anche ad altri religiosi, come lui della 
Compagnia di Gesù. Talvolta modificò la lezione 
genuina dei testi latini banalizzandola secondo 


l'ideale stilistico della scuola umanistica? 29 
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Un altro diretto collaboratore di Ottavio 
Gaetani fu Francesco Raiato (Rajati, Raiatu). Nato 
a palermo nel 1578, entrò nella Compagnia di 
Gesù nel 1593. Studiò filosofia e teologia ed 
eccelse nella lingua greca. Insegnò retorica ai 

Di 


novizi e si spense a Palermo nell'anno 1636. 


Compose le seguenti opere: 


Instruttioni per alcuni esercitii spirituali, 
Palermo 1622; Simbola et inscriptiones adornantes 
honori Sanctorum Ignatii, et Xaverii, Palermo 1622; 
Vita di Fr. Serafino Fardella palermitano _ dell'or- 


dine della stretta osservanza di S. Francesco. 
Per le Vitae Sanctorum Siculorum del Gae- 
tani tradusse i seguenti testi greci: 
La vita di S. Fantino scritta da Pietro Ve- 
scovo tratta da un codice del monastero del 


S.S. Salvatore di Messina; 


La vita di S. Gregorio agrigentino tratta 
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da un antico codice membranaeo della biblioteca 
del S.S. Salvatore di Messina scritta dal presbitero 
Leontio. Le due vite si trovano rispettivamente 
alle pagine 152 e 158 del I tomo delle Vitae. 
Di Raiato presso la Biblioteca Comunale 
di Palermo rimangono alcune carte nel codice Qq C 135. 
In appendice pubblichiamo una sua lettera indi- 
rizzata al Gaetani. 
Per il lavoro di traduzione Ottavio Gaetani 
si fece aiutare da un altro grecista: si tratta 


del già citato Jacques Sirmond (Iacobus Sirmondus 


Gallus). °° 


Il Sirmond fu autore di molte opere, delle quali 


ricordiamo l'Elogio di Cardinale Baronio. Per il 
Gaetani tradusse le seguenti opere greche: 


L'homilia in novi anni indictionem, contenente 
anche le gesta dei Santi Calliste (Callistene), 


Evodio ed Ermogene, tratto da due codici: da un 
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Vaticano greco e da un altro di Melezio Atenie- 
se. Tale omelia fu data dal Sirmond a Dionisio 
Petavio (Petau) S.J. (1583-1662), il quale lo pub- 
blicò in S. Nicephori Patriarchae Constantinopo- 
litani Breviarum historicum, Parisiis 1616, in 
lingua latina e greca, sotto il nome di Teofane 
Ceraniedi ti 

La vita di S. Filippo di Agira, tratta dal 
codice Vaticano gr. 866 e successivamente inserita 
negli Acta Sanctorum; 

Il martirio dei Santi Alfio, Filadelfo, Ci- 
rino tratto da un antico manoscritto del mona- 
stero di Grottaferrata, copiato da Basilio Mo- 
naco e poi inserito pure negli acta Sanctorum; 


La vita di S. Leone Vescovo cavata da 


codice Vaticano __gr. 866.31 
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Un altro collaboratore - finora sconosciuto 
stando alle testimonianze delle opere da noi con- 
sultate - fu il gesuita Tagliavia (Taglavia) della 
cui opera di traduttore si ha notizia nel mano- 
scritto della Bibl. Centr. Reg. Sicil. II E 13, 

f. 172 dove si legge: 

"Questa vita di San Silvestro di Troina la procurò 
il padre Don Michele Ingarao siragosano abbate del- 
l'abbatia di Troina a preghiere e petitioni del 
Padre Nicolao Faranda della Compagnia di Gissù, suo 
grandissimo amico, acciocchè il Padre Ottavio Gae- 
tani rettore del Collegio della Compagnia di Giesù 
la mettesse nell'historia che lui ha da fare e s'ha 
d'avertire che anni sono procurò detta historia 
e di greco la fece trasferire dal fratello Taglavia 
in Palermo nella lingua latina e doppo in volgare 
(sott. nostra) quale la tiene il detto padre rettore; 


haec pro nota sit mihi Deipara Maria Devota. Questa 
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s'ha da restituire al detto padre Nicolao Fa- 
randa doppo fatta la historia. In Palermo 29 
dicembre 1599". 

Un altro sconosciuto traduttore fu il già 
citato Nicolò Faranda - di cui parleremo più ap- 
profonditamente nel seguente capitolo -. Egli, 
infatti, sceondo la testimonianza inedita cavata 
dal manoscritto della Bibl. Centr. Reg. Sicil. 

II E 10, f. 189, tradusse un testo spagnolo conte- 
nente la vita di S. Gregorio Agrigentino, tuttora 
tra le "carte Gaetani". 

Ivi si legge: 

"La vita di San Gregorio vescovo di Girgenti 
traslata dalla lengua spagnola nell'italiana se- 
condo la frase spagnola dal p. Nicolao Faranda, ca- 
vata da Alfonso Villegas et dal Surio et Meta- 


z 
fraste. Si ha da restituire al p. Nicolao Faranda". 


sazaziziiai —tr  -— -- - -- 
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NICOLO' FARANDA 





Abbiamo precedentemente visto nel corso della 
presente trattazione come la figura di padre Nicolò 
Faranda abbia avuto un ruolo fondamentale nella 
genesi delle Vitae Sanctorum Siculorum. Sulla 
scorta della notizia fornitaci da Perdicaro, già 
da noi citata, sarebbe stato N. Faranda il primo 
ideatore dell'opera. Ma ciò non basta. Infatti, 
grande è l'importanza della sua figura, senza la quale 


gran parte delle Vitae verrebbero meno. 





Dallo studio delle "carte Gaetani" è emerso 
il suo ruolo di mediatore: Nicolò Faranda - come 
abbiamo già avuto modo di vedere - procurò ad 
Ottavio Gaetani i testi di alcune vitae. 

Egli, uomo di spicco nella società del tempo, 
confessore personale del vicerè De Guzman, si 


informava del sito di questo o quell'altro codice 
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e contattava il possessore affinché gliene man- 
dasse una copia o glielo prestasse per adoperar- 
lo nella composizione dell'opera affidata al Gae- 
tani. . 

Ottavio Gaetani, dopo aver copiato nelle sue 
carte il testo della vita procuratagli da Faranda, 
ne annotava, talvolta, in margine la provenienza 
e l'interessamento del fratello per averglielo 
procacciato. 

"Questa vita di Santo Fantino l'ha procurata 
il padre Nicolao Faranda dal P. Giuseppe Madrensa 
dottore siracusano, la quale scritta in un libro 
che lui tiene scritto a mano in Siragosa et anco 
dal breviario antico, et si ha da restituire al 
detto P. Nicolao Faranda", °° 

"La vita di Santo Zosimo siracusano la man- 


dò il P. Giuseppe Madrensa dottore di Siragosa 


al padre Nicolao Faranda . . . et si ha da resti- 
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tuire al detto padre Nicolao Faranda". 

Espressioni come queste e simili - come già 
abbiamo avuto modo di vedere - se ne trovano sparse 
in tutte le "carte Gaetani", per cui potremmo Sup” 
porre che Faranda probabilmente si sia interes- 
sato a raccogliere testi agiografici anche preceden- 
temente al lavoro di O. Gaetani. Cioè, vogliamo. 
dire che egli, in quanto primo ideatore dell'o- 


pera, avrebbe potuto avere anche rapporti con 





quegli anonimi compilatori delle Vitae Sanctorum \Scrchd 
i rgi 

Siculorum, che prima di 0.G. ebbero l'incarico e 

che nulla riuscirono a portare a termine. 

Dai manoscritti della Bibl. Centr. Reg. 

Sicil. risulta che Nicolò Faranda fece avere al 

Gaetani le seguenti opere agiografiche: "Rag- 

guagli della trionfal solennità di S. Ninfa (II È 


9, f. 204 Bibl. Centr. Reg. Sicil.), Vita diS. 


Fantino (II E 9, f. 272 Bibl. Centr. Reg. Sicil.), 
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Vita di S. Filippo di Agira (II E 9, f. 351 Bibl. 
Centr. Reg. Sicil.). Vita di S. Gregorio agri- 
gentino (II E 10, f. 189 Bibl. Centr. Reg. 
Sicil.), Vita di S. Leone Luca abate di Corleone 
(II E 11, f. 108 Bibl. Centr. Reg. Sicil.), Vita 
di S. Eustochia (II E 13 Bibl. Centr. Reg. 2 ja ii a 9 IE 
Vita di S. Basilio (II E 13, f. 716 Bibl. Centr. 
Reg. Sicil.), Vita di S. Ilone (Icono) (II E 13, 
£. 717 Bibl. Centr. Reg. Sicil.), Vita del Beato 
Nicola della Arcara (II E 13, f. 156 Bibl. Centr. 
Reg. Sioti.)_" 

Riteniamo che bisogna mettere in luce il 
ruolo di N. Faranda, fondamentale per la genesi e la 
compilazione dell'opera di Ottavio Gaetani. Tale 
ruolo finora non è stato convenientemente rile- 
vato da nessuno studioso, tranne dal già spesso 
citato Perdicaro. Solo attraverso lo studio dei 


manoscritti lasciatici dallo stesso Ottavio Gae- 


Scansionato con CamScanner 


tani si è avuto modo di cogliere in tutta la sua im- 
portanza storica il ruolo svolto dal Faranda nel- 


l'opera sui santi di Sicilia. 
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NOTE 


La 


2, 


5. 


2a 


A. BERTINI, Ottavio Gaetani, in G.E. ORTOLANI, Biografia 
degli uomini illustri della Sicilia, Napoli 1818, (p. non 


numerate). 


G. SCHIRO', Per l'esumazione di alcuni testi agiografici 


italo-siculo greci, in Byzantino-sicula (Quaderni del- 
l'Istituto siciliano di studi bizantini e neoellenici), 


Palermo 1966, p. 86. 


D. DANIELE, Lettere di alcuni dotti uomini siciliani del 
passato secolo, Palermo 1798, p. 26. 





Sul Chiccarelli vedi DANIELE, ibidem. 
Presso la Bibl. Centr. Reg. Sicil. nel manoscritti II 
F 1-14 vi sono contenuti molti suoi scritti. 


Paolo Pellizzeri, messinese, fu autore della Brevis 


notitia Collegii et Domus Professae Messanensi ab anno 


1547 ad annum 1547. Vedi la voce "Pellizzeri" in C. 
SOMMERVOGEL, Bibliotheque de la C. de J., Bruxelles 1890. 


Cfr. O. GAETANI, Vitae Sanctorum Siculorum, Palermo 1657, 
t. I, animad. p. 10. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. I, animad. p. 78. 

Cfr. Manoscritto II E 9, pag. 163 (Bibl. Centr. Reg. Sicil.). 
Cfr. Manoscritto II E 10, f. 97 (Bibl. Centr. Reg. Sicil.). 
Costantino G. inviò al fratello Ottavio anche Martirion 


di S. Agata (vedi GAETANI, op. cit., t. I, animad., p. 30), 
la vita di S. Urso (vedi GAETANI, op. cit., t. I, p. 140), 
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il Martirion dei Santi Vittore e Corona (vedi GAETANI, 
op. cit., t. I, animad. p. 30). 


Cfr. Manoscritto II E 13, f. 728 (Bibl. Centr. Reg. 
Sicil.). 


Cfr. Manoscritto II E 9, f. 168 (Bibl. Centr. Reg. 
Sicil.). 


Cfr. Manoscritto II E 9, f. 167 (Bibl. Centr. Reg. 
Sicil.). 


Cfr. Manoscritto II E 10, f. 176 (Bibl. Centr. Reg. 
DI1CL1.]. 


Cfr. Manoscritto II E 8, f. 14 (Bibl. Centr. Reg. Sicil.). 


Cfr. Manoscritto II E 8, ff. 285 v.-286 r. (Bibl. 
Centr. Reg. Sicil.). 


Vedi A. MONGITORE, Biblioteca Sicula, Palermo 1714, p. 86. 
Alla voce "Floritus" in SOMMERVOGEL, op. cit., p. 810. 


Cfr. SCHIRO', op. cit., p. 98. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. I, animad. p. 10 e segg. 
SCHIRO', op. cit., p. 93. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. I, animad. p. 14. SCHIRO', 
op. cit., p. 93. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. I, animad. p. 67. SCHIRO', op. 
cit., p. 95. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. II, animad. p. 27. SCHIRO', 
op. cit., p. 97. 


Scansionato con CamScanner 


23. 


24, 


25. 


26. 


27. 


28. 


29. 


30. 


3l. 


32. 


- 82 - 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. II, animad. p. 15. SCHIRO', 


op. cit., p. 98. 


G.M. SANACORI, Avviso di una storia critica delle vite 





dei Santi Siciliani, Palermo 1780, p. I. 





SCHIRO', op. cit., p. 90. 


S. COSTANZA, Per una riedizione delle Vitae Sanctorum 
Siculorum in SCHEDE MEDIEVALI, luglio-dicembre 1983, 


Palermo 1983, p. 313 e segg. 


Cfr. SOMMERVOGEL, op. cit., alla voce "RAJATI", p. 1414. 
Cfr. SOMMERVOGEL, op. cit., alla voce "SIRMOND", pp. 1237 e 
segg. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. I, animad., pp. l0 e segg. 
G. ROSSI TAIBBI, Sulla tradizione manoscritta dell'Omi- 





liario di Teofane Cerameo, Palermo 1965, p. 14. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. I, animad. p. 19 e segg. 
SCHIRO', op. cit., p. ROSSI TAIBBI, op. cit., p. 13. 


Cfr. GAETANI, op. cit., t. II animad., p. 5, 


ROSSI TAIBBI, op. cit., p. 13. 


Anche lo stesso O. Gaetani mise mano a qualche testo 
per tradurlo. Egli rifece delle precedenti traduzioni: 
si tratta del martirio di S. Euplo da Catania da un co- 
dice greco del monastero del S.S. Salvatore di Messina, 
della vita di S, Vitale da Castronovo tratta da un 
codice membranaceo della chiesa di Armento in Lucania, 
la cui traduzione era parsa troppo grossolana. Infine 
la vita di Luca, già tradotta in latino, ma poco ele- 
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gante, per cui G. la modificò. Si rimanda alle relative 


animadversiones. Inoltre segnaliamo che in SOMMERVOGEL 


alla voce "SIRMOND", p. 1237 si legge che tradusse solo 
le vite dei Santi Alfio, Filadelfo e Cirino e quella di 
S. Filippo di Agira. Sempre nello stesso SOMMERVOGEL, 
alla)bvoce "FLORITUS", p. 810, si legge che tradusse 

la vita di S. Marciano, mentre dalle Animadversiones del 
Gaetani (t. I p. 3) risulta che fu tradotta da Sirmond. 


Cfr. Manoscritto II E 9, f. 272 (Bibl. Centr. Reg. Sicil.). 
Cfr. Manoscritto II E 10, f. 106 (Bibl. Centr. Reg. Sicil.). 
Si fa menzione di N. Faranda anche nei seguenti mano- 


scritti: II E 8, f. 211; II E 9, f. 31; II E 9, f. 204; 
II E 13, f. #32. 
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Con la morte di Ottavio Gaetani, avvenuta 
nel 1620, le Vitae Sanctorum Siculorum rimasero 
incompiute. Non avendo portato a termine l'Opera, 
le carte di Ottavio Gaetani, contenenti i materiali 
reperiti sui santi siciliani, dovettero rimanere per 
anni senza che alcuno vi mettesse mani. 

"Onde rimasta l'opera in embrione fu data poi 
per metterla in acconcio al padre Agostino Gaetano 
suo consanguineo ed al rt Alfonso Gaetano ed 
entrambi della Compagnia". tV. n Pil lam 2 Jero dI} 

I padri Agostino ed Alfonso Gaetani accet- 
tarono di continuare l'opera del congiunto e di 
portare alla luce le Vitae. Essi si proposero, 
perciò, di ordinare il materiale raccolto da Ot- 


tavio al fine di pubblicare l'opera. Ciò avvenne 


6 
intorno al 134. Tale data - da noi ritenuta ine- 113% 
dita finora - l'abbiamo cavata dalle stesse "carte 
Gaetani". 
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Nel manoscritto II E 12, f. 300 (Bibl. 

Centr. Reg. Sicil.), infatti, è contenuta una 
lettera scritta da Paolo Pellizzeri - già da noi 
citato come corrispondente di Ottavio - indirizza- 
ta ad Agostino Gaetani e datata 6 maggio 1634, 

dalla quale abbiamo tratto le seguenti informazioni. 

Ivi così si legge: 

polli 

. . . Havendo inteso che già sta mettendo ma- 
no alle vite de' Santi della t.m.a. del P. Otta- 
vio. V.R. sequiti e finischi a comparirli al mondo 
pasto tanto desiderato e poi sequiti 
l'altre cose promesse". 

Crediamo che Pellizzeri per "altre cose pro- 
messe! abbia inteso dire le Relationi e l'Isagoge 
ad historiam profanam, che era stata concepita dal 
padre Ottavio contemporaneamente all'Isagoge ad 


historiam sacram siculam. 


Benché Alfonso ed Agostino abbiano lavorato 
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alle carte del loro congiunto per circa sette anni, 
nulla riuscirono a portare a compimento per la va- 
stità e difficoltà dell'opera. 

Solo nell'anno 1640 fu chiesto al padre della 
medesima Compagnia Pietro Salerno di interessarsi 
personalmente delle carte lasciata da Ottavio 
Gaetani, dal momento che i due padri, che avreb- 
bero voluto pubblicare le Vitae, non erano in 
grado più di continuare nel loro lavoro. ? 

Egli nel giro di un solo anno riuscì a com- 
pletare l'opera, che però ancora una volta non fu 
pubblicata, poiché impedimenta consurgebant.> Si 
trattava di ostacoli d'ordine finanziario, di ac- 
cordi tra Pietro Salerno 'ed il tipografo, che, 
ob maiora Lucera. * chiedeva sempre aumenti sul 
prezzo precedentemente pattuito. 

Perciò l'opera rimase inedita presso la stam- 


peria per più di dieci anni. Soltanto nell'anno 
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1657 presso Cirilli uscirono postume le Vitae 
sanctorum Siculorum curate da Pietro Salerno, che 
così legava il suo nome all'opera monumentale 


messa in cantiere da O. Gaetani. 
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Pietro Salerno? era nato da Filippo S. a 
Palermo nell'anno 1598. Entrò nella Compagnia 
di Gesù nel 1613, divenendo un insigne professore. 
Insegnò, infatti, per cinque anni filosofia ed 
etica, per altri cinque ancora teologia scola- 
stica e per nove anni morale. Fu pure esperto di 
greco ed arabo. 

Per due volte occupò la carica di rettore 
del Collegio palermitano. Fece pure parte dell'Un- 
dicesima congregazione Generale Romana e fu 
anche esaminatore sinodale della Diocesi di Pa- 
lermo. Ed ancora fu qualificatore e consultore 
della Santa Inquisizione. 


Scrisse il Compendium operis P. Petri Possini 
de Controversiis super Aux1liis Divinae Gratiae. 


Pubblicò la vita di Santa Rosalia scritta 


in tre libri da Giordano Cascini gesuita, alla 


quale aggiunse Tre digressioni historiche. 
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Il lavoro fondamentale di Salerno, però, fu 


certamente l'edizione delle Vitae Sanctorum Sicu- 





lorum, per cui ci siamo chiesti quale contributo 
ha fornito all'opera. E' veramente difficile, 
infatti, individuare, tranne in qualche caso (di 
cui parleremo più oltre), cosa dobbiamo al Gaetani 
o al Salerno oppure ad Alfonso ed Agostino Gaetani. 

Tornando all'opera di Salerno, il gesuita 
Perdicaro, così scrisse: 

"Questi [Agostino ed Alfonso Gaetani] macchi- 
nando di volere ridurre a stile ciò che quello 
havea raccolto alla rinfusa, nulla perfettiorarono. 
Alla fine venne il raccolto nelle mani del P. 
Pietro Salerno palermitano homo di molta dottrina, 
di gran prudenza e religiosità, il quale benché 
fosse intento all'insegnar scienze teologiche e 
in molti affari importanti occupato, pur in un 


anno diede perfettione alle raccolte memorie in 
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quella forma che oggidì si vede ui due volumi 
intitolati Vitae Sanctorum Siculorum lasciando 
alla antichità la sua narratione e stile per ren- 
derla più venerabile con la semplicità de' ve- 
tusti scrittori e molte orationi panegiriche tra- 
dotte dal greco nel latino idioma de' Padri della 
nostra medesima Compagnia",° 

Quindi noi abbiamo pensato che Ottavio Gae- 
tani si sia limitato a raccogliere testi agiogra- 
fici, ma a comporre concretamente i volumi delle 
Vitae sia stato Pietro Salerno, che probabilmente 
diede loro l'impostazione che volle, dal momento 
che Ottavio non arrivò a comporla. 

Il ruolo di Pietro Salerno nella composi- 
zione delle Vitae non è stato preso tinora in 
giusta considerazione dagli studiosi. 

Qualche anno fa Salvatore Costanza ha scritto 


che il Gaetani pubblicò l'opera senz'alcun aiuto 
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nel 1657. 

Così egli si è espresso: 

"Se si parla di Vite di Santi Siciliani - cioè 
Santi nati o vissuti in Sicilia - non si può an- | 
cora prescindere da quella silloge che dei testi 
attinenti a questi Santi fece or sono più di 300 anni 
il p. Ottavio Gaetani, nel 1657; e da solo, come mira- 


bilmente solevano fare i dotti d'allora". 


— -_. 
— —— — — — — — — — — — 


r124-—477<©+<—Z26Àm@U_UyuUSCT___F—ò—2mmmm40__-_=AmuAnRrRpdì©{ 0—te—=—rr_——_—_———__r__ _ : 


Scansionato con CamScanner 


- 92 - 


Le Vitae Sanctorum Siculorum, così come le 





compilò Salerno, constano di due volumi in folio, 
corrispondenti in tutto 825 pagine. In esse sono 
raggruppate ben 216 vite di santi singoli e 16 
gruppi di martiri. 

Ogni volume contiene, in coda ai testi con 
numerazione autonoma delle pagine, le Animadversiones 
su ogni vita, con le quali l'autore ci informa delle 
fonti e del sito dei codici, dandoci pure ric- 
chissime informazioni storiche. 

Riteniamo, da parte nostra, che buona parte, 
se non proprio tutte quante, delle Animadversio- 
nes siano state scritte da Pietro Salerno. 

Infatti, tra le "carte Gaetani" vi sono sol- 
tanto i testi agiografici con l'appunto a margine 


del sito dei codici. Mancano tra di essi i mano- 


a 


PAVITI * alt 
viamo nei manoscritti segnati XI G 1-2 contenenti pv 


344C3£ 
4-24 > 


scritti delle Animadversiones, che invece ritro- 
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il testo definitivo delle Vitae Sanctorum Sicu- 
lorum scritto in bella copia e pronto per la tipografia. 
Tali manoscritti - nei quali si riassume il lavo- 
ro di Pietro Salerno - non poterono essere scritti 
dallo stesso Gaetani, per cui abbiamo pensato che 
le Animadversiones potrebbero risalire allo 
stesso Salerno che curò l'edizione delle Vitae. 
Di certo possiamo affermare che sono frutto 
del Salerno alcune Animadversiones in cui si fa 
riferimento ad alcune opere datate dopo il 1620, 
anno della morte di O. Gaetani. 
Si tratta della vita di S. Silvestro di 
Troina, nella quale si legge che la vita greca di 
tale santo fu pubblicata a Roma nell'anno 1624:5 
inoltre, per quanto riguarda S. Rosalia, nel 
testo delle Vitae è riportata una vita latina 


scritta nell'anno 1623 da Pietro Cascio nel 


testo delle animadversiones relative alla vita 
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di S. Filippo di Agira si dà notizia di un codice 
greco portato in Sicilia dalla Spagna dal Rev. 
La Farina nell'anno 1650; 1° nelle Animadversiones 


relative alla vita di S. Atanasio si legge che 


la Vita S. Athanasii Episcopi Methonensis in 


Peloponneso auctore Petro Siculo Argivorum fu 


pubblicata nel II tomo degli Acta Sanctorum del 
Bolland (Januar, t. II, pp. 1125-1130), per cui es- 
sendo usciti i primi volumi dell'opera del Bolland 
nel 1643, cioè ben ventitre' anni dopo la morte di 
Ottavio Gaetani, riteniamo che tale Animadversiones 
e le altre poco sopra citate sono state compilate 
per intero da Pietro salerno. 1) 

Abbiamo detto inizialmente che le Animadversio- 
nes potrebbero anche non essere state compilate tutte 
quante dal Salerno; infatti, nonostante gli esem- 
pi citati, che gliele attribuirebbero, abbiamo pure 


notato che alcuni punti sembrerebbero scritte dallo 
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stesso Gaetani (fermo restando però che tra le sue 
carte non vi sono manoscritti di Animadversiones). 
Nelle Animad. relative ai Santi Vittore e 
Corona si fa esplicito riferimento a Costantino 
Gaetani, fratello di Ottavio. Ivi così si legge: 


"Sanctorum Martvrium Victoris et Coronae. Cer- 


tamen misit a me Constantinus frater meus, Con- 


î : i : 12 ; . 
gregationis Cassinensis Abbas". Per cui abbiamo 


pensato che tale annotazione forse fu scritta dallo 
stesso Gaetani, dato che non pensiamo che Salerno 
avrebbe chiamato "frater meus" Costantino Gaetani. 
Inoltre nelle Animad. sulla traslazione del 

corpo di S. Agata troviamo pure scritto: "Ex 

; ì . ini ada 
notis fratris mei Domini Constantini Caetani 
e lo stesso riferimento v'è pure nelle Animad. 


l 
relative alla vita di S. Urso; 3° 


La letteratura critica finora non ha affron- 


tato tale questione in maniera specifica. 
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Un cenno al lavoro di Pietro Salerno si trova 
in G.M. Sanacori, dal quale si può pensare che deb- 
bano essergli attribuite tutte le Animadversiones. 
Così egli si espresse: "Molto, non v'ha dubbio, 
dobbiamo alle di lui interessanti fatiche, e molto 
pure dobbiamo alle Animadversioni fattegli dal P. 
Pietro Salerno". 1° 

Nel 1818 l'Abate Bertini diede pure alcuni 
brevi cenni sulle Animadversiones, da cui ben poco se 
ne può trarre. Riguardo alle Vitae Sanctorum Sicu- 
lorum così ebbe a dire: "Quest'opera delle vite 
de' Santi postuma vide la luce in Palermo nel 1657 
in due volumi in folio, 37 anni dopo la morte 
dell'A. per opera del P. Pietro Salerno, altro 
dotto gesuita di Palermo, che la fornì di alcune 
rudite sue note, e additioni, e di una dotta prefazio- 
16 


ne, dedicata avendola a re Filippo IV". 


Dopo la pubblicazione delle Vitae Sanctorum 
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Siculorum si sentì l'esigenza di farle conoscere 


ai devoti del Popolo, per cui lo stesso Salerno 


decise di farle tradurre in volgare. 

Egli affidò l'incarico al dotto Perdicaro, 
pure gesuita - da noi ampiamente citato -, nell'an- 
no 1685, il quale trovò difficoltà, per cui riuscì 
a pubblicare solo una recensione dell'opera di 
Ottavio Gaetani. 

La traduzione del Perdicaro uscì nell'anno 
1688 con il titolo Delle Vite dei Santi Siciliani, 
da cui noi abbiamo tratto più volte notizie. 

Nella prefazione della sua opera così ci 
informa: ‘'Or per molto tempo fui io indotto dal 
medesimo P. Salerno et ancora stimolato da le pre- 
ghiere di molti personaggi a disporre con ordine 
et stile istorico nel volgare idioma questa 
confusa materia, cavando dall'orationi panegiriche, 


: da i. AE 
come chi pesca perle nel mare, i tatti di molti Santi". 
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NOTE 


1. G. PERDICARO, Delle vite dei Santi Siciliani, Palermo 
1688, p. 6. 





2. Cfr. O. GAETANI, Vitae Sanctorum Siculorum, Palermo 
1657, p. III (numerazione nostra). 
Vedi pure PERDICARO, op. cit., PD. 7. 

3. GAETANI, op. cit., ibidem. 


4. GAETANI, op. cit., ibidem. 


5. Cfr. GAETANI, Historia repertae imaginie septem angelorum 


in urbe Panormo, Romae 1826, p. 3-4. 

6. PERDICARO, op. cit., p. 7. 

7. S. COSTANZA, Per una nuova edizione delle Vitae Sanctorum 
Siculorum in Schede medievali n. 5 luglio-dicembre 1983, 


Palermo 1983, p. 313. 


8. Cfr. GAETANI, Vitae Sanctorum Siculorum, Palermo 1657, 
Animadversiones, t. II, p. 59. 


9. Cfr. GAETANI, op. cit., t. II, pp. 146 e segg. 

10. Cfr. GAETANI, op. cit., Animadversiones, t. I, p. 19. 

11. Cfr. GAETANI, op. cit., Animadversiones, t. II, pp. 18-21. 
12. Cfr. GAETANI, op. cit., Animadversiones, t. I, p. 31. 


13. GAETANI, op. cit., Animadversiones, t. I, p. 38. 
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14. Cfr. GAETANI, op. cit., Animadversiones, t. I, p. 140. 





15. G.M. SANACORI, Avviso di una storia critica delle Vite 
Una storia critica delle Vite 


de' Santi siciliani, Palermo 1780, p. II. 


16. 


A. BERTINI, Ottavio Gaetani in G.E. ORTOLANI, Biografia 


degli uomini illustri della Sicilia, Napoli 1817. 


(pagine non numerate). 


17. PERDICARO, op. cit., p. 7. 
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Abbiamo più volte detto che le Vitae Sanc- 
torum Siculorum del Gaetani si inseriscono nel 
clima antiprotestante, conseguente alla Rifor- 
ma cattolica iniziata col concilio di Trento. 

"La gran lotta mossa dalla eresia con- 
tro il Cattolicismo servì mirabilmente a rinvi- 
gorire in questo gli antichi spiriti e le splen- 
dide virtù de' suoi tempi più belli. Alle tene- 
bre degli errori e dei vizii, onde l'eresia 
sforzavasi d'ingombrare più che mai non avesse 
fatto la terra e perdere i popoli, la Chiesa 
Cattolica oppose allora una luce straordinaria 
di santità e di dottrina: di modo che niun 
secolo, dopo i primi della Chiesa, fu per av- 
ventura sì fecondo d'illustri e gran Santi, come 
il decimo sesto, chiamato dal Cardinal Bel- 
larmino il secolo dei Santi; e niuna età, 


dopo l'età dei Padri, gittò tanto splendore 
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di scienza ecclesiastica, come quella che seguì 
dappresso al Concilio di Trento, quando gl'inge- 
gni cattolici, specialmente in Italia e nella 
Spagna, lasciate le profane vanità della così 
detta rinascenza, si volsero con incredibile 
ardore ai severi e solidi studi della scolastica, 
della aommatica, delle controversie, dell'erme- 
neutica, della patristica, della storia, della 
critica e di tutte le parti di sacra dottrina, 
ciascuna delle quali ebbe cultori e maestri valen- 
tissimi. 

In questo nuovo lustro di santità e dottrina 
non potea fallire che anche l'Agiografia, la 
quale ha coll'una e coll'altra così intime 
attinenze, non ricevesse incrementi e splendore 
oltre a quanto da parecchi secoli erale avvenu- 

E così fu infatti. Durante il secolo XVI, 


Ti 


e meglio poi nel XVII, allorchè, posati alquanto, 
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collo scemare il bisogno, gli ardori della contro- 


versilia co' Protestanti, fu rimasto più libero 


il campo alle pacifiche indagini della erudi- 
zione, l'Agiografia fu coltivata con nuovo zelo, 
arricchita di nuovi tesori, ripurgata dalle 
macchie che tra la rozzezza de' secoli prece- 


denti avea contratte". 1 


Si studiarono le vite dei santi con rigore fi- 
lologico. Ciò fu effetto delle dottrine umani- 
stico-rinascimentali. Assieme all'aspetto devo- 
zionale (apologia cattolica nei confronti del 
luteranesimo) si tenne conto dell'aspetto sto- 
rico-culturale delle agiografie. Per tal motivo 
nel XVI secolo nacquero i capolavori dell'agio- 
logia. 

"Seguìita la Riforma, le Vite dei Santi le 
troviamo quasi sempre analitiche, piene di parti- 


colarità e con gran distinzione di virtù, di opere 
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e di miracoli. Parve anzi d'allora in poi che 
non si potesse scrivere bene di loro se non si 
separassero le opere dai miracoli, e questi e 
quelle dalle virtù. Non credo che ciò abbia 
molto giovato a rendere belle e fruttuose le 
Vite dei Santi; ma non è qui il luogo di par- 
larne. Infine negli ultimi tempi, mentre che 

i protestanti vollero darci talune Vite di San- 
ti spogliate affatto del soprannaturale; i cact- 
tolici si provarono di scriverne altre in- 
nestandole con la storia ecclesiastica dei 
tempi e fecero bene. Ci mostrarono per siffat- 
to modo tutta l'efficacia dei Santi sopra la 
Chiesa e la società civile, e così dandoci la- 
vori di gran pregio, aprirono una via che ancora 
non è stata del tutto percorsa come sarebbe 

da desiderare . . . Non pertanto i maggiori 


studi intorno alle vite dei Santi cominciarono 
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nella Chiesa cattolica dopo il protestante- 
simo; perciocchè l'aspra guerra suscitata 

dai novatori, e il nuovo indirizzo preso dalla 
critica (in parte vero e in parte esagerato) 
indussero i cattolici a nuovi e profondi la- 
vori anche in questo ramo degli studi sacri".” 

In tali studi, la Riforma volle che si seguis- 
sero criteri atti a distinguere nelle leggende sui 
santi le "cose vere" dalle "autentiche falsita". 
Si cercarono gli originali testi delle vite se- 
parandole dalle apocrife: "E' certo che fin dal 
cinquecento gli agiografi più illustri comincia- 
rono a porre special cura sia nello sceverare 
con sana critica il vero dal favoloso e l'au- 
tentico dall'incerto, sia nel rivestire di no- 
bili e decenti forme le biografie dei Santi, 
purgandole dalla barbara ruggine dei secoli 


lama,” In tale opera si segnalò il nostro 
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Ottavio Gaetani con le sue monumentali Vitae 


Sanctorum Siculorum. 

Nella premessa al presente lavoro abbiamo 
già detto che Ottavio Gaetani è certamente il 
padre dell'agiologia sicula: è da ascrivere a 
suo merito il fatto che egli raccolse in una sola 
opera le gesta dei santi siciliani e quindi nell'es- 
sere andato alla ricerca depli stessi santi del- 
l'Isola, cercando di individuarli nel mezzo di tan- 
to "disordine" aglografico. Abbiamo già pre- 
cedentemente messo in rilievo, con lo Schirò,* 
che il primo problema, infatti, che gli si presentò fu 
quello della patria dei santi; cioò, vedere 
quali fossero veramente 1 santi di Sicilia, pas- 
sando in rassegna tutta la tradizione agiograf i- 
ca fino allora conosciuta, Con Ottavio Gaetani 


si diede per la prima volta alla Sicilia un 


corpus contenente le gosta del santi siciliani, 
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Nessuno, fino al Gaetani, aveva pensato di 
accomunare i santi di Sicilia; anzi, probabil- 
mente, come abbiamo visto, non si conosceva nep- 
pure chi fossero (tranne, ad esempio, i santi i 
cui culti si erano diffusi in tutta l'Europa, 
quali Agata o Lucia). 

A parer nostro, il merito fondamentale di 
Ottavio Gaetani è stato quello di aver risco- 
perto e rivisitato i santi "greci"; cioè quei 
santi, la cui matrice culturale è da ricercarsi in 
Oriente, diversi, non solo per la lingua o il 
rito liturgico, ma per tutta una complessi- 
tà di fenomeni che li ricollegano con l'oriente 
bizantino. Di tali santi, a volte mancavano i 
culti locali, perché di loro esistevano solo 
i nomi registrati nei testi liturgici o ad- 


dirittura neppure ci si ricordava più del loro 


operato in Sicilia. 
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Il fatto che il Gaetani abbia proposto al- 
l'attenzione i Bìoi greci èdi primaria impor- 
tanza. Egli, infatti, facendo ciò, automatica- 
mente li inserisce nel patrimonio devozionale 
e culturale della Chiesa cattolica, proponen- 
doli come esempi di virtù, in questo clima di re- 
staurazione. 

Ottavio Gaetani, così, per riaffermare 
l'autorità della Chiesa di Roma, combatten- 
do l'eresia luterana, secondo il disegno del 
Concilio tridentino, fece ricorso anche al patri- 
monio agiografico bizantino. 

Ciò è significativo dal momento che già dal 
1054, con lo scisma di Michele Cerulario, l'o- 
riente cristiano si era allontanato dalle 
istituzioni ecclesiastiche romane. Le due culture 
religiose non si consideravano più in comunione tra 


di loro ed avevano già da tempo iniziato un nuovo 
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capitolo della loro storia come espressioni 


ecclesiastiche autocefale.? 


A tal proposito, crediamo che Ottavio Gae- 
tani fu probabilmente il primo che riuscì a in- 
dividuare nei Bìos dell'XI secolo gli echi di 
tali rivolgimenti storici. Su tali echi ci piace 
riportare in nota un passo del Bios di S. Nilo 
scritto da S. Bartolomeo, tratto dall'edizione 
del p. Germano Giovanelli, nel quale si fa ri- 
ferimento alla diversità culturale e liturgica 
di cui si è detto in precedenza ed alla rot- 
tura provocata dallo scisma.® 

Ottavio Gaetani si prefisse di dare alla 
sua opera dei limiti geografici ricercando 
solo le vite dei santi "siciliani" ab exoriente 
Christi fide ad nostra tempora. Ma è necessario 
dire che la letteratura agiografica accomuna la 


Sicilia all'Italia meridionale in genere (e in 
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particolare alla Calabria). 

Non era cosa rara, infatti, che un santo 
di patria siciliana andasse a vivere in Cala- 
bria, finendo lì i giorni della sua vita. 

E' il caso di Elia di Enna che fondò il mo- ® 
nastero delle Saline presso Reggio Calabria, o 
di Leone Luca di Corleone che, a causa della famo- = 
sa invasione saracena dell'827, fuggi sul monte 
Mula a Cassano Ionio presso Cosenza, o di Vi- ai 
tale di Castronovo, Saba di Collesano e il padre 
Cristoforo ed il fratello Macario, od ancora di 
Filareto Juniore, che da Palermo, all'età di di- 
ciotto anni, si trasferisce in Calabria al pe- 
riodo della spedizione di Giorgio Maniace. 

Non dobbiamo dimenticare pol quei santi 
calabresi che ebbero rapporti con la Sicilia, le 
cui vite offrono notevoli apporti alla storia 


della Sicilia e non sono affatto estranee al 
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contesto culturale siciliano.’ 


Tra questi santi d'oltre stretto citiamo 
Elia detto lo Speleota, nativo di Reggio Calabria, 
che scelse di vivere parte della vita sulla col- 
lina di S. Nicone, Luca vescovo di Isola Capo 
kizzuto predicatore in Sicilia sotto i Normanni, 
Cipriano di Calamizzi, Leone di Bova e infine 
Bartolomeo da Rossano che a Messina fondò il 
famoso monastero del S.S. Salvatore in Lingua 
Phari, di cui parleremo più oltre, da cui pro- 
vengono molti codici che lo stesso Ottavio 
Gaetani utilizzò per le sue Vitae Sanctorum 
Siculorum. 

La riscoperta e l'interesse del Gaetani per le 
agiografie greche diede modo di conoscere infor- 
mazioni inedite sulla vita della Sicilia e 
della Calabria non riportate dalle fonti storiche 


ufficiali, congiungendo la storia sicillana a 
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quella calabrese e viceversa. 

Raccogliere le vite dei santi “areci”.in= 
sieme a quelle latine rappresentò una novità per 
l'agiologia in sé e non soltanto per l'ambito pret- 
tamente siculo. Ciò, infatti, fu spunto per cui 
crebbe l'interesse per i culti di tali santi. 
Accadde realmente che in conseguenza della pubbli- 
cazione delle Vitae Sanctorum Siculorum e dell'in- 
teresse destato verso tale mondo agiografico 
ignorato o dimenticato, vennero ripristinati i 
culti relativi a tali santi, diversi per lingua 


e tradizioni. E' il caso per esempio di S. Luca di 


Bova. 


Le Vitae Sanctorum Siculorum rappresentarono 
e tuttora rappresentano per certi aspetti la 
fonte primaria di informazione per alcuni Bioi. 

Ad esempio non conosciamo il testo greco ori- 


ginale del Bios di S. Fantino, per cui fonte di 
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prima mano è la traduzione latina inserita nelle 
Vitae del Gaetani, Oppure sono ancora inedite 
alcune vite greche utilizzate dal Gaetani e 
tradotte in latino. Si tratta del Martirio dei 
santi Vittore e Corona, della Vita dei santi : 
Epifania, Agatone, Eutropia, Euthalia compagni 


di Alfio, Filadelfo, Cirino, il Martirio dei 


I 

| 

santi Vito, Modestio, Crescenzia, la Vita di 

S. Leone Luca di Corleone, la Vita di S. Vitale 

di Castronovo, la Vita di S. Luca di Demenna e | 

8 Î 

la vita di S. Conone. | 
L'inserimento tra i santi della Sicilia 

anche di quelli greci rappresentò una novità: 

essi, infatti, non sono stati neppure enumerati 

dai già detti Surio e Lipomano, i quali nel XVI se- 

colo diedero vita alle prime raccolte agiologiche. 


In essi il problema dei santi greci non si 


pone affatto, dato che a riscoprirli sarà poco 
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più avanti il nostro Ottavio Gaetani. 

Né tanto meno tali santi figurano in opere a 
carattere relativamente ristretto; né Francesco 
Maurolico, infatti, nel suo Martirologio,” né 
Filippo Ferrario, nel suo Catalogus,15 prendono 
in considerazione i santi greci. Queste due 
opere sono gli ultimi testi agiologici pubblicati 
prima dell'opera del Gaetani. 

Prima di Ottavio Gaetani, l'agiologia si- 
cula era stata scarsa e confusa: potremmo, in- 
fatti, dire che non era ancora nata, ma si erano 
avuti dei primi tentativi a Messina. Ivi già 
dal XVI secolo era sorto "un centro di cultura 
umanistica di prim'ordine, specie nel campo 
della cultura greca con l'istituzione nel 1404 


presso il S.S. Salvatore da parte di re Martino 
il giovane, di quello studio di lingua greca, 
| 


nel quale avrebbero insegnato, e non solo ai 
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monaci, ma anche ai laici e perfino ai forestieri 


- fra questi ci fu il famoso Pietro Bembo - il 


calabrese Andronico Galisioto, e infine Costantino 


Lascaria, 31 


Il primo tentativo di rivalutazione dei san- 
ti e dei Bios greci si ebbe a Messina nel XV 
secolo, in quell'ambiente culturale umanistico 
ruotante attorno al monastero del S.S. Salvatore 
in Lingua Phari, in cui si conservano parecchi 
codici greci, i quali ci hanno tramandato tali 


Bios. 





Si tratta dell'opera di Ludovico Saccano, 
nobile messinese vissuto circa tra il 1410 e 
jl1 1472. Di lui sappiamo che studiò a Firenze, 
stette a contatto con la realtà umanistica del 
S.S. Salvatore diventando intimo di Costantino 
Lascaris. Ebbe come maestro Antonio Maria Becca- 


delli detto il Panormita e fu amico del famoso 
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Lorenzo Valla. 


Di) ° ‘ 
Egli, partecipando di un interesse per l'a- 


giografia siculo-greca abbastanza diffusa al 
suo tempo, che avrebbe trovato più ampio dispiega- 
mento ed organica sistemazione e sintesi nel 
secolo successivo nell'opera del Gaetani, 
fece la traduzione latina di quel brano del Bios 
di S. Filareto che contiene le laudes Siciliae 
quale terra d'origine del santo". 12 
Inoltre tentò di tradurre il Bios diS. 
Lucia, della cui traduzione oggi rimane un fram- 
mento alla Biblioteca comunale di Palermo, Lu- 
dovico Saccano fu lodato dal poeta catanese 
Antoni di Olivieri, il quale nella Istoria di 
la traslacioni di S. Agata lo ricorda come 
traduttore "da li greki carti". 
I primi interessi per l'agiografia greca 


si svilupparono quindi a Messina, per cui possiamo 





Scansionato con CamScanner 


117 « 


dire che il soggiorno del Gaetani in questa 
città dovette, in un certo qual modo, contribui- 
re ai suo intendimenti agiologici. 

Anche se la figura di Ludovico Saccano, 
la cui testimonianza in merito al Bios di S. 
Filareto è stata per la prima volta messa in ri- 
lievo dal Caruso, rappresenta un punto signi- 
ficativo nello studio dell'agiologia greca in 
Sicilia, si tratta sempre di primi tentativi che 
gradualmente, grazie in seguito all'opera di 


Ottavio Gaetani, porteranno alla luce opere 


fino allora ignorate o dimenticate. 


Le Vitae Sanctorum Siculorum, secondo l'in- 


tendimento del Gaetani dovevano essere pubbli- 


cate assieme all'Isagoge ad historiam sacram 


siculam, la quale avrebbe dovuto fungere da in- 


troduzione allo studio delle vite dei santi si- 


ciliani. 
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Ottavio Gaetani, nello scrivere della Chiesa 
di Sicilia, si servì anche di agiografie, ado- 
perandole come fonti storiche fededegne. Per il 
Gaetani le agiografie ebbero un valore inedito, 
tale da integrare i testi storiografici pro- 
priamente detti. Un ruolo fondamentale nel 
ricostruire la storia della Chiesa siciliana 
ebbero i Bioi e per questo motivo precedente- 
mente abbiamo detto che Ottavio Gaetani riscopri 
l'agiografia greca. Un significato particolare 
diede ai Bioi di S. Pancrazio e di S. Marciano. 
Infatti tali santi sarebbero stati inviati 
dall'Oriente in Sicilia a sconfiggere la vanitas 
idolorum. 

Spesso il Gaetani cita i Bioi come fonti 
di prima mano. E' il caso, per esempio, in cui 
nella vita greca di S. Euplo, diacono di Catania, 


si ha notizia di un certo Deus Galenos (Galinos),1> 


Scansionato con CamScanner 


= 49. = 


oppure nella vita greca di S. Pancrazio di Taor- 


. Li . 14 
mina sil cita un Deus Scamander pure venerato 


in Sicilia. Questi casi ci dimostrano l'importan- 
za storica di Biìioi, intuita brillantemente 
dal Gaetani; ed in questo senso veramente si può 
vedere nel gesuita siracusano un precursore 
dei Bollandisti. 

Inoltre, per il Gaetani, le agiografie 
greche sono documenti preziosi per lo studio 
della lingua parlata in Sicilia dalla conquista ro- 
mana alla venuta dei Normanni. 

Ottavio Geaetani ben individuò come in Si- 
cilia fossero coesistiti latino e greco, per cui 
si ebbe un primo periodo in cui la prima lingua 
ebbe miglior fortuna della seconda; per cui 
parte della produzione letteraria romana si sarebbe 
sviluppata in Sicilia, dove, a suo parere, avrebbero 


scritto Apuleio Celso Meidco, Cecilio Callanziano, 
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Frontino siculo, Flacco siculo, Calpurnio Ne- 
mesiano, Vopisco siracusano, etc. 

Dice ancora il Gaetani che dopo una prima 
fase latina, subentrò un periodo di grecità, che 
ha avuto inizio dalla venuta di Belisario e si © 
protratto imo ad Nortmannorum principatum.!° 

A questo periodo appartengono molte 
opere scritte in lingua greca, tra le quali hanno 
particolare importanza le agiografie. Ancora una 
volta Ottavio Gaetani pone l'accento sul signifi- 
cato storico dei Bioi nella ricostruzione del- 
la storia della Sicilia. (Importanza che in 
seguito sarà riconosciuta da studiosi quali l'A- 
mari o, più recentemente, ad esempio per 
il Bìos di S. Filareto Juniore, dallo Schlum- 
berger). 

Il periodo di grecità fornì la Sicilia di 


un ricco ed interessante patrimonio culturale a 


Scansionato con CamScanner 


- 121 »- 


carattere religioso. Il Gaetani vi inserisce 
Giuseppe Innografo, Ignazio Gramatico, Theo- 
dosio monaco e altri anonimi autori di jamboi 


dedicati ai vari santi dell'isola. 


"Quid historiae, ac Vitae Sanctorum?" Che 
dire, poi, delle vite dei santi! Non appartengo- 
no al patrimonio siculo? 

Del repertorio agiografico siculo il Gae- 
tani cita la Vita di S. Filippo presbitero scrit- 
ta da Sergio monaco, di S. Leone vescovo di 
Catania di autore anonimo, come del resto la maggior 
parte delle agiografie, dei santi Nicandro, Gre- 
gorio, Pietro, Demetrio ed Elisabetta, di S. 
Filareto monaco. 

Di particolare interesse sono poi due grandi 
esponenti della cultura siculo-bizantina di età 
normanna: si tratta di Filagato da Cerami (Teo- 


fane Cerameo) e Giovanni Doxapatre, vissuti sotto 
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mode 


Ruggero II. Spetta al Gaetani il merito di 

aver fatto conoscere l'esistenza dell'Omi- 

liario di Filagato, che ci è pervenuto sotto 

il nome di Teofane Cerameo. Sull'attribuzione 

o meno di tale opera a Teofane, si è molto di- 
scusso. Qualcuno ha addirittura sostenuto 1'1- 
potesi di più autori. Ma gli studiosi più recenti, 
tra i quali G. Rossi Taibbi, l'hanno smentita. 
L'attribuzione di tali omelie (92 in tutto, delle 
quali 62 edite) a Filagato è stta fatta dopo 

i risultati dello studio della tradizione mano- 
scritta dell'Omiliario, che hanno messo in luce 
tale problema. Si è tratto il nome di Filippo 
Ceramita del codice madrileno del XII secolo, 
giudicato fededegno, rispetto agli altri che 
attribuirebbero l'opera a vari Gregorio, Giovanni, 
o Giorgio. 


Tali interessi recenti per l'opera del 
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Ceramita, come si è visto, sono sorti in seguito 
allo studio di Ottavio Gaetani.1° Lo stesso si 
può dire anche per il Giovanni Doxapatres, spes- 
so confuso con Nilo Doxapatres, sulle cui 

opere teologiche si è pure molto discusso in 
questt ultimi tempi.” 

Grande fu, quindi, per Ottavio Gaetani, l'ap- 
porto dato alla cultura sicula dalla grecità bizan- 
tina, non solo per quanto riguarda la produzione 
agiografica, specie con la sua valenza storiogra- 
fica, ma anche per quanto riguarda i riti liturgici: 
coesistevano i due riti che perdurarono sino ad 
NortmannoSs. 

Significativo è pure il fatto che il Gaetani 
rivolga attenzione ai due riti, in particolar modo 
a quello greco. 

Ciò è da ricollegarsi certamente col processo 


di recupero di tutta la tradizione cattolica ope- 
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rata dalla riforma tridentina, nella quale, come 


si è già detto, va inserita tutta l'opera di O. 
Gaetani. Riprendendo gli antichi riti e valoriz- 
zando l'antico patrimonio greco, recuperan- 

dolo all'ambito della tradizione cattolica, egli 
voleva mostrare, di fronte all'incalzare del pro- 
testantesimo, che la Chiesa di Roma affondava le 
sue radici in nobili tradizioni religiose, 
portate avanti da valenti erio, di cui non ci 

si poteva dimenticare. E' questa la causa della 
ripresa e della rivalutazione storico-devozionale 
delle agiografie greche. Per cui l'opera di O. 
Gaetani è di sicuro in anticipo rispetto al 


lavoro del gesuita belga Rosweyde, di cui abbiamo 


già parlato. 
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NOTE 


1. AA.VV., L'agio rafia moderna e 
Civiltà Cattolica, 
1861; p. 401, 


i Bollandisti, in La 
À. VIII, S. III, Vol. VII, Roma 


Zi Au CAPECELATRO, Introduzione ad AA.VV. 


s Fiore dei 
Bollandist 


Is Vol..F, Napoli 1874, Pp. XXVII e segg. 





3. AA.VV., L'agiografia moderna e i Bollandisti, in 


La Civiltà cattolica, A. VIII, S. III, Vol. VII, 
Roma 1861, p. 403. 


4. Cfr. G. SCHIRO', Per l'esumazione di alcuni testi 


agiografici siculo-italo-greci, in Bizantino-Sicula, 
Palermo 1966, p. 87. 


5. Cfr. C. GIANNELLI, L'ultimo ellenismo nell'Italia 
meridionale, in Atti del 3° Congresso internazionale 
di studi sull'alto medioevo, Spoleto 1958, estr. 
pp. 16 e segg. 


6. Ma di quanto il Santo si sforzava di sfuggire la 
gloria fra gli uomini, di tanto la gloria celeste lo 
circonfondeva e tutti lo accoglievano come uno degli 
apostoli e gli tributavano in egual misura venerazione. 
Giunto, infatti, a Capua per lasciar da parte gli 
avvenimenti precedenti per la gran quantità e avendo 
ricevuto grandissimi onori da parte del principe Pan- 
dolfo e dai capi della città al punto che decidevano 
di farlo loro vescovo ed egli ci sarebbe arrivato se 
la morte non avesse mietuto il principe. A quel punto, 
allora, chiamato l'egumeno di monte Cassino - era costui 
i1 beatissimo Algerno - lo invitarono a donare al 
Beato un monastero quale volesse fra i metochia del 
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beatissimo nostro padre Benedetto. Il Santo, messosi 
in marcia per andare a visitare il detto famoso mona- 
stero, gli andò incontro tutta quanta la popolazione 
di monaci fino alle falde del monte e i loro sacerdoti 
e diaconi circondati dai sacri paramenti come in festa 
portando in mano ceri ed incensieri; in questa forma porta” 
rono il Beato sul monastero e null'altro credendo di 
vedere ed ascoltare se non che il grande Antonio di 
Alessandria era giunto presso di essi o che era risorto 
dai morti il grande Benedetto il loro divino legislatore 
e maestro e fecero giustamente il calcolo e non fallirono 
la mira. Tutti quanti tra loro che erano posseduti da 
sofferenze fisiche o psichiche furono guariti e da lui 
veniva portata ogni sorta di utilità. Quanti attendevano 
allo studio ricevevano l'insegnamento, quanti atten- 
devano ai lavori manuali, la guida, i peccatori la corre- 
zione, i virtuosi l'incoraggiamento, i sani la continenza, 
i malati la guarigione e in breve, come un tempo Ln 
a massa variava per ciascuno in rapporto a isico 
mp Penne per cui non v'era tra le loro tribù 
nessun debilitato, così anche per costoro andava vagliando 
odigioso. 
cn I ener ricreati con la sua presenza inviata 
da Dio e dopo averli ricolmati di letizia, e dopo se 
rimastoegli stesso assai stupito di fronte alla pn Ì 
sciplina e sapiente organizzazione e dopo avere ammirato 
le loro cose al di sopra delle nesta; Lap i rio 
accompagnato in processione e dall'abate e dai Ira . 

i i al monastero dove doveva stabilirsi in 
soia ge i figli. Si trattava del monastero dell'Ar- 
arno detto Vallelucio. Lo invitarono sia 
DERE, querlo Ce lli a salire con tutta la comunità 
l'egumeno s°4 pc dissimo monastero ed a celebrare la 
a lui soggetta ppt reca. Dio sa tutto poiché anche 
peg comegiri * rmnsziadani dicendo che leone e bue 
il profeta 154 
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pascoleranno insieme (echi della rottura, della diversità 
di rito e di cultura. nostro.) e insieme staranno i 

loro piccoli. (Dal Bios di S. Nilo scritto da S. Bar- 
tolomeo da Rossano, cap. 116-118. Il testo citato in 
lingua italiana è stato fornito dal prof. Stefano 

Caruso agli alunni del corso di Filologia bizantina 
tenuto all'Università di Palermo nell'anno acc. 1984/ 


85). 


. Cfr. SCHIRO', op. cit., p. 88. Tra i detti Bios segna- 


liamo la vita di s; Filareto Juniore scritta da Nilo 
monaco nella quale vi sono inediti ed interessanti 
testimonianze della battaglia di Troina dell'anno 1040. 


Cfr. SCHIRO', op. cit., p. 93. 


. F. MAUROLICO, Martirologium, Venetiis 1566. 


F. FERRARIO (FERRARI), catalogus genrealis Sanctorum 
qui in Martyrologio romano non sunt, Venetiis 1625. 


S. CARUSO, Sull'autore del Bios di S. Filareto il 
Giovane: Nilo Doxapatres?, Atene 1981, p. 301. 


Cfr. CARUSO, op. cit., p. 300 


Cfr. O. GAETANI, Isagoge ad historiam sacram siculam, 
Palermo 1708, p9. 


Cfr. GAETANI, op. cit., p. 10. 


Cfr. GAETANI, op. cit., Pp. 334, 


Cfr. CARUSO, op. cit., p. 293. G. SCHLUMBERGER, L'épopée 
bvzantine à la fin du dixieme siécle, III, Paris 1905, 
byzantine a la LT dI Calo 


PP» 


149-164. 
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GAETANI, op. cit., pi 352. 


Su Filagato da Cerami vedi G. ROSSI TAIBBI, Sulla tradi- 


zione manoscritta dell'omiliario di Filagato da Cerami, 


Palermo 1965. 


F., GIUNTA, Bizantini e bizantinismo nella Sicilia nor- 
manna, Palermo 1974 (rist.), p. 85 e segg. 


Su Doxapatres vedi S. CARUSO, Echi della polemica 
bizantina antilatina nel De oeconomia Dei di Nilo 
Doxapatres, in Atti del Convegno Internazionale di 
Studi sulla Sicilia Normanna, Palermo 1973. 

Vedi pure GIUNTA, op. cit., p. 86. 


GAETANI, op. cit., p. 354. 
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La maggior parte degli storici, nello scri- 
vere di Ottavio Gaetani, hanno messo in luce alcu- 
ni episodi a carattere devozionistico, per 1 
quali sarebbe dovuto passare alla storia per la 
sua fama di santità - non tocca a noi dire se 
vera o presunta - piuttosto che per la sua cultura 
e le sue opere. 

Solo nel IX secolo la figura di 0.G. è stata 
affrancata da tali giudizi. 

Col presente lavoro vogliamo ridare al No- 
stro il ruolo importante che svolse nel campo 
dell'agiologia: egli, infatti, fu un fine stu- 
dioso della storia e della religiosità siciliana. 

Le fonti storiche del XVII secolo hanno citato 
Ottavio Gaetani solamente in riferimento alla sua 
vita religiosa santamente condotta ed alle sue mira- 


bili visioni di Santi. 


La testimonianza del gesuita Tornamira è 
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stata da noi citata a Proposito della vocazione 
sacerdotale del giovane Ottavio. 

Ippolito Marracio (Marrazzo) nella sua Bi- 
bliotheca ci informa che il nostro Autore, fu fa- 
moso nell'ambito gesuitico per il modo di condurre 
la vita e ci dà notizia della composizione 
delle Origines. 

Quando egli scrisse su Gaetani ancora le 
Vitae Sanctorum non erano state pubblicate, per 
cui non si fa menzione del capolavoro. Si parla 
per la prima volta della patria e della discendenza 
di G. E' indicata pure la data di morte. 

Molto significativa è la pagina del gesuita 
Nadasi,* Si tratta, infatti, di una prima testimo- 
nianza relativamente organica sulla vita di Otta- 
vio Gaetani e nel contempo la più vicina. 

Scritta nell'anno 1665, è stata, a nostro 


parere, la fonte primaria di notizie, alla quale 
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hanno attinto gli studiosi posteriori 


Nadasi, dopo aver brevemente considerato 


gli illustri natali, tratta della vita del Nostro 


dandoci notizia dell'attentato che Ottavio subì 
nel 1600 e dei suoi colloqui celesti. 
Manca del tutto la data della nascita, ma poi- 
ché è citata quella di morte, alla quale è 
aggiunto che visse 54 anni, possiamo appros- 
simativamente conoscere l'anno in cui nacque. 
Ancora una volta ci troviamo di fronte a tutta 
una letteratura critica che prende in considera- 
zione Gaetani sacerdote e non uomo di cultura. 
D'altronde le Vitae erano ancora inedite. 
La prima interessante testimonianza è 
la narrazione fatta dal dotto G. Perdicaro, 
della Compagnia di Gesù in merito alla genesi 
dell'opera sui Santi di Sicilia, di cui ci siamo 


abbondantemente serviti all'inizio del presente 
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lavoro. La sua testimonianza ci è stata fonda- 
mentale. 

Riteniamo molto accreditate le sue no- 
tizie, delle quali non può fare a meno chi s'in- 


teressi delle Vitae Sanctorum Siculorum. 





L'importanza di Perdicaro consiste nell'aver 
fatto riferimento al padre Nicolò Faranda quale 
ideatore dell'opera ed, inoltre, nel fatto che | 
egli per primo considera la produzione di Gaetani 
e non la biografia. 

Tralascia tutte le vicende miracolistiche, 
unico oggetto di trattazione delle fonti prece- 
denti, e per la prima volta ci presenta 0.G. in 
veste di storico e di letterato. 

Di poco rilievo è la citazione fatta da Fran- 
cesco Saaran.* Del tutto nuova, invece, è la no- 
tizia riportataci da Placido Reina? riguardo al- 


la composizione dell'epigramma dedicato alla 
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Madonna della lettera di Messina dal nostro Au- 


tore. 


| 
| 
| 
Nel XVIII secolo il primo a citare Ottavio G. 
è stato il gesuita Natali. ® Egli, infatti, nella 
sua opera sulle celesti visioni, annovera an- 
cora il nostro tra i privilegiati a cui è | 
stato concesso di conversare con le intelligen- 
ze celesti. 
Anche se per certi aspetti 0.G. non era an- 
cora considerato uno studioso di primaria im- 
portanza, per altri già ci si avviava verso un 
capovolgimento dei giudizi e del modo di concepire 
l'agiologia. 
Infatti molto interessante è la recensione 
all'Isagoge ad historiam sacram fatta in Francia ! 
nell'anno 1709 dal Journal des savants.' Ciò 


dimostra che probabilmente la fortuna di tale 


opera dovette essere notevole, dato che - come 
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abbiamo avuto modo di dire - essa fu pubblicata 
nel 1707. 

La recensione è molto precisa. E' aperta da 
brevi notizie biografiche sul Gaetani. In tali 
informazioni è per la prima volta edita la 
sua esatta data di nascita. La narrazione si 
presenta sufficientemente elogiativa nei con- 
fronti dell'Autore. 

Di pochi anni più tarda è la citazione 
del G. fatta da F. Paruta e L. Agostino” nella 
loro opera di argomento numismatico. 

Il nostro Autore infatti si servi anche di 
fonti numismatiche per risalire alla antica storia 
della Sicilia. Egli infatti possedeva alcune 
antiche monete, che gli furono utili per il suo 
lavoro. 

Nello scrivere la storia della vita di Santa 


9 
Rosalia, Ignazio Mancuso’ non ha potuto fare a meno 
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‘: menzionare l'autorità di 
di rità di 0.G., di cui elogia 


la memoria insieme alla figura di Pietro Salerno 
La narrazione sulla pia vita di Ottavio ri- 
fatta dal Patrignani è totalmente ripresa dalla 
già citata testimonianza di Nadasi. Infatti, in 
determinati punti della storia sembra che abbia 
tradotto in volgare il testo latino di Nadasi. 


Vi sono le stesse narrazioni della precedente 


parole che Gaetani avrebbe pronunciato in punto 


di morte. 


aetani si è ricordato il dotto Pirro, 


letteratura, ma in fine sono state aggiunte le 
| 

| 

Di Ottavio G 

| 


, 0 
che nella Notitia Svracusanae ecclesiae del 


1733 lo annoverò tra i personaggi più illustri del 
siracusano. 


Le notizie di 0.G. SONO state ampiamente 


adoperate da G. Manna!" nella sua "Sicilia in 


i rati da 
Prospettiva" a proposito dei "prodigi Ope 
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S. Agata in occasione degli incendi del monte 
Etna". 

In questo secolo notevole è stato l'apporto 
dato dalla Bibliotheca sicula di Antonino Mon- 
gitore, di cui anche oggi non possiamo fare 
a meno. 

In essa, oltre a più dettagliate notizie 
sulla biografia di Ottavio, si riscontrano pure 
nuovi elementi blgoesdanti da sue opere. V'è 
un elenco completo di tutta la sua produzione e 
un valido rimando bibliografico, di cui anche 
noi abbiamo usufruito. Molti autori d'età poste- 
riore si rifaranno totalmente a Mongitore. 

Altrettanto significativa e utile, per chi 
voglia interessarsi di G., è l'opera di E. Aguile- 


13 
A, 


Infatti, essa dà le più fornite informazioni 


riguardo agli incarichi che Ottavio ebbe all'in- 
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terno della società gesuitica (l'opera di Agui- 

lera tratta della storia della Compagnia di 

Gesù in Sicilia al tempo di 0.G.). Non mancano 

i soliti episodi a carattere devozionale - tra 

i quali per la prima volta figurano dei miracoli 

attribuiti post mortem al nostro, per cui egli 

è attribuita una certa santità -, ma sono presen 

ti nuove indicazioni sui vari spostamenti di 

residenza fatti dal padre G., per mezzo dei 

quali abbiamo tracciatola già citata biografia. 
Il 31 agosto del 1732, presso l'Accademia 

del Buon Gusto della città di Palermo, il sa- 

Domenico Di Leo pronunciò il "Discorso 


cerdote 


storico dell'introduzione della Santa Cattolica 


Fede in Sicilia", col quale prende lo spunto per 


intaccare la scientificità e l'onestà delle 


anctorum Siculorum di Ottavio Gaetani, 


Vitae Sanctorum Siculorum di Ottavio Saetani 


Egli, discutendo sull'operato di S. Marziano 


c—T____m_-.= II ZA; e 
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(Marciano) in Sicilia, accusa aspramente il 


Gaetani di aver manomesso i codici tagliandoli 

o raschiandoli in quei passi che gli risultava- 
no di difficile interpretazione, E' questo il 
primo e forse unico tentativo di volere sminuire 
la fama e l'opera del Gaetani. Così si espres- 
se il Di Leo: 

"E quel che provar dovevasi, fe' il diviso già 
infallibilmente provato, e certo certo a tutti quasi 
come articol di fede; indi si fe' lecito smozzica- 
re un testo. Che ve ne pare? non ci ha dato un bel 
modo il P. Caetano di sbrigarci da tutte le dif- 
ficoltà del Mondo? Basta radere da' codici quel- 
le parole, che non vengono in acconcio a fatti nostri, 
La meritava sì fatta pena il libro, ma dove ben 
erasi reso, e reo anzi erasi non già dove, che disse 
S. Marciano ne' tempi de' mentovati imperadori, 


conciosiacosa che ivi diceva la verità: ben erasi 
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reo, reissimo, e degno di tale smozzicatura 
dove dicea di San Marziano mittitur ergo ad Apo- 
stolorum coripheo: quest parole dovea mozzare 
quel codice, sempre che render volevalo ammen- 
dato dalle bugie, che per levar poi di mezzo 
quella verità, che e' diceva con innocenza, non 
basta rader un sol codice, come mal seco avvisos- 
si il p. Caetano; bisognava farlo pure con quanti 
altri tengono i sensi medesimi: altrimenti con 
tutta la rasura le difficoltà non si cnasanal** 
Tutto il discorso del Di Leo si basa sulle 
""rasure" e "smozzicature" che Ottavio Gaetani 
avrebbe provocato nei codici. Inoltre il discor- 
so è affrontato dal Di Leo in modo ironico ed 
asai polemico nei confronti delle Vitae. 
Nell'anno 1737 fu pubblicato a Palermo 
dal sacerdote G.M. Sanacori, da noi già citato, un 


"Avviso Letterario", nel quale sono esposte le 
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premesse di una Storia critica delle Vite de' 
Santi Siciliani, che lo stesso Sanacori avrebbe 
dovuto comporre, ma che non possediamo. 

Secondo lui c'era più che mai il bisogno 
di scrivere una nuova storia dei santi siciliani 
"scritta in italiana favella, per esser da 
tutti comunementeintesa". Inoltre Ottavio Gae- 
tani e Pietro Salerno "sebbene siano degni di 
scusa, per esser stati i primi a metter mano 
su di questa intralciata e spinosa carriera, 0 
hanno tralasciato di scrivere molte altre vite 
de' SS. Siciliani, o hanno preso moltissimi 
sbagli nel racconto delle mdesime!° 

Nell'anno 1748 Cesare Gaetani, conte della 
torre, consanguineo di Ottavio Gaetani, pubblicò 
la "Dissertazione istorica apologetica critica 
intorno all'origine e fondazione della Chiesa 


siracusana", con la quale si propose di difendere 
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l'opera del suo discendente, in risposta al citato 
Di Leo. 

La "Dissertazione" fu scritta "per vendicare 
in un punto il torto . . . e l'oltreggio recato 
al mio sangue, voglio dire al mio Gran Zio P. 
Ottavio Gaetani, contro di cui tante villanie di 
si fe lecito il Sacerdote D. Domenico Di Leo". 

Cesare Gaetani contrappose la figura del Di Leo 
a quella di Ottavio Gaetani, citando quegli stu- 
diosi che presero parte, in questa disputa, in 
favore dell'autore delle Vitae Sanctorum Sicu- 
lorum. Così scrisse: 

"Per quel poi che appartiene ai villani rim- 


brotti proferiti dal Di Leo contra del P. Ot- 


tavio, io non intimo di farne caso. Chi sia il 


Di Leo, l'an già fatto conoscere a tutta l'Italia 


il Canonico decano D. Antonio Mongitore, il Padre 


Maestro Bonaventura Attardi dell'Ordine Agostiniano, 
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il Dottor Francesco Serio, il canonico Giovanni 
Di Giovanni, l'anonimo palermitano, il maestro 
Arcileone di Leptin di Monte Piloso, Eumene 
Leoncheo ed Altri nelle risposte ceh an dato al di 
lui discorso istorico intorno all'introduzione 
della Fede in Sicilia, ed alla di lui risposta 
all'Apologia di Filarete Oreteo: chi sia il P. Ot- 
tavio Gaetani lo sa pur benissimo il mondo tutto 
letterato. L'esser un germoglio di mia famoglia 
è il minor vanto, ch'egli abbia. Egli è pure un 
de' Figlioli più gloriosi di questa patria; un 
degli allievi più pregevoli del Gran Patriarca 
S. Ignazio di Loyola; un de Lumi più grandi della 
storia sacra siciliana". 

Di certo, però, la più eccellente memoria 


fattagli in questo secolo è stata quella di 


Gerolamo Tiraboschi. 


‘Egli, nella sua illustre Storia della lette- 
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ratura italiana tesse un magnifico elogio del 
G. nonché di tutta la sua produzione storico let- 
teraria fiorita in Sicilia dalla seconda metà 
del XVI alla prima metà del XVII secolo. Così 
si espresse: 

"Più felice a mio credere nella sceltezza 
e nel mio valor dei tempi storici fu in questo 
secolo la Sicilia . . . E circa il tempo medesi- 
mo, il P. Ottavio Gaetani siracusano gesuita 
che alla nobiltà congiunse lo splendore delle 
più sicure memorie per gli Atti de' Santi di 
quest'isola. Però non vennero alla luce che nel 
1657 in due tomi in folio e cioè trentasette 
anni dappoichè era morto ed assai più tardi an- 
cora cioè nel 1707 ne fu data al pubblico un'erudita 
introduzione da lui intitolata Isagoge alla storia 
ecclesiastica dell'isola stessa. Di questo autore 


e di altre opere da lui composte più distinte 
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notizie somministrerà a chi le brami il suddetto 
Mongitore". 15 

Non è cosa di poco conto che 0.G. sia ben 
citato nella storia letteraria del Tiraboschi, 
la quale è la prima nel suo genere. Ma inoltre 
è significativo che l'opera abbia carattere na- 
zionale. 


E' pure importante notare che la voce "Cajetani" 


sia inserita nel "Dizionario storico" del Ladvo- 


cart dell'anno 1777.1? 


Dal IXX secolo la conoscenza di Ottavio Gae- 
tani venne più approfondita e valutata. Innume- 
revoli sono le lodi tessute a suo favore e special- 
mente presso i moderni, che più dei loro hanno 
compreso la sua grandezza. 

L'abate Bertini, infatti si è scagliato con- 
loro i quali misero in rilievo solo l'aspet- 


tro co 


to devozionistico di 0.G. sottoponendo l'aspetto 
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culturale e l'importanza storica. 

D'ora in poi si guarda l'aspetto critico 
filologico delle Vitae. Si passano in rassegna 
le. opere,di 0.G. e la si critica con l'occhio 
dello studioso. Scompaiono le narrazioni mira- 
colistiche e sempre più si va comprendendo la 
grandezza di Ottavio e inizia un processo di 
rivisitazione dell'agiografia e dell'agiologia. 
Così parlò Bertini: 


"Ma di qual Ercole fia d'uopo a rinettar 


questa nuova stalla di Augia? E chi non sa le 


menzogne e le favole, di cui è stata dai Greci 


dei bassi tempi imbrattata la sacra biogratia? 


icchè ebbe a dire il dotto vescovo delle Ca- 


cos 
narie, che con più di esattezza e di storica 
. 
sincerità scritto avean Laerzio le vite dei filo- 


sofi., e quelle dei Cesari Svetonio, che non i 


Cristiani le Vite dei Santi. Niuna meraviglia 
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fia adunque se fra tutte quelle, che recò alla 

luce il Cajetani, assai poche delle sincere ve 

ne abbiano. E se a tanto non giunse la critica 

del nostro autore a discoprire la falsità di tutte 
generalmente quelle historie fu piuttosto un 
difetto del secolo; avvenga che sommi uomini, quali 
furono i Cardinali Sirleto e Baronio, e lo Scotti 

e più altri, come sincere accolte lo aveano: e il 
Cajetani giunse almeno a scoprire la falsità di una 
parte delle medesime. Parlando egli infatti degli 
atti dei Santi Marciano, € Pancrazio «Non sia di 
scandalo, dic'egli, a coloro che si faranno a 

greci di questi Santi, se spesso 


leggere gli atti 


li veggono da noi ripresi di falsità e di errore: 


e ben sappiamo che noi ciò facciamo per amor del 


vero) Chi crederebbe mai, che il gesuita 


SOTWELLO nella sua BIBLIOTHECA DEGLI SCRITTORI 


DELLA COMPAGNIA ci raffigura questo erand'uomo 
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come un visionario ed un fanatico? Tanto pre- 
valse egli un tempo la credulità e il cattivo 
gusto nella divozione! E sueclià contarci visio- 
ni e sogni, quando intertenersi avrebbe egli 
potuto nel divisarsi le sue cristiane virtù 


ed i meriti letterari? 


Ci troviamo di fronte ad una nuova lettera- 
tura critica che potremmo dire più scientifica: 
si studia il metodo di lavoro di Ottavio Gaetani 
per cercarne la validità. 

Su di ciò i migliori giudizi sul Gaetani 
come storico ci sono stati offerti da Alessio 
Narbone, il quale più di ogni altro critico in- 
tuì forse quella che ai nostri occhi è stata la 
grandezza di Ottavio. 

Noi riteniamo che il metodo di lavoro e 
le conclusioni da lui dedotte nello scrivere la 


vita dei Santi di Sicilia e sulla storia antica 
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furono realmente innovativi e geniali al 

punto tale da anticipare - comesi è avuto modo di 
dire - gli studi posteriormente intrapresi a 
Bruxelles da Jean Bolland: 

"Nulla dirò de' filologi, nulla de' critici, 
nulla de' grammatici, de' didascalici, degli archeo- 
logi, degli autori di descrizioni, di relazioni, 

di vite d'uomini illustri. Le Vite de' Santi 
siciliani, chi fu il primo a raccorle, a ordi- 
narle, ad illustrarle? fu quell'Ottavio Gaetani 

che pur precorse di mezzo un secolo gli stessi cele- 
bratissimi Bollandisti, ed a cui dobbiamo una 
Isagoge alla nostra storia sacra. Questa poi non 
venne avvantaggiata dalle dotte fatiche di Pietro 
Salerno, di Placido Samperi, di Silvio Tornamira, 

di Giovanni Amato, d'Ignazio Mancuso, di Sta- 


da | 
nislao Alberti!". 


Dallo stesso Narbone apprendiamo pure che 
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dovette esservi una corrente di studiosi che si 
sono pronunciati male nei confronti del nostro 
Autore delle Vitae. 

Egli dice che "certuni l'han tartassato 
scema di critica e bruttata di apocrifi docu- 
menti: ma codesto fu un difetto pur troppo co- 
mune a simili imprendimenti, e merita assai più 


lode pel congegno di tutto, che non biasimo per le 


macole d'alcune parta. ?* 


Insomma si è rimproverato a Gaetani (di- 


ciamo noi ora Gaetani-Salerno) di essere stato 


superficiale nella scelta dei testi agiografici, 


di non aver fatto lo scarto giusto. 
Certamente tra questi critici è appartenuto 


Niccolò Maggiore, che nel suo "Compendio", dopo 


aver notato la mole dei testi, rimprovera al- 


l'Autore di aver prestato "molta credenza a parecchi 


manoscritti € menologi greci senza adattarvi la 
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sana critica". 


Nonostante ogni accusa di mancata veridicità 
dei testi, dobbiamo tener presente il bel giu- 
dizio espresso dal canonico Luigi Boglino, se- 
condo cui Ottavio Gaetani "può considerarsi co- 
me il padre dell'agiografia siciliana, avendo 
concepito il disegno di raccogliere le vite dei 
Santi dell'Isola in un'opera lasciata inedita e che 
opi venne, com'è noto, pubblicata nel secolo se- 
guente dal compagno di religione, il p. Salerno. 
Sorvolando al merito dei lavori di Ottavio Gaetani, 
diciamo per ora che, quantunque a parere dei 
critici si sarebbe desiderato un maggiore discer- 
nimento nel condurre quella fatica vagliando i 
documenti, tuttavolta nessuno può togliergli il 
vanto di averci tramandate non poche memorie di 
lezionari, cronache e vite che senza quell'o- 


pera non sarebbero a noi noti, essendosi smar- 
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riti; e nessuno vorrà fargli il torto di non 
avere egli ben meritato della storia di Sicilia 
sotto l'aspetto sacro, mentre prima di lui 


mancavamo del tutto di un corpo di agiografia 


siculaît;°! 


Molto significativi sono questi giudizi 
di L. Boglino. Egli ha realmente intuito lo sforzo 
di Ottavio, il quale ha il merito primario di aver- 
ci dato notizia e conservato tali testi, che al- 
trimenti sarebbero andati perduti. Inoltre è 
da notare Gaetani venga considerato come il pri- 
mo ideatore di un corpus agiographicus sicilianus 
e quindi - diciamo pure - il fondatore dell'agio- 
logia sicula scientificamente intesa. 

Il nostro secolo si apre con le emerite 
pagine di Emanuele Ciaceri nell'Archivio Sto- 
rico per la Sicilia Orientale. 


Si tratta del metodo di lavoro di Gaetani e 
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della sua vasta conoscenza della Sicilia antica 
e delle fonti. L'opera presa in considerazione 
è l'Isagoge. Così scrisse: 

"La ricchezza del materiale mitologico 
compreso nella Isagoge del Gaetani merita ogni 
lode da chi, conscio dei mezzi di studio dei 
nostri giorni, sa rendersi conto delle diffi- 
coltà cui andava incontro lo studioso di quel 
tempo per attingere direttamente alle fonti 
letterarie. Il dotto siracusano ha una grande 
familiarità cogli scrittori antichi; e della 
Grecia e di Roma, e cita esattamente non solo 
i più noti poeti e prosatori, ma anche gli in- 
terpreti e gli scoliasti dell'età imperiale. 
Così egli riesce a ragionare dettagliatamente 
delle divinità, degli eroi, dei culti, delle fe- 
ste, degli oracoli dell'antica Sicilia con ampiez- 


za di particolari, come forse nessuno ha mai 
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fatto prima e dopo di lui. Adolfo Holm ricordò 
la ricchezza del materiale dell'Isagoge del 
Gaetani (Geschichte Siciliens, I, 320), ma non 
mise in rilievo il pregio di un libro che risaliva 
a circa tre secoli innanzi e che a lui certamente 
tornava di grande aiuto. 

Membro della Compagnia di Gesù ed animato 
da grande fervore religioso, dovea necessariamen- 
te il nostro autore lasciarsi muovere da pre- 
cocnetti e pregiudizi. Ma, sebbene egli scriva 
coll'intento di dimostrare la stoltezza e la 
immoralità delle credenze e degli usi religiosi 
dei pagani; è tuttavia guidato da sani criteri 
che ben si addicono alla serietà dello studioso. 
Ha quasi un concetto storico dei culti dell'iso- 
la, in quanto sa distinguere in certo modo l'ori- 


gine e secondo quella classificarli ed esporli 


E ciò acquista maggior valore agli occhi di chi 
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consideri come gli studi mitologici, che oggi 
sono così progrediti, fossero ancora ben lon- 
tani dal sorgere ai tempi del nostro autore 
Né minor lode merita il Gaetani per il metodo 
di lavoro seguito nella raccolta del materiale, 
in quanto ricorse non solo alle testimonianze 
degli antichi scrittori, ma allo studio delle 
iscrizioni e delle monete. Egli per questo, in 
minime proporzioni relative alla scarsezza dei 
mezzi di cui disponeva al suo tempo, fa ciò che 
noi siamo soliti fare ai nostri giorni".°5 

Di non minore consistenza è il breve giudizio 
di Biagio Pace, che a proposito delle Vitae 
ebbe a scrivere: "Si tratta di una raccolta di 
materiale inedito non del tutto sostituita dai 
Bollandisti per i ricchi riferimenti topografici, 
che rappresenta una vera tappa dei nostri studi, per 


la critica dei primi momenti del cristianesimo e 
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per la persistenza di motivi formali dei culti 
antichi nelle cerimonie e nelle leggende cri- 
stiane", 29 

Tra gli ultimi studiosi va collocato Santi 
Correnti secondo cui 0.G. fu veramente un inno- 
vatore ed un anticipatore. "E' interessante 
notare - scrive - come egli avesse chiara la 
consapevolezza della originalità e della se- 
rietà della sua ricerca, in un campo così insi- 
dioso qual è quello dell'agiografia, in cui è 
facile sconfinare nell'esaltazione enell'idealiz- 
zazione dei personaggi trattati. Egli infatti 
scrive che la sua opera era stata desiderata 
da molti, ma tentata da nessuno, a causa della 
sua difficoltà, costituita dall'antichità e 
dalla incertezza delle ricerche; ed è interes- 
sante altresi come egli richieda la collabora- 


zione di tutti gli studiosi di problemi agiogra- 
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fici, quelli che egli chiama amatores gloriae 
Santorum, affinché vogliano mettersi in contat- 
to con lui, comunicandogli tutte quelle noti- 
zie che crederanno utili, purché debitamente 
vagliate. Siamo ormai lontani dalla storiografia 
umanistica, e questa sua ricerca agiografica 


intitolata Vitae Sanctorum siculorum è stata 





sempre considerata dagli studiosi di ogni anieatt.* 


Da Correnti apprendiamo una nuova notizia 


concernente la questione della falsità o veridi- 


cità della Epistola. 


Secondo lo studioso, Ottavio Gaetani per 


primo smentiìi l'autenticità della lettera e 


non già Rocco Pirri, come sembrerebbe. 


Infatti, nell'anno 1633 era uscita la Disser- 


tazio de Epistola Deiparae quae ad Messinenses 


scripta dicitur del Pirri, alla quale si contrap- 


pose l'Apologia Epistuale Beatae Mariae Virginis 
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adversus Rocchum Pirrum. 
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Ma già precedentemente a questi studiosi di 
tale questione se ne era interessato il nostro 
Gaetani nell'Isagoge. Poiché l'opera di Ottavio 
in quel tempo in cui avvenne la polemica era ancora 
inedita, nessuno lo sapeva. Così si espresse Santi 
Correnti: 

"Il Salvago a quella data non poteva sapere 
che anche il più insigne studioso di storia sa- 
cra in Sicilia, Ottavio Gaetani, si sarebbe 
pronunciato anche lui contro l'autenticità del- 
la lettera nella sua opera Isagoge ad historiam 


sacram, perché l'opera del Gaetani, sebbene scritta 





prima del 1620, fu pubblicata, come abbiamo visto 

28 

in questo stesso paragrafo, solo nel 1707". 
In ultimo citiamo un articolo di Salvatore 


Costanza del 1983, il quale è un invito alla forma- 


zione di un comitato che studi a fondo le Vitae 
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allo scopo di farne una nuova edizione. Egli 

ritiene che in parte le Vitae sono ancora un'au- 
torità e sono utilizzabili per la ricchezza 

delle notizie. Così egli scrisse alla fine dell'arti- 
colo dopo aver fornito indispensabili consigli 


sulla nuova ipotetica riedizione dell'opera di 


0.G.: 


"Tn conclusione, dando comunicazione delle mie 
esperienze nello studio dell'agiografia sicilia- 
na, le quali mi hanno confermato l'importanza 
, 


che nel quadro degli studi agiografici ha ancora - 


' î ° . 
pur con numerose pecche - l'edizione delle Vitae 


SS. Siculorum del Gaetani, ho tracciato un pro- 
hi è mnlrc©—_—11m1kÈ_1__ 


gramma per una riedizione ed un aggiornamento di 


questa monumentale opera, di cui dobbiamo essere 


empre grati a Un uomo solerte qual fu il Gaetani. 
S 


E il programma è questo: recensire il più 


largamente possibile il materiale noto e quello 
a 
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recuperabile, tanto il più antico quanto il più 
recente, sia in lingua greca e latina sia in 
volgare; approntare l'edizione critica dei 

testi, debitamente munita degli opportuni ap- 
parati, in cui vengano indicati non solo le varian- 
ti, ma anche le citazioni e i loci similes; ac- 
certare i rapporti di tutti i documenti e 
considerare gli aspetti agiografici, religiosi, 
spirituali, letterari, linguistici, sociali, eco- 
nomici, politici . . . A questo fine è necessario 


che tutta la programmazione, generale e particolare, 


faccia capo a un ristretto comitato di studiosi, 


ciascuno dei quali per consuetudine di studi sia 


particolarmente esperto in uno dei diversi campi 


della ricerca, in modo che col loro concorso possa 


essere programmato UN piano particolareggiato d'e- 


secuzione e via via sia operata la scelta di qua- 


lificati collaboratori, ai quali affidare il com- 
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pito di preparare, ciascuno per ciò che lo ri- 
guarda, le edizioni e lo studio storico, filolo- 
gico e psicologico dei testi agiografici rela- 


Li” A sui SN 
tivi a uno o più santi". 
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Antologia di lettere di Ottavio Gaetani 


a lui indirizzate 
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Al molto Spettabile Padre della Compagnia di 


Gesù Ottavio Gaetani Palermo 


Pax Christi. 

Mando li tre quinternetti con la intrepretazio- 

ne di questo <che> mi mandò in greco. La quale è 
alquanto libera alle volte, et da qualche parola non 
Ciceroniana, o ben latine. Nè ciò l'ho fatto da 
altri miei maestri, benchè non vi sia quel garbo. Il 
libro io non lo tradussi dal greco, benchè non 

serve in latino, stando tutta la grazia nelle let- 


tere greche, in esso si dice da tutte le prime let- 


tere della prima strofa si forma questa sentenza 


Tov da UM A Lovpydr Ipo gp! 94 IZIACO Lucyg 


e ciò è, litberò con meraviglia di Giuseppe ope- 
NA 


rator di miracoli. Che questa sorta di versi vien 


chiamata a quinto, come egli la chiama 4402/47 


Si bene da questo stesso titolo cavo il mancamento 
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dell'altra secondo come egli chiama. Poiché vi 
mancano delay! ye0 queste lettere. 

L'ho fatto con molto affetto e prestanza e l'ho 
potuto. Amo così servir ai Santi et a chi si affatica 
per loro. Se vi manca il modo, poi sarò perdonato. 
perchè a Dio è caro quel che conforme alle forze 

si fa ciascuno. Non usi V.R. di qua inanti ceri- 
monie col suo Francesco, perchè mentre potrà e 

saprà quel che saprà, sarà presto e pronto. Da Mes- 
sina al 1 di gennaio 1612. 


Il suo D. Giovanni Domenico Cirino o quanto la 


saluta, o quanto ne parla! 


D.V.R. 
Servo nel Signore 


Francesco Raiatu 
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Pax Christi. 


La gratissima di V.R, mi ritrovo a Frascati e 

in quei giorni ancora il f. Angelo Angelotti, che è 
quello di Rieti andò in pellegrinaggio il che è 
stato buona parte cagione che non ( ) avuta 

la prima vita di S. Eleuterio et Antia quale 
gl'invio ed' la presente. E' stata ricopiata fe- 
delmente dal manuscritto, sè bene come ella vedrà 

ci sono parecchi errori e parole che non fanno senso, 
alcune delle quali lo scrittore 0 chi là riuscita 

la sa notasse ed una riga. E per la parte sua non là 
mancato della diligenza. Pure nel medesimo ori- 
ginale ancora manca una buona parte verso il fine, 
come V.R. vedrà. Nè l'altro di là s'è potuto cavare 
ttese andare male molte scritture quando 


che dove 


la città fu saccheggiata dal Re Ruggieri. Mi 


farà grazia particolare se mi darà occasione di 


servirla in qualch'altra cosa che di qua là mi 


e E E 
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conoscesse buono, restando obbligato alla bon- 
tà e amorevolezza sua da che la conobbi e me 

ne rinfresca la memoria Novit.to dove adesso 

mi ritrovo e ci ritroviamo insieme tanti anni 

sono. A gli istesso questo amore assai più che 
allora di questa quiete, credo per aver già 

provato dell'altre cose. 

Abbiamo buon nuovero di novizi passato cento senza 

i veterani che sono da 30 della nat. e paurose 
edam.le, sono ventiquattro novitii e cento al- 

tri di bonissima espett.le Altro di nuovo di quel 
possa esser grato a V.R. non mi ssoviene. Sarà già 
inteso d'alcuni novizi in Collegio. S'è fatta 

una Miss. e per Ragusa dove dove ci va il P. Giacomo 
Nobili, tre altri preti due dei quali faranno la 
scuola e un col.re. Se ne spera gran frutto. Per 
finire ed offrimergli di nuovo mi raccomandi di 


cuore alli suoi Santi sacrificii e ordini. Di 


cc _r_cerevod” ”"n\eoea@rclrre.._- 


Scansionato con CamScanner 


- 170 - 


Roma a 14 novembre 1604. Mi farà grazia salutare 
caramente di mio nome il P., Galletti e P. Cesare 
Del Bosco. 


Di V.R. firmato Alessandro Nori 


N Cci1ERerrre_——_—_—_—_—_P_rr 
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La ringrazio più col cuore che con la penna dei due 
libretti donati perchè per adesso non ho che ren- 
der altro. Sono secondo il mio desiderio l'un e 
l'altro e non so s'altro fornaro faccia miglior 
pane. Beato chi sente la voce sua. Al P. Agostino 
vedo potersi soddisfare. La povera Rieti dal 

tempo che Rugero Re di Sicilia suo nemico la 

trattò così male non ha più una carta d'anti- 


chità. V.S. Sa che quelle vite de Santi scritte 


in pergamena furono pers?» stracciate, et gioco 


de putti. Solo la vita di S- Eleuterio versi- 


itta (in prossimità al margine sinistro si leg- 
scri 


le di presente viva m.) da Rodolfo Cocca- 
ge: qua 


L| 
ra trovare come quell'ossa 


tu 
ve si poteva Pe! Ven 


o in Rieti portati. Si che 


dei santissimi fusser 
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altro non ho potuto trovare se non che patì il 
martirio circa il 25 anno di Adriano imperatore. 

Che il vescovo e i cittadini di Rieti colloca- 

rono le ossa di S. Eleuterio et Antia ne la grot- 

ta di S. Giovanni in statua de piazza (segue una 
riga illegibile perchè sbiadita) homini che passa- 
vano per detta chiesa, et le collocarono appresso 
detta statua. Poiché immediatamente fu scacciato 

il demonio, né vi tornò mai più. Che dopo la morte 
di Ruggero Re di Sicilia, i cittadini di Rieti 

dopo sette anni ritornati ad habitare, impetrorno 

da papa Innocenzo terzo che venisse a visitar l'af- 
flitta Città. Venuto, che a richiesta d'un cittadino 
di Rieti, il quale per sua divotione aveva fattufare 
un'altra grotta sotto l'altare della Chiesa, trasferì 
le sopradette reliquie da la grotta anteriore in 
questa nuovamente da lui edificata. Altro non ho 


potuto trovare. Mi ricordo circa li anni del 
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settembre 1561 quando furono trovati i corpi di 
S. Eleuterio et Antia sotto l'altare di S. Eleu- 
terio et nel medesimo hanno processionalmente 

trasferite (in prossimità al margine sinistro si 


legge: che è il duomo) da Canonici di 5. Maria; 


come se fussero portate in S. Eleuterio non lo 


posso sapere essendo stracciate le sue carte donde 


si poteva sapere M'. Mariano potesse cercare li 


squarcifogli, forse chi sa. 


A non basta l'animo inserirmi nell'altrui diocesi. 


Se potessi pigliar tempo et cessaranno questi 


mali influssi di quest'anno, ho animo di rivoltar 


qualche straccio dalla cartella de' Priori. È se 


regarla saluti il P. Mi- 


questo m'occorre col P 


chele Gir.0: 


Di Rieti lì 4 luglio 1609. Le ra.do li nipotini 


di qualche ricordo. 
M.Nog.la et B. 
it ° Per servirla sempre 


0. M. Fasanelli di Ries 
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Al molto N. Padre in Christo Paulo Pellizzeri 


della Compagnia di Giesù. Messina. 


Pax Christi. 

Viene in Messina il R.P. Abbate D. Francisco 

il R. dell'ordine di S. Basilio V.R. mi facci 
piacere di darci, o farci dare in man propria di 


subito questa medesima lettera. 


R. Padre Abbate mi facci gratia V.R. di riscontra- 


re con la uita greca di Santo Pancratio le se- 


guenti parole le quali apposta in un pio sermone 


Theodoro Studita dalla historia di Santo Pan- 


cratio e le parole SON queste: fili Joseph, af- 


fer fac mihi imaginem Domini nostri Jesu Christi, 


et imprime jllam in Pyrgisco; ut uideat populus, 
qualem formam sumpserit filius Dei, ut uidentes 
amplius credanti fOmMaS typum intuentes remini” 
per nos eius annun annintiatae 


scantur eorum qua? 
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sunt. V.R. mi favorisca uedere se nella uit di 

San Pancratio che sarà uerso il principio ui 

sono tali parole greche alle quali corrispondono 
queste latine et al suo ritorno portirà la risposta. 
La prego ancora a non scordarsi della vita di 

santa Marina et il Signore dia salute e compenso 


a V.R. In Palermo 7 luglio 1612. 


Di V.R. servidore 


Ottavio Caetano 
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Al molto R.P. il P. Ottavio Gaetani della Com- 
pagnia di Giesù in Sicilia. 

Palermo. 

Pax Christi. 

L'unica affetione che mi fu sempre da voi mi dà 


la confidanda di salutarla dandole nove di me, 


per sapere qualche nova di S.R. 


Con l'occasione di sapere dove si trova D. Costantino 


suo fratello quale intendo savere notizie di S. 


Sidonio si Serra la quale ci saria necessità per 


et se V.R. ce ne potesse 


stampare la sua imagine, 


dare qualche revelazione, mi saria carissima. Gli 


atti di questo Santo sono scritti in qua in per- 


gamena del 1376 dove si cava che fu in parte si- 


gnore della città di Arena di Sicilia (forse cit- 


naco professo di Monte Cassino 


tà Pharum), fu MO 
signore di Arena 


e morendo i parenti (cioè 


nobili genere Avellorum), 


Augustino et Cecilia 
palude Sortina rifabbricò 


ritirato nella 
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una chiesa al suo . . . l'anno sotto G 
0 o Gre- 
gorio essendo Polibio vescovo di Serra durò 
| | 
l'abbate 72 anni et vi morì sotto Gelasio 2° 


i . i a 
l'anno 1118. La vita scrisse Dion1s10 vescovo 


setino, sotto Urbano II l'anno 1088 vivente an” 


cora il Santo et al tempo di G.0. morì. Gio- 


rra scrisse i miracoli 


vanni poi vescovo di Se 


fatti dal Santo dopo morte. Se V.R. ci potesse 


a di questo Santo, ci saria cosa 


dare qualche notizi 
graditissima, et donare di lui et della div.a 
ram.do et offero di me 4 


Con chè mi 


Città. 
v.R. al P Marbelli fondatore di questo Collegio, 
et P. C219 Mariott! et del p. Bronte 
In Serra j1 15 giugno 1611 
D.V.R servo affezionatissimo 
marcell0 Agostini 
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Saluto molto caramente V.R. sicurandomeli per 
suo devotissimo et affetionatissimo servo et 
me l'offerisco a servirla da queste parti. 
D.iVeRi Servo in Cristo 


Giovan Battista Palmucci 


—Tm—— rw EEpTseepeeeo—_——rPrPrr € 
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(Ottavio Gaetani scrive al rettore del Collegio 


di Palermo) 


Il ritorno del padre provinciale da Roma 


ha dato fine alla mia stanza in Messina, d'onde 


ci partiremo insieme verso Palermo tra pochi 


giorni, ma per altro sento questa partenza se 


non per separarmi dalle reliquie del nostro 


il quale io sempre tenni per 


Francesco Gaetano, 


jormente mi conferma nel mede- 


Santo et hora magg 


simo sentimento non solo la venerazione; 


no tutti quei, che lo conobbero in vita, ma Vera” 


nde alla conscienza, ma 


ce testimonianz4» che re 

lo Spirito Santo € quel che nell'anima il Signore 

Iddio mi ha fatto sentire: j1 che la penna tace, poi- 
io 

ò fidar molto. 10 haveva per 


n se le pu 
i a Francesco, ap” 


chè no 
accomandarm 


costume prima di Y 
e; ogni 

‘ aggiunsi quest'altra divotion g 
presso V | | 
transito visito il 

uo felic® 
eno del 5 


venerdì gio 
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sepolcro d i 
OVe egli fu deposto e Sopra vi spargo 


riori ri 
1 riversamente. Così honorando quel 


’” che in i s 


co et odorifero giglio, come Iddio l'honora in 


Cielo coro 'ani i 
nando l'anima sua co' fiori sempre 


freschi e vivi di gloria. Dapoi dico nove Avema- 
rie e mi trattengo in altre orationi per poco 
tempo pregando il Signore, che voglia far chiamare 
il suo servo, e sopra la stella racchiuso nel 
sepolcro, così per gloria sua, come per giovamento 
nostro. Ha pur letto Vostra Riverenza nella Sa- 
grata scrittura gli Scherzamenti del Creatore 


nella Fabbrica del Mondo, e che ei nelle sue mani, 


e comanda, che lam- 
hor nasconde la luce, hor l'opre 


peggi. Dalla benignità del medesimo Dio conce- 


pisco certa speranza, che per mezzo della sua 


irà l'occul- 
i ra nostra ci discopr 
Beata Madre S1gn0 


l'allegrezza ritroveremo il tesoro 


ta gemma , e con 


Scansionato con CamScanner 


- 181 - 


nella sepoltura, confuso per poca avvertenza 

con gli altri capi de' nostri defonti, mentre che 
dimorerò qui, e seguirò la medesima divotione 

la qual sempre io ho fatto non senza mia mera- 
viglia mi è riuscita con grande tenerezza di 
compuntione, e lagrime, e caldi desideri, i 
quali affetti per mio sentimento stimo esser da 


Dio e tanto più miracolosi quanto che a me sono 


d'alcun tempo in qua disusati, onde io conoscendo 


haver questi favori del Cielo per l'intercessione 


di Francesco, sento dover pubblicarli, accioc- 


chè ne sia glorificato il Signore nel Servo suo, 


i ‘» e'infiammi alla divotione 
e Vostra Riverenza più S infiamm 


di Francesco- Alle Orationi e santi sacrifitii 


jverenza mi raccomando. 


di vostra R 


Messina li 18 di Maggio 1608 





_——+—  -_ 


Scansionato con CamScanner 


- 182 - 


La pace del Signore sia con voi M.R.S.M.F. 
Vi mando la colligata vita di fr. Serafino di 
Francofòtt;, alla quali ha scritto li . . . alli 
carti a ciò sua p.to habbia fatti chi in compo” 
stala perchè pregaste fu necessario di a edesita 
che l'ordine in quale è questa vita quale ne mio 


troverò altro, lo mando che io potrà ponere alli 


suoi lochi, ma mi credo che solo miracoli tro- 


verò perchi per dove alli stesso; perchè della 


vita circari al suo romitorio, et per li frati che 


molto lo praticarono- Del nome et cogniome di suo 


dre et madre non la ho possuto saperi altro con 
pa 

ni di Francofoti; ma have, dolo lo mandirò 
perso 


o non mi occorri altro, ma solo 


a sua p. Per Adess 


havi la di questi eÈ di altri ricevuti da 
mi havl 
j che sono stati con 
Ì ti di quest 
che li ho manda 
i l er 
llo in fraternitatt» quali ho inviato P 
que 
delli padri della compagnia la ricevuti 
mezzo de 
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quelli di piazza che ho avuti et per finire prega 
Idio per me. Da Caltroio adi 28 di marzo 1619. 
Credo serrò qui altri pochi giorni perchè di 
andare in Caltabillotta per la vita del B. Simoni 
et di altri miraculi del p. fr. Agnello, et di 


fr. Serafino et sollicitare qual delegato, fa- 


rebbi un altro processo di miraculi del p. fr. 


ho trovato assai altri, et mi‘. 


Angelo, perchè 


di autenticare circa altra quantità di miracoli, 


quali per poc4 diligentia fi frati . . . SÌ. 


jo cercare di ricomprarli 


da me saria et vogl 


gloria del Signore, talchè quan- 


quanti posso per 


tu mi partirò per un'altra 10 havirò. 


suo M. nel Signore 


Fr. Antonino di Randazzo 
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Signor mio, 

l'avermi V.S. prevenuto con sì vivi effetti di 
vero amore, è stato atto nobilissimo dell'animo 
suo dotato di tante virtù, dottrina e pietà 
Cristiana. Io le resto oltremodo obbligato, e 
legati ai suoi piedi con una catena di eterna 
servitù; dolendomi che la mia bassezza mi renda 
inabile a pagare qualche parti delli infiniti ob- 


blighi, che le devo. 


Mi servirò di quel detto: Dii (meglio Deus) mo- 


Ma per spendere il tempo più util- 


resque tui. 


mente, darò soddeis 
5. dice molto bene, che professan- 


fazione a V.S. in alcune cose, 


che mi scrive- V 


do io scriver le Vite de' Santi e Beati di Sici- 


lis, cioè O nati 0 morti in Sicilia, non devo 
15, 

Chiara Regina di 
ter la B- Sancia 0 
tra questi met 


È è. ch'io non la metterò, e per 
Sicilia; et £ cosl, 
o non la posi nell'Indici della 


questa causa 1 
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mia idea alfabetico topico, e cronico. Sola- 
mente la posi nel Martirologio per arricchirlo 


con la memoria sua, per il merito della ragione 
ch'ella, e Roberto Re suo marito ebbero nel 
Regno di Sicilia: per la medesima causa posi 
anche nel martirologio S. Ludovico Vescovo di 
Tolosa; e vi si potrebbe pure mettere il Re Carlo 
i da come V.5. ben dice. 

Quanto a S. Anello, io sempre dubitai di questa 
sua discendenza dalla Sicilia, e dalla famiglia 


di S. Lucia, offeso particolarmente da' nomi, 


I dre quel buon frate 
che mette de' SUOl padre e ma q 


. “= me- 
nella vita, che compose; vuolsi però farne 


. x ° 


i È MP mi 


‘*“. terrò questo per vani- 
. che tanto piu 
ha favorto; 


‘tore della Vita di S. 
i. he il composil 
ta, quanto Cc 


la 
ita quella di Fortunato vescovo, 
Anello C* 


-: 
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quale V.S. dice che non si trova. Della B. 
Lucia siciliana che si trova in Salerno già 
ne tento la vita, e Officio solito celebrarsi 
nella Chiesa del suo Monistero: ma da questa 
non si cava in che tempo ella visse, o in che 
anno morì; se V.S. ne avesse notizia, me ne 
farebbe molta grazia a- farmene parte. Tengo 
pure copia d'un breve apostolico, per il quale 
la S. Sede Apostolica dà licenza alle Monache 
di celebrare la sua festa; ma nel breve non v'é 
j1 nome del Pontefice; nè da esso si può cavare 
cosa cronologica - 

La vita di S- Marziano vescovo di Siracusa, 
la tengo; ma come è mol- 


che si conserva in Gaeta, 


uasta © corrotta, € piena di cose apogrife, 
to g 


i ‘Indice delle 
non meri tÒ cehe 10 la mettessl nell ] 


vite, che tengo - 


s. Trofima Né tengo l'istoria dell'Inven- 
Di S- 
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zione e della Translazione. L'istoria del Marti- 
rio mai l'ho potuta ritrovare. L'Orazione di 

Q. Mario Corrado pure me la trovava per cor- 
tesia di V.S., che me ne fece grazia alcuni anni 
sono. Che fosse Siciliano è cosa certa, ma non fu 
della Città di Piazza, come V.S. mi scrive se non 


fu errore della penna, ma della Città di Patti. 


La relazione delli due miracoli si S. Eu- 


polo, V.S. me ne fece grazia per mezzo del P. 


Strambone di b. m., € la tengo. 


Di S. Procopio vescovo di Taormina e compagni 


martiri io non né avevo avuto notizia. V.S. mi 


ha arricchito di questa gioja; e per tal dono le 


o schiavo; Ma v.S. mette l'anno del suo 


sarò etern 
martririo alli 920 però fu 17 anni prima, cioè 


nell'anno di Cristo 903 nel quale anno fu presa 


da' Saraceni Taormina, come è certo da molte 
il quale risponde appunto con la 


istorie nostre; 


- —_ zz "_—_——__AaaoeiÒeie@(Ò&}.—r_____ 
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jistoria di Giovanni Diacono, il quale mette questo 


avvenimento nell'anno 24 di Leone et Alessandro 


imperatori, però lui conta gli anni di questi 


imperatori quando dal padre Basilio furono di- 


chiarati Augusti, che fu nell'anno di Cristo 870. 


Sopra quale anno co 


ho detto; nel qual 


per conseguenza il 


Compagni . In una $ 


Diacono nella SU 


giorno, nel quale 


L'impresa di 


cronic9 B 


ntando altri 24, vengono a Ca” 


dere li 24 dell'Imperio loro nell'anno 903 che 


e fu la presa di Taormina, € 


Martirio di 5. Procopio € 


ola cosa fu manchevole Giovanni 


relazione, in tralasciare il 


occorse il Martirio. 


dare alle stampe le Oper 


> degnissima del valore di V.S. 


qualcun altro, 


il Romualdo, ed 
che spess® cita 


eneventaN0» 


et il Bzovio. SUup- 
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plico V.S. farmi grazia d'avvisarmi in qual luogo 
si conserva l'originale delli Atti della Trasla- 
zione di S. Severino scritta da Giovanni Dia- 


cono. Mi farebbe anche V.S. grazia con sua 


commodità scrivermi che memorie antiche si trovino 


in Napoli de' Santi di Sicilia, come di Chiese, di 


Reliquie, 0 altri onori. Facendomi V.S. grazia a 


scrivermi, la lettera la butti alla correria di Si- 


cilia e per la medesima strada le risponderò quan- 


do occorresse, 5 v.S. altro non comanda. Del 


resto me lo do Per servidore, e la supplico mi 


comandi in quello che qui vaglio per Suo servizio. 


Iddio le conceda ogni vero contento. In Palermo 


alli 25 di Giugno 1618. 


Di V.5- 
Umile servidore 


Ottavio Gaetani 
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Segni II E 10 f, 143-144 r. 
segni II E 8 f. 166-168. 
segni II E 8 f. 167. 

segni II E 8 f. 85. 


segni II E ll f. 285-286r. 


Lettera edita. V. A. GAETANI, Vita di Francesco 
Gaetani, Palermo 1649, p. 167 segg. 


Lettera MS. ai 


segni II E 13 f. 43. 


Lettere di alcuni 


Lettera edita. V. D. DANIELE, 


dotti uomini sicilian 


i illustri del passato secolo, 


Palermo 1798, P- 26 segg- 


Scansionato con CamScanner 


Appendice II 


Differenze tra i Mss XI G 1 - 2 e il testo a stampa 
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Come già abbiamo avuto modo di dire presso 
la Biblioteca centrale della Regione siciliana 
di Palermo esistono tuttora i manoscritti la- 
sciatici dallo stesso Ottavio Gaetani. 

Oltre alla raccolta di testi e appunti e 
lettere sparse ai segni II E 8 - 15, v'è pure il 
testo delle Vitae, già riveduto e in bella copia 
pronto per la stampa. 

Ovviamente tale MS è fattura di Pietro Salerno, 
dal momento che Gaetani lasciò tutte le sue carte 
confuse senza aver messo mano alla stesura del- 
l'opera. 

Noi abbiamo confrontato tale testo - che è 
reperibile ai segni XI G 1-2 - con l'edizione 
a stampa delle Vitae ed abbiamo notato delle 
differenze delle quali diamo notizia. 

La prima differenza sta nel titolo dell'opera. 


T1l MS riporta il1 suddetto titolo, che non è 
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bue)ò del testo stampato: 

"Vitae Sanctorum Siculorum R.P. Ottavio Caie- 
tano Syracusano e Societate Iesu theologo auctore 
nun primum editae et in tomos duos tributae ad 


vitas praeluditur Isagoge adyunctur ad illu- 


strandum opus animadversiones". 
of 
ta : Fa 
Da ciò apprendiamo che Pietro Salerno aveva 
/ i A / 
+ \ sini Pa , 
intenzione di pubblicare insieme alle’ Vitae 
F ° 
i f 
/ 


} | / . . 
agoge ad’ histortam sacram siculam e, 


anche l' S gog am sacram SITA 


forse per motivi di denaro o di tempo, non riusci & 


farlo. Perciò dovette mutare jl1 titolo in quello 


che tuttora la stampà riporta. 


Il MS riporta in fine ben dieci indices che 


omparire nel testo e che invece 


avrebbero dovuto € 


mancano . 


si tratta dei seguenti indici: 


dversionibus 
um qui in Anima 
Index scripto! 
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Mmerus indi 
dicat tomum, secundum Paginam 


Index in vi 
in Vitas Sanctorum Siculorum quae 


continentur tomo 2° 


Index chronicus Sanctorum Siculorum. 


Index topicus. 

Incerti loci. 

Index Sanctorum Siculorum per religiosas 
familias diatè buties adiectis locis, in quibus 
eorum sepulchra reveremur, in gratia ordini 
Religio horum. 

Index ephemericus seu martirologio Sancto- 
rum Siculorum famave sanctitatis illustrium, 


Notis illustratum Rev. patre O. Caietano Syra- 
o 


no Soc. Iesu theologo scriptore. 
cusa ’ 
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Diversa è pure la 


Rraefatio. Nel MS non 


(> ° . . 
c'è la dedica a Filippo IV e invece si legge la 


seguente: 


1? . LI 
Pio lectori. Ex Idea Operis nostri permissu 


Panhormi edita anno domini 1617 indicem ephe- 


) 
merium, seu Mertyrologium describimus, in qui 


non modo natales dies Sanctorum Siculorum, quorum 
vitae tomis continetur, damus, verum etiam pervigi- 
lia, octavas invectionem, traslationem, eccle- 
siarum dedicationes, illustrium miraculorum com- 


La i ; ; a 
memorationes, editionesque ad pias imagines 


i iam virorum 
reliquias sacrosantas: piorum etia 


] i bus 
abitus depositiones, elevationesquée, qui 
, 


internoscantur. Illustratio- 


honoribus veneramUT ; 


in quibus adnotamus antiqua 
S 


nes nunc adiic1imU 


x quibus haec 
logia scriptoresal®: ex q 
maetyro10g1» | n 

m mus omisimus 
i Quamplur 
cepimuS - 
nta a€ 
sacra monume 


Scansionato con CamScanner 


- 196 - 


nulla adhuc acclesias auctoritate probatos, 
viros nihilominus fama sanctitati illustres, 
quos ex probatis religiosorum ordinum scrip- 
toribus collegimus eos. Siquis cupiat cogno- 
scere, legat in Idea nostra appendicem in 


indicem syllabicum siculorum hominum fama sancti- 


tatis illustrium'". 


Inoltre segnaliamo che nel testo a stampa 


delle Vitae mancano delle illustrazioni che 


invece ci sono nel MS. 


Si tratta di un volto di donna raffigurato 


nella pagina della vita di 5. Agata (£f. 118). 


j un'orma di piede nella vita di 


di un disegn® d 
(f. 227); di una 


sia del recto che del 


Santa Lucia {llustrazione di 
f., 80 e f., 90) 


moneta ( 
g., 201 v'è un diseg 


fine al no di un piedi- 
Infin 


nche e850 assen 


verso. 
te nelle Vitae del 


stallo, che è a 


Salerno - 
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II E 8 


= 


vita S. Marciano in lat. ff. 1-5; f. 6 bianco 
Historia S. Marciano f. 7-13; 
Menologio S. Marciano in latino e greco £. doi 


Laudatio S. Marciani in greco tratta da un codice 
Vaticano f. 17-21; 


Antiqui tropari fragmenta in S. Marciano f. 23-24; 
f. 26-26 bianchi; 


Carmen natalis de S. Marciano tratto da un cod. MS 
del Tesoro della Chiesa siracusana ff. 27-28 V; 


Chronica seu historia S.- Pancratii ex tauromeni 
civitate ff. 29-73 V; 
viario secundum usum gallicanum 


lesia S. Jacobi apud don 
um ff. 74-75 Vi; 


De S. Pancratio ex bre 
reperitum in ecc 
Petrum Moranum cappellan 


Epistula episcopi tauromensi ad Gregorium papam 
ex MS codice homilius S. Gregori monasteri 


S. Benedicti; ff. 77-81 r. bianchi; 


in greco proveniente dal monastero 


Vita S. Pancrazio 
di Messina ff. 81 v-82. 


del S. Salvatore 


Poche righe del Liber seu chronica S. Pancratii f. 83. 


Verba Theodosi Studita liber 2 ep. 8 in greco f. 84. 
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Lettera di Ottavio Gaetani f. 85. 


Historia S. Pancratii in greco ex MS Criptae Fer- 


ratae ò eudem reperitum in mon. S. Salvatoris 
ff. 86-99 v. 


p. 110-116 Traduzione di Jaques Sirmond della ora 
detta Historia; 


Testo in greco senza titolo ff. 118-129; 


Testo in greco di Gregorio monaco bizantino Es 
130-135; 


Traduzione latina del suddetto Gregorio bizantino 
f. 135-136; 


De S. Pancratio ex gr. synassario f. 13/7; 


Encomio S. Pancrazio di Gregorio Bizantino prove- 
niente dal monastero paguriense f. 138-147; 


Acta B. Epaphroditi tauromenitani tratti da Evagrio; 
Natalis S. Peregrini ex monastero S. Maria in agro 
acutiano . . . codice musaei D. Constantino f. 
152-156; 

Ufficium in festo S. Peregrini ff. 156-157; 


Passio S. Eleutherii ex MS Thesauri eccl. Siracusanae 
Pa 198-161; 


Vita S. Eleutherii et Antiae da un antichissimo MS 
dell'archivio reatino ff. 162-165; 
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Lettera indirizzata ad 0.G. ff. 166-168 
Canone di S. Nicone in greco f. 168-171; 
Inno di Giuseppe su S. Nicone in latino f. 172-115; 


Passio Vittore e Corona da un MS dei frati del- 
l'ordine degli osservanti della città di Feltre 


ff. 176-185; 


Passio S. Vittore dal breviario di S. Lorenzo 
dell'ordine di S. Basilio ff. 186v-187; 


adotto dal greco in latino da 
da un libro antichissimo del 
atore di Messina ff. 188-196; 


Martirio S. Agata tr 
Costantino Lascaris 
monastero di S. Salv 


proveniente dal Tesoro 


Vita S. Agata in greco 
£f. 197-201; 


del Senato di Messina 
to ff. 202 segg. 


Traduzione in latino del suddetto tes 


Epistola Mauritio catanese sulla traslazione del 
211-230; 


corpo di S. Agata f 


to S. Agata® ff. 231-234; 


ae ff. 235-240; 


Inni in fes 


n festo 5. Agat 
gata dal Messal 


Inni i 
e Gallicano EF, 


Orazione SU Ss. A 


241-246; 
i 954; 

Appunti sparsi e disegn! vari ff- 2457-25 

J Libro dei Vescovi Veronesi 


De S. Agatha tratto da 


del 1576, P- 259! 
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Martirio S. Alfio, Filadelfo, Cirino in greco scrit- 
to da Basilio monaco nel 980 e proveniente da Grot- 
taferrata ff. 260-293; 

Traduzione del suddetto ff. 294-314; 

Vita S. Eustochia f. 314; 

Vita S. Euthalia f. 314-334; 

Donno Constantino ac Beatis Papae in greco F.. 1.939 


Traduzione della suddetta f. 336; 


Martirio Alfio, Filadelfo, Cirino a stampa tradotto 
da Silvestro Sigora ff. 337-339: 


Martirio Vito-Modestio-Crescentia in greco ff. 340-372; 


Traduzione in latino del suddetto f. 374 segg.; 

Ufficio SS. Alfio, Filadelfo, Cirino a stampa del 

1619 f. 394 segg.; 

Officium ad vesperas SS. Alfio, Filadelfo e Cirino 

in greco ff. 398 SEgg-; 

Traduzione del suddetto ff. 404 e segg-i 

Officium SS. Alfio, Filadelfo e Cirino tratto da 

un antichissimo codice Petrb- del S. Salvatore di 

Messina e tradotto da Leonardo Patè, pag. 410 e 

segg. 

Epistola S. Necla scritta al pontefice ff. 417 e 
Ì segg.; 


. 
FP 
» 


=”  ____ »@òÒè@©@u ». ste. ——— 
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Translatio corporis S. Agrippinae a stampa del 
1572 ff. le segg.; 


Vita B. Agrippina ff. 4 e segg.; 


Translatio corporis B. Agrippinae a stampa del 
1613 ff. 13 e segg.; 


Vita SS. Babila, Agapio e Timoteo in greco ff. 21 
e segg.; 


Martirio di S. Vito ff. 23 e segg.; 


Vita Calliste, Evodio ed Frmogene dal lezionario 
pal. ff. 26 e segg.; 


De S. Vito et Modestio ff. 31 e Segg.-; 
De S. Vito da un codice MS siracusano ff. 36 e segg. 


Passio S. Luciae et Geminiani ff. 50 e segg.;i 


Acta SS. Lucia € Geminiano ff. 68 e segg.: 


Acta S. Eupli ex cod. Vat. ff. 76 e Segg.; 


Ode su S. Euplo in greco ff. 82 e Segg.i 


Traduzione della suddetta ff. 86 e Segg.:i 


90 e segg-? 
Martirio S- Euplo ff. gg 
o e greco ff. 96 e Segg:.i 


Inno S. Lucia iN latin 
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passio S. Lucia da un MS del Tesoro della Chiesa 
siracusana ff. 104 e segg. 


Ppanegirico in greco di Giovanni Tzetze ff. 108 
e segg-.; 


Traduzione del suddetto ff. 124 e segg.; 


Traslazione a stampa del corpo di S. Lucia datato 
1617 ff. 138 e segg.; 


Vita S. Lucia in italiano ff. 159 e segg.; 


Notizie intorno a S. Lucia tratte dal Libro dei 
vescovi veronesi ff. 173 e SEegg.; 


Vita in greco di S. Calogero ff. 185 e Segg.; 
Traduzione della suddetta ff. 200 e segg.; 


Vita di S. Calogero mandata dall'arciprete di 
Caltabellotta ff. 204 e SegE-: 


Historia S. Calogeri tratta dal breviario gallicano 


ff. 216 e segg-; 
Historia S. Trophimae tratta dal lezionario paler- 
mitano ff. 226 e seguenti; 


Vita di S. Trofima tratta da un MS cod. della chiesa 
di Sortino ff. 230 e segg.i 


Vita S. Mamiliano ff. 236 e Segg.: 


Ragguagli della trionfal solennità di S. Ninfa ff. 238 


e segg-; 
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vita S. Fantino ff. 270 e segg.; 


vita S. Fantino da un antico breviario siracusano 
ff. 272 e Segg.; 


vita S. Fantino tradotta da un testo greco ff. 280 
e segg-.; 


Vita e miracoli di S. Fantino ff. 282 e SEegg&.; 


Vita S. Urso tratta da Hier. Rub. Sist. Ravenn. 
L. 2 ff. 299 e segg.; 


Officii S. Bassiano ff. 299 e SEegg.; 


Vita S. Bassiano da un MS cod. syrac. ff. 315 e 
segg.; 


Vita di S. Filippo di Agira ff. 323 e Segg.; 


Vita S. Filippo di Agira da un libro proveniente 
da Messina ff. 333 e S©eg&-; 


Vita S. Filippo di Agira scritta da Eusebio in 
greco e tratta da un manoscritto codice vaticano, 


datata 1597 ff. 344 e SegE-» 


Vita suddetta tradotta in latino ff. 352 e segg.; 


Vita S. Athanasii e graeco translata ff. 362 e 
segg.; 
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fÉ. 


1-21 


22-24 


25-39 


Passio et vita Sancti Martyri Placidi 
et sociorum eius auctore domino Stephano 
Aniciensi 


Bianchi 


Continuazione suddetta storia di S. Pla- 
cido e Compagni 


39 v.-41 Bianchi 


42-43 


45 


46-49 


50-63 


Inventio S. Placidi et Sociorum descritta 
da G. Frassica (in lingua italiana) 


Bianco 


Descrizione del ritrovamento della 
"capsula" di S. Placido 


Risposta ad alcune difficoltà circa. i 
corpi ritrovati in Messina nella Chiesa di 
S. Giovanni Battista (in ital.) 


64-82 r. Bianchi 


82 v. 


83-96 


Baccarensi Concil. 1 Cap. (poche righe 
in lat.) 


Vita S. Zosimi Episcopi Siracusani, descrip- 
ta ex libro magno antiquo manuscripto, 

qui in Bovinensi episcopali archivio as- 
servatur cum aliis libris. 
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ff. 97-99 De Sancto Zosimo ex cod. MS Josephi Madren- 
si fili Syracusani 


100 Bianco 


101-102 Ex m.s.c. Donni Andraea Curtopassi pre- 
sbiter Syrac. De Sancto Zosimo 


103-104 De Sancto Zosimo 


105 Lettera di Madrensa a Faranda del 12 genna- 
10499 


106-109 Vita di Santo Zosimo mandata dal Madren- 
sa al Faranda 


110 Bianco 


111-142 Narratio de vita, et miraculis Sancti, et 
Beati Patris nostri Gragorii episcopi 
Agrigentinae Ecclesiae 





143 Bianco 


144-155 Odi di S. Gregorio Agrigentino in lati- 
no. Versio P. Francisci Raiati. 


146 Lettera di Francesco Raiato di accom- 
pagnamento alle suddette odi (in lingua 
italiana) 


147-150 Canone di S., Gregorio Agrigentino (in 


lingua greca) 


| 151-154 Traduzione latina del suddetto canone 
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Canone e laudatio di S. Gregorio 
Agrigentino: Joseph 


160 v.-162 Sinaxarium sive legenda Sancti Nicetae 


163 v.-166 Legenda sive sinaxarium collectio 


S. Gregorii versus (in lingua greca) 


167-168 Memoria Sancti patris nostri Nicetae 


169-175 


176-177 


178-189 


190 


191-192 


193-194 


198-267 


Vita S. Gregorio Vescovo di Agrigento. 
Alla fine si legge: "In thesauro cathed- 
drali nostrae Agrigentinae . . . Don 
Thoma Dilecto" 


Bianchi 


Vita S. Gregorio Agrigentino scritta 
'"'per Alfonso Villegas" 


Poche righe di appunti vari su S. Gre- 
gorio (in lingua italiana) 


De S. Gregorio ep. Agri. (in lingua 
greca. Tratto da Evagrio) 


Traduzione latina della suddetta 


r. Vita S. Gregorii Agrigentini scripta 
a Metafraste et latine edita apud Surium 


(in lingua greca) 


267 v.-268 Bianchi 


269-284 Vita S. Agatonis 


papae (Testo a stampa 


in latino edito a Palermo nel 1640) 
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f£.285*499 
296-300 


301-303 


304 


305-330 


Sdi 333 


334 


335=5330 


333-337 


338-341 


342-345 
346-349 
350-354 


355-368 


365 
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Vita S. Leonis (in lingua greca) 
Traduzione latina della suddetta 


Vita S. Leonis episcopi Catanensis 
ex MSS Ecclesiae Catanensis 


Bianco 


Incipit prologus in vitam S. Leonis 
episcopi et confessoris ex MSC the- 
sauri Syracus. Ecclesiae 


In festo Sancti Leonis Catanensis 
ex vetustissimo breviario gallicano 


Bianco 


De S. Leone thaumaturgo ex graecorum 
meneis (in lingua latina) 


Bianchi 


Inno di S. Giuseppe Innografo (in 
greco) per S. Leone 


Traduzione in latino della suddetta ode 


De S. Leone (in lingua latina) 


Bianchi 


Vita di S. Leone in latino "descripta 
per D. Augustinum Floritum" 


Bianco 
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£f. 366-367 In festo S. Leonis papae ex lectio- 
nario Panormitano qui in thesauro serva- 
tum in cod. MS 


368-373 MS Cod. Vat. 698 in latino. 


374-376 Vita S. Theoctisti in Caccabi (in 
lingua greca) 


377 Bianco 


378-380 Traduzione latina della suddetta: "Ex 
horologio Graecorum Sanctus Theocti- 
stus abbas monasteri Caccabi in Sicilia" 


381 Bianco 


382-383 Officium recitendum die festo Sancti 
Patris nostri Theoctisti ad vesperes 


384-388 Commemoratio inventionis Sanctorum 
ascetorum ac sacerdotum Nicandri, Gre- 
gori, Petri ac Demetri, Sanctae He- 
lisabettae (in lingua greca) 


389-391 Bianchi 
392-399 Traduzione latina della suddetta 
5400 Vita S. Filareto Martire tratta da 
un MS antico del monastero di S. Barto- 


lomeo in Calabria (in lingua greca) 


401 Traduzione della suddetta in latino 
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In Ell 
£f. 1-3 Bianchi 
4-16 Vita S. Giuseppe Innografo (in lingua 
greca) 
17-32 


Traduzione latina della suddetta 


33-34 Bianchi 


35-39  Martyrium S. Procopii episcopi eiusque 
sociorum scriptore Joanne Diacono Neapo- 
litano 


40 Bianco 
41-73 Vita S. Elia Juniore 


7h Vita S. Elia Abbate ex ea quae scripsit 
Bernardinus Atheginorum ordinis Cappuc- 
cinorum ex antiqua graecorum Bibliotheca 


75 Bianco 


76-79 Vita S. Elia 


80-93 Vita del Beato Leonluca (in lingua italiana). 
In alto al margine si legge: "Don Leo- 
nardo Orlandina al molto excellente et 
Re.do s. Vin.0 Fermatura Cappellano de 
sua Catolica Maestà . . . di Mantua di 
Carpentani hogi detto Madrid il primo 


ottobre MDLXXV"' 
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ff. 94 Inno dell'Orlandini (sic!) dedicato al 


Beato Leonluca (in lingua italiana) 


95-96 Bianchi 


97-102 La vita e morte del B. Leonluca (in 


lingua italiana) 


108-113 Kal. Martyr. nat. S. Leonis Lucae cl- 
lata Panormi cod. 


114-115 Bianchi 


116-126 Kal. Martyr. Leonis Lucae 
127 Bianco 


128-132 Continuazione della suddetta su. S. Leo- 
luca 


133 Bianco 
134-139 Vita S. Leonis Lucae 


140-160 Vita S. Vitale confessore contenente due 
inni 


161 Bianco 


162-176 Vita S. Vitalis anonimo monacho scrip- 
tore 


177 Bianco 


178-179 Vita S. Giovanni Teriste (in lingua 
greca) 


cr _———_._r___——____—1mtmmk— 
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ff. 180-182 


183 
184 


185-193 


193-195 
196-199 


200-235 


236-267 
268-271 
212 


273-280 


281-285 
286 
287-302 


303-317 
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Vita S. Giovanni Teriste (in lingua 
greca) 

Antifona di S. Giovanni Teriste 

Bianco 

Vita di S. Giovanni Teriste (in lin- 
gua greca) recante la seguente sottoscri- 
zione 

Bianchi 

Vita di S. Giovanni Teriste 

Vita di S. Filareto il Giovane scritta da 
Milo Monaco con la sottoscrizione 
Traduzione in latino della suddetta 
Vita S. Filareto 

Bianco 

Quello che la tradizione dice del Beato 
Crime (in lingua italiana) 

Di Santo Crimese 

Lettera di Marcello Agostini 

vita S. Sidonis 

vita et Miracula Divi Bartholomaei Se- 
merensis - . e graeco idiomata il la- 


tinum fideliter translata 
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ff. 318 Bianco 


319-334 Vita e costumi di S. Bartolomeo (in 
lingua greca) 


335-338 Bianchi 
339-350 Traduzione latina della suddetta 


351-371 Vita del B. Lorenzo da Frazanò 


nti sulla celebra- 


372 Poche righe di appu 
reto (in 


zione della festa di S. Fila 
lingua italiana) 


Scansionato con CamScanner 


II E_12 


I v.o1V 


37-42 


- 214 - 


Frontespizio: questo libro contiene la 
Relatione di molti servi di Dio della 
Compagnia morti con odore di santità 
cioè del P. Achille Gagliardi vi sono 
vari elogi e documenti raccolti taluni 
dal P. Gaetano 


Bianchi 


Vita del P. Paolo Achille cavata dalle 
nostre historie e del P. Giuseppe La 
Mattina 


Lettera indirizzata al Padre Gerolamo 
Tagliavia rettore del Collegio di Mar- 
sala scritta da Gaspare da Liotta (in 


lingua italiana) 


Alcuni casi di edificationi del P. Paolo 


Achille della C di G., chi (sic!) 
fin'hora si sono raccolte dal P. Ottavio 


Caetano 


Bianchi 


Philippus Alegambe Jordano Cascino 
Bianco 


i di edificationi dal P. Paolo 
lla C. di G., che fin'hora si 


lte dal P. Caetano 


Alcuni cas 
Achille de 
sono racco 
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43-46 
45-51 
52 


53/2 


ta<ko 


77-104 


105=115 


116 


117-124 


125-132 


133-147 


AO 


Bianchi 


Continuazione di Alcuni casi 


Bianco 


De Vita ac moribus P. Pauli Achillis 
Soc. Jesu 


Bianchi 


Raccolta delle cose più memorabili 
della vita del P. Nicolò Urso 


Lettera del P. Giovanni Mugnoz de 
Galuez Rettore del Collegio di S. 
Hermenegildo della C. di G. si Sivi- 
glia alli superiori e Religiosi della 
Provincia dell'Andalusia sopra la morte 
e vita del P. Diego Ruiz de Montoya. 
(Datata di Siviglia 1632) 


Bianco 


Lettera del Padre Gonzalo de Peralta 
vicepreposto della Casa Professa della 
Cc. di G. di Siviglia ai superiori e 
religiosi della Provincia dell'Anda- 
lusia sopra la morte, virtù e monasteri 
del P. Petro di Leon. (Datata di Sivi- 


glia 4.10.1632) 


A stampa la stessa lettera in lingua spa- 


gnola 


Breve relatione del P. Michele Montalbo 
della C. di G. (recante la data 4,8,1633) 
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148-152 


153-159 


156-157 


158-160 


161-165 


166 


167-174 


175 


177-184 


185-211 
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Bianchi 


A 30 di Maggio 1562 in N. Domino. Cir- 
ca Tomaso Caccamo Catholico cavata 
dalla revolutione d'Inghilterra . 

da fra Gerolamo Pelloni 


Brevis Relatio Martyri quod tres patres 
e Societate Jesu . . . in Aethiopia 


Bianchi 


Della gloriosa morte del P. Antonino 
Criminale della C. di G. per il patre 
Giovanni della medesima Compagnia 


Bianco 


Beata mors Patri Jacobi Silesii et 
Gulielmi Sancte monachis pro religioni 
obita auctore P. Horatio Irsellino 


S.J: 


Bianco 


vita del Fratello Girolamo Cignardi 
milanese della Compagnia di Gesù scrit- 
ta dal Padre Gian Battista Rossi della 


medesima Compagnia 


Relatione della prigionia et morte del 
P. Giovanni Ogibeo scozzese di Natione 
(contiene due lettere: una indirizzata 
a Claudio Acquaviva e l'altra ad un ano- 


nimo amico) 


_—_—eesseceOx£®xao®©®'/-_/T:[<_——= 
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ff. 212-216 Vita patri Aloisii Gusmani 


217-219 Bianchi 


220-223 Compendium Vitae Patris Martiri Ert- 
merus pomeranus 


224-225 Bianchi 


Vita P. Petri de Anasco 


226-229 
230-233 De patre Nicolao Seravio 
234-235 Vita patris Pauli Maffei 
236 r. Vita Petri Francisci ExQquex et Seba- 
stiani Garziae 
236 v. Vita patris Alphani de Santiago 
237 Vita patris Didaco Garciae 
238-243 De Joanne Plazza 
244-249 De patre Joanne Hieronimo 
Î Sesto Rett. 
‘nne del P- Ludovico o 
niet Rela ovie. d'Ancona della Comp. di 
ssi 1 P provinciale sopra li co- 
pesa infermità e morte d'un SUO novitio 
stu , 
261-269 Bianchi 
: ‘gs Jacobi Remii auctore 
266-270 vita patr1S È 
Mathae® Rader 


Scansionato con CamScanner 


- 218 - 


ff. 271 Bianco 


272-276 Vita Gulielmi Elphintoni auctore N. Or- 
landino 


277-278 De patre Sergio Colibrant 
279 Bianco 
280 Vita patris Hieronimi Carnalii 


281-282 De P. Claudio Ponceoti et P. Desi- 
derio Colino 


283 Bianco 


284-285 P. Ignatio Martinez et P. Petro Fonseca 


rio del estado delas casas 


290-295 Relacion Suma 
de Japon endos anos de 1628 29 Y 30 


296-298 Cesare Cosso Trainens® 


299 Appunti SU Demetrio Albano padre di Gio- 


vanni Albano 

ra indirizzata ad Agostino Caetano 
lo pellizzeri del 1634 

di Cesare Cosso 


300 Lette 
scritta da Pa0 


in cui si parla 


301 Poche righe del P. Cesare Cosso 
‘ Monsignor Vescovo 
‘2 d'una lettera di K 
3020 COP inare d'Almeida della C. di G. 
Apo odriguez della mede- 


sima com 
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Da f. 302 si passa a f. 307 (bianco) 


ff. 308-322 Vita del fratello Ludovico visconte 
della C. di G. raccolta dal P. Giovan 


Battista Rospi della medesima Com- 
pagnia 


324-329 Compendio della vita e miracoli del 
P. Andrea d'Ovied della C. di G. e 
pathriarca d'Etiopia 


330-333 Vita Stephani Tuccy S.J. auctore P. 
Berrettario 


334-339 De Francisco Villa Regali Coadiutore 
temporali 


340-348 Borron en la vida de L.C. (in lingua 
spagnola) 


354-375 Vita di frate Girolamo 


377-381 Testo a stampa: su Sebastiano Barradio 


382 Appunto in lingua greca 
383 Bianco 
384 Lettera di suor Angela (manca la data e 


il destinatario © il luogo) 


___———————————P PT 
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II E _13 


I=> 


6-9 


10-19 


20-42 


43 


44-46 


49-51 
52-54 


55-72 


73-74 
75-78 


78-99 
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Ragguagli della vita del gran Martire 
Giorgio del P. D. Paolo Muscya della 
città di Caccamo 


Vita di fr. Paolo di Randazzo laico 
de Minori scritta da Antonino di Ran- 
dazzo de Minori 


Vita e Miracoli del Pp- fr. Serafino di 


Francofonte 


fino di Francofonte scrit- 
tonino di Randazzo (al 
1616) 


Vita di fr. Sera 
ta dal p. fr. AN 
margine si legge 


Antonino di Randazzo al Pa- 


Lettera di 
6 marzo 1619 


dre Ottavio Gaetano del 2 


Additione alla suddetta vita di fr. 


Serafino 


Bianchi 


Continuazione della suddetta additione 
pati il fr. Ber- 


Del gra travaglio che 


nardino 


Della vita del B- Matteo 


pianchi 
vita di piego di Sinagra gral terciario 
L 
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II E 13 
Ci. Lo Ragguagli della vita del gran Martire 
Giorgio del P. D. Paolo Muscya della 
città di Caccamo 
6-9 Vita di fr. Paolo di Randazzo laico 


de Minori scritta da Antonino di Ran- 
dazzo de Minori 


10-19 Vita e Miracoli del p. fr. Serafino di 
Francofonte 


20-42 Vita di fr. Serafino di Francofonte scrit- 
ta dal p. fr. Antonino di Randazzo (al 
margine si legge 1616) 


43 Lettera di Antonino di Randazzo al Pa- 
dre Ottavio Gaetano del 26 marzo 1619 


44-46 Additione alla suddetta vita di sg 
Serafino 


49-51 Bianchi 
52-54 Continuazione della suddetta additione 


55-12 Del gran travaglio che patì il fr. Ber- 
nardino 


73-74 Della vita del B. Matteo 


75-78 Bianchi 


78-99 vita di Diego di Sinagra gran terciario 


TTE[|EEeMmmii:o-rEler—-- 
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100-106 


107-108 


109-129 


130-142 


143-146 


147-159 


156-160 
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de Minori sepolto nella ecclesia di 
Santa Croce nella cita (sic!) di 

San Filippo del Regno di Sicilia scrit- 
ta dal fr. Antonino da Randazzo 


Vita di Fr. Natale Stacarello di S. 
Filippo eremita scritta da fr. An- 
tonino da Randazzo 


Bianchi 


Vita di fr. Antonino di Etiopia scrit- 
ta da Antonino da Randazzo 


Vita del B. Lorenzo di Frazanò. Questa 


| historia del B. Lorenzo di Frazanò 


nell'anno del Signore 1573 per ordine 

del R.mo Arch. di Messina Rettana men- 

tre era nel discorso della visita fe- 
delmente di greco in lingua volgare tradot- 
ta per don Inguares detto nelle lettere 
greche con l'aiuto di alcuni padri monaci 
del Monastero di S. Filippo di Fragalà. Et 
l'istessa istoria originale scritta in 
lingua greca dovea (sic!) è oggi conservata 
nell'istesso luogo et scrigno dove sono 
riposte le Santissime reliquie del detto 
glorioso santo nella suddetta terra di 
Frazanò nella Chiesa maggiore 


Bianchi 


Miracoli fatti dopo la morte dal B. Che- 


rubino 


vita B. Nicola Eremita 
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fi. 


161-166 


167 
l08=1/1 


ila"1/2 


174-175 
176-185 
182-192 
193-195 
196 


197-198 


199-202 


203-205 


206 


207-210 


211-216 


= 2292 


Vita B. Nicola eremita. 
Laus Deo Beatae Virginis Mariae et 


Beato Nicolao eremitae (in lingua 
greca) 


Bianco 
De S. Silvestro 


Vita et mors S. Silvestri ex graeco 
esemplari asservato in Aer . . civitate 


Bianchi 
De S. Silvestri (riporta la data 1624) 


Bianchi 


Vita Sororis Luciae Syracusanae 


Bianco 


Vita Sororis Mariae Caetanae Cappuc- 
cinorum Tertiariae 


Vita Beati Francisci R. dae 


vita Bartholomaea Barberiae Syracu- 
sanae 
Bianco 


vita Antonii Pharaonis Catinensis (sic!) 
episcoPp- 


Vita Antoniae sSaccano (sic!) 
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ff. 


2177441 
228-229 


230-231 


234-246 


247-254 
255-258 


259-270 


271-272 
273 

274-281 
282-287 
288-289 
290-292 
293-304 


305-343 


na a 


Vita venerabilis Joannis Nentivegnae 
Bianchi 


Vita Joannis Rigae Archipresbiter 
Alitani 


Vita D. Antonio Faraone vescovo di 
Catania inviata da Vincenzo Li Nuci 
S.J. a Gerolamo Domenech S.J. padre 
provinciale (recante la data 1.8.1572) 


Bianchi 
Vita Alexandris Fracetti 


Vita ac gesta fr. Angeli Calatairo- 
nensis francescani 


De vita sororis Dianae Syracusanae 


Bianco 

vita del Beato Bernardo Catanese 
vita fr. serafino di Francofonte 
vita Andrea? presbyteri Syracusani 
vita D- vincentii ex S. Stephano 
vita fT- Angelo di Caltagirone 


Additi® vitae ÎF- Angeli 


Scansionato con CamScanner 


ff. 


344-354 
346-349 
350 

394-399 


360-414 


415-416 


417-420 


421-425 


426-429 


430 


431 


432-440 


441 


442-445 


Bianchi 


Additio vitae fr. 


Bianco 
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Bonaventura 


Continuazione additio 


Vita di p. Cherubino di S. Lucia 
sacerdote de Minori scritta da Antonino 
da Randazzo 


Bianco 


Vita di 
da Ant. 


Vita di 
scritta 


Vita di 
scritta 


Vita di 
scritta 


Bianco 


vita di 
da Ant. 


Bianco 


vita di 


Ch, 


di 


th: 


da 


fr. 


da 


È 


da 


fr. 


di 


fr. 


ta da Ant. 


Francesco di Nicosia scritta 
Randazzo 


Vitale di Castrogiovanni 
Antonino da Randazzo 


Guglielmo di Caltagirone 
A. di Randazzo 


Honofrio di Caltagirone 
A. di Randazzo 


Iacopo di Caltagirone scritta 
Randazzo 


Tomasi di Caltagirone scrit- 
di Randazzo 


ie su _ _____———_T_éÉ 
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ff. 446-468 


469 


470-482 


483-484 


485-489 


490-505 


506-518 


519-539 


536-555 


556 


557 


= #2» 


Vita fr. Ludovico di Caltagirone 
scritta da Ant. di Randazzo 


Bianco 


Vita di fr. Filippo Dulcetti di 
Scarpello scritta da Antonino di 
Randazzo 

Bianchi 


Vita di fr. Egidio di Girgenti scritta 
da Antonino di Randazzo 


Vita di fr. Domenico di Calabria scrit- 
ta da Antonino di Randazzo 


Vita di fr. Matteo Cusentino alias 
Rotulo scritta da Antonino da Randazzo 


Vita di fr. Bonaventura di Capizzi 
scritta da fr. Antonino da Randazzo 


Vita di fr. Francesco di Cammarata 
scritta da Antonino di Randazzo 


Addito vitae fr. Francisci Calabriae 


Bianco 


Da f. 557 si passa a Î- 559 


559-574 


Vita S. Eustochia Francescana com- 


posta dall'abbate Maurolico il vecchio 


575-579 Vita S. Pagano 
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ff. 580-581 Vita Beati Andreae 
582 Vita Beati Joannis 
583-584 Vita Beati Andreae de Lauretio 
585 Vita Beati Antonini Aethiopis 


586 Bianco 
585-590 Vita di S. Dominica da Tropea 
591-592 Licentia celebrandi officium 


593-599 Vita Beataé Luciae Virginis 


600 Bianco 


601-602 In festivitate S. Lucia 


603-608 De Agathonis Liparensis episcopi 


609-618 Vita B. Guglielmi 


È. Bartholomeo di Albano 


619-632 vita di È 
633 Bianco 
i Melodia di Alcamo 
ti SU Antonino 
634-636 Appul 
‘ci Carmelitano 
peato LU18% 

637 Del 

i anco 
638 Bian | 

S mmariu vitae B- Aliosiy Rabbatae 

639-640 u 
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ff. 641-642 


643-679 


680 


691-704 


705 


706-709 


710 
711-719 


716-731 


732-741 


748-756 


- 227-»* 


Bianchi 


Vita fr. Benedetto di S. Fratello 
scritta da Antonino di Randazzo 


Bianco 


Continuazione vita fr. Benedetto di 
S. Fratello 


Bianco 


Additione alla vita di fr. Benedetto 
di 5. Fratello 


Bianco 


Vita S. Benedicti 


bbatis siculi nasensis 


vita B- Tloni A 
s MS lat. 


excerpta e* officio iu 


vita B. Bernardi Scammaccae 


Innocentio di S. Lucia scritta 


vita Îr- 
da Randazzo 


da Antonino 
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A stampa A. MONGITORE, Martyrologium 
Panormitanum, Palermo 1729 


À stampa M. PERELLO 


, Vita, morte e tra- 


slazione della famosa S. Agatha, Napoli 


1640 


Epistola Mauritii Catanensis de tra- 
slatione S. Agathae 


Lettera di G. Manduca ad Ottavio Gae- 


tani del 30.1.1619. Si tratta della tra- 


slazione di S. Agata 
Nactivitas B. Agathae 
Appunti su S. Agata 


A stampa G.B. GUARNERI, Invettiva del 
P. Fulgentio Armino che S. Agata Ver. 
e Mart. non sia nata nella clariss. 
città di Catania, Catania 1651 


A stampa Duorum sanctissimorum Marty- 
rum Agatae et Luciae dialogismi, 


Lovanii MDL 


Vita S. Agathonis papae, stampato a 


Palermo nel 1640 


A stampa Vita di fr. Leonardo Galici, 
Palermo 1717 


Cc curr 


Scansionato 


con CamScanner 
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ff. 114-118 Vita S. Oliva (in lingua italiana) 


119-123 A stampa Elogium D. G.B. La Rosa, 
Palermo 1639 


124-129 In morte Philippi Cristodoro, Palermo 
1724 (a stampa) 


130-131 A stampa Relatione distinta del tra- 
sporto a Roma del cadavero (sic!) 
del fu ill. e Rev. Monsignor D. 


Andreae Riggio, Palermo 1727. 


| i Monsignor 
- uaglio della morte di 
nni eg Migliaccio, Messina 1729 (a 


stampa) 


Il noscritto TIcB 19 contiene vita di santi 
ma 


in lingua grecà- 


n 
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XI _G_3 


ff. 4-11 Rollo delle chiese fondate sotto il 
titolo della Madonna che in questa cit- 
tà di Palermo e fuori d'essa si ri- 
trovano; 


12-17 Origene (sic!) dela (sic!) ecclesia 
della Madonna delli Miracoli; 


18-19 Origine di N.S. di Alcamo; 


20 Chiesa di Santa Maria delli Miracoli 
di Siracusa; 


21 Della Madonna dell'alto; 
22-23 Bianchi; 
24-30 Continuazione del suddetto rollo; 


31-32 Lettera di Maria Filicaia di S. Pie- 
tro della Stoppa; 


33-38 Nostra Signora di Gibilrossa; 


39-41 Lettera di D.F. Nugnez da Termini 
Imerese sul santuario della Consola- 


zione; 


Cathalogo delli ecclesii della Madonna 


hi LI . . 
di questa terra di Ciminna; 


43-44 Diocesi di Messina; 
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ff. 


KU 


51-54 


55-56 


57-09 


59-64 


65-72 


73-81 


82-90 


91-99 
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Ro ; 
llo delle chiese sotto il vincolo del- 


la Mado i 
satiro ‘RE che in questa città di Messina 
1 essa si venerano; 


Testes recepti et examinati; 


Lettera di Don Pietro Pettineo del 
26.30.1607; 


L'atro del Salvatore; 


Lettera di Antonino Bagliotti da Roc- 
cella; 


Informatione delle chiese che sono 
nella terra di Fornari e Suo territorio 
dedicate alla gloriosa Vergine Maria 
Madre di Dio (fatta da R. Barone); 


a terra di Mazara; Numero delle 


Sopre l 
del Castro; 


chiese della nostra Signora 


e della Madonna delli Celli 


Relation 
Ss. Lucia; 


della città di 


si fa informatione delle 


Capi nei quali 
pra par di Nostra Signora della citta di 


Nicosia; 
chiese sott0 j1 tutulo di M.S., del ter- 
ritorio di Catania; 


chiese della R.V.M. della terra di 


gs, Marco: 
l'invoca- 
le chies© fondate sotto 
Nota de 1a Madonna cossì (sic!) dentro 
io 
come £0 s., Marco; 
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ff. 


154453 


134-135 


139-140 


141-154 


155-159 


160-169 


170-190 


191-197 


198-202 


203 


204-206 


207 
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Lettera di Giacomo Perioli; 


Relatione dell'immagine di S. Maria 
della chiesa di Monaci di S. Basilio; 


Lettera di don Vincenzo Caetano; 


Relatione delle chiese della B.V. che 
sono nella terra di Raccuia; 


Relatione della Madre chiese, abbatia, 
priorato e chiese della N.S. Maria 
V. così dentro come fuori la città di Ca- 


stelbuono; 
Delle Madonne di Monreale; 


Relatione della capella (sic!) novamenti 
edificata in questa terra della Piana; 


Siracusa indirizzata a 


Lettera da i 
ano il destinatario 


Paolo Caetano (manc 
e la località); 


ione della chiesa di S. Maria delli 


Relat CIARA co. 

Miracoli della città di Siracusa; 

Lettera indirizzata ad O. Gaetani scritta 
ito di Piazza. Si tratta 


da Alfio Stamp 


dell'immagin® della Madonna di Castello; 


i Ottavio Scamaccà di Lentini 


era d i 
at onna del Carmine; 


sulla Mad 
a in Buscemi; 


Chiese della Madonn 
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ff. 208 Lettera indirizzata ad Ottavio Gae- 
tani (mancano tutti di dati) 


209-214 Appunti vari 


215-219 Chiese dedicate alla SS. Madonna in 
Noto; 


220-230 Testes recepti; 


231 Lettera ad Ottavio Gaetani scritta da 
Gerolamo Valsecca da Modica; 


232-252 Appunti vari 


253 Relatione delle chiese dedicate alla 
B.V.M. in contrada di Modica; 


254-260 Ecclesie della gloriosissima V.M. 
Madre di Dio dentro e fuori della terra 


di Sortino 


Relatione sulle immagini della Madonna 


261-271 l 
in Caltagironé; 


hiese e figure della 
Militello; 


272-288 Relatione delle C 
V:44, celle el Afteebe® _, 


B.V. che sono in 


é PALA. à 
pe 2A perdere come fu ritrovata la. 
289-29 Pa imagine di N.S. della Gratia nella 
città di Modica. pa È 
VA IT ” 


29624 i “ 
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Bibliografia 


c_ —&————@———@—@—@— —m ui. 
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Pd 


E. AGUILERA, Provincie siculae Societatis Jesu ortus et res 


——— —_—-—-_--_-_=—=—=—-_.*rrrr;*£;!?8r<>rB';-< "Mm 


gestae ab anno 1612 ad annum 1672, Palermo 1740. 


ANONIMO AUT., Flos Sanctorum o leggendario dei Santi 
(testo mutilo presso la Biblioteca Liciniana di 
Termini Imerese ai segni III 7 e 11). 


AA.VV., Bibliotheca Sanctorum, Roma 1961. 


AA.VV., Bibliotheque generale des écrivains de l'ordre de 
Saint Benoit, Bouillon 1777. 


AA.VV., Dizionario dei Siciliani illustri, Palermo 1939. 


AA.VV., Fiore dei Bollandisti ovvero vite dei Santi, Napoli 


Fiore dei BollandiSt1 ovVrro Te _____-- 


1874. 
AA.VV., Journal des Savants du fevrier, Paris 1709. 
C. BARONIO, Annales ecclesiastici, Lucae 1738. 


J. BAUDET - CHAUSSIN, Vies des Saints et des Bienhereux, 
Paris 1935-59. 


L. BOGLINO, La Sicilia sacra, N. 1, Palermo 1899. 


F. CARRERA, Pantheon Siculum sive Sanctorum Siculorum elogia, 


Genuae 1679. 
G.B. CARUSO, Bibliotheca historica regni Siciliae, Palermo 1723. 
S. CARUSO, Sull'autore del Bios di Filareto il giovane: Nilo 


Doxapatres?» Atene 1981. 


S. CARUSO, Echi della polemica bizantina antilatina nel "De 


Veconomia Dei" in Atti del convegno di studi sulla Si- 
VE __———T 

cilia normanna, Palermo 1973. 

CI il __—_—— 
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. CHIOCCARELLI, Manoscritti II F 1-14, Palermo Bibl. Centr. 
Reg. Sic. 


Bi Nasa Un dotto cultore della storia antica di Sicilia 
in A.S.5S.0., Catania 1906. 


S. CORRENTI, La Sicilia del Seicento, Milano 1976. 


. COSTA-LOUILLET, Saint de Sicilie et d'Italie méridionale 
aux VIII, IX et X siècles in Byzantion XXIX-XXX, 1960. 





S. COSTANZA, Per una riedizione delle Vitae Sanctorum 
Siculorum in Schede medievali n. 5 1983 dell'Officina 
studi medievali Palermo. 


D. DANIELE, Lettere di alcuni dotti uomini siciliani del 
passato, Palermo 1798. 


A-A. DE BACKER, Bibliotheque des écrivains de la Compagnie 
de Jésus cu notices bibliographiques, Liège 1853-61. 


G. DE CARDENAS, Crisis Theologica, Venetiis 1700. 

E. DI BLASI-GAMBACORTA, Storia cronologica de Vicerè, luo- 
gotenenti e presidenti del Regno di Sicilia, Palermo 
1790. 


D. DI LEO, Dell'Introduzione della Santa Cattolica fede in 
n s Dell 'Iintrocduziole _e —_—_———_ —tt 
Sicilia, Genova 1733. 


A. DI STEFANO, Storici di Sicilia nel '600, Tesi di laurea, 
Università di Palermo a.a. 1952/53. 


D.N. EVOLA, Bibliografia siciliana, Palermo 1954, 
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D.N. EVOLA, Ricerca tipografica siciliana, Firenze 1939. 


S. FAMOSO, Calendario liturgico della Regione siciliana, 
Catania 1976. 


A.F. FERRARA, Storia generale della Sicilia, Palermo 1821. 


F. FERRARIO (FERRARI), Catalogus generalis Sanctorum qui 
in Martirologio romano non sunt, Venetiis 1625. 


F. FERRARIO (FERRARI), Nova topographia in Martyrologio 
romano, Venetiis 1609. 


E. FOLLIERI, Il culto dei Santi dell'Italia greca in 
La chiesa greca in Italia dall'VIII al XIV secolo, 


Padova 1972. 


A. GAETANI, Vita di Francesco Gaetani, Palermo 1699. 


—————____+ mq‘ 


C. GAETANI, Dissertazione istorica apologetica critica in- 
torno all'origine e fondazione della Chiesa siracusana 


dal principe degli Apostoli S. Pietro, Roma 1798. 


F. GAETANI, Della Sicilia nobile, Palermo 1754. 


O. GAETANI, De die natali 5. Nymphae virginis ac martiris pa- 


normitanae, Palermo 1610. 


O. GAETANI, Historia repertae imaginis septem angelorum in 


urbe Panormo, Romae 1827. 


O. GAETANI, Idea operis de Vitis 5.5. Siculorum, Palermo 1617. 


O. GAETANI, Isagoge ad historiam sacram siculam, Lugduni Bat. 
1723. 
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O. GAETANI, Manoscritti Bibl. Centr. Reg. Sicil. II È 8-15. 


O. GAETANI, Ragguagli delli ritratti della SS. Vergine N.S., 
Palermo 1694. 


O. GAETANI, Sulle Madonne di Sicilia MSS X F 5, Bibl. Centr. 
Reg. Sicil., Palermo. 


O. GAETANI, Vitae Sanctorum Siculorum MSS XI G 1-2-3, Bibliot. 
Centr. Reg. Sicil., Palermo. 


O. GAETANI, Vitae Sanctorum Siculorum, t. I-II, Palermo 1657. 





F. GIUNTA? Bizantini e bizantinismo nella Sicilia normanna, 


Bizantini e b1zantiniSnmo TA _—en2404804080l0QeÒ‘e 


Palermo 1974 (rist.). 


P. GRAPHIOPHILO, Animadversiones in caput XXII pseudo Isa- 


goges ad hist. sacram siculam, Messina 1712. 


R. GREGORIO, Considerazioni sopra la storia di Sicilia dei 


tempi normanni sino ai presenti, Palermo 1805/16. 


G. GUBERNALE-APOLLO, Dizionario di tutti gli uomini illustri 


della provincia di Siracusa, Floridia 1909. 


A. HOLM, Storia della Sicilia nell'antichità (copia anasta- 
tica), Sala Bolognese 1980. 


F. LABBE, De scri toribus ecclesiasticis, Parisiis 1660. 


La Civiltà cattolica, A. VIII, vol. VII, Serie III, Roma 1861. 


La Civilta CAT __ 


A. LADVOCART, Dizionario storico portatile, Napoli 1777. 


A. LIPPOMANO, De vitis Sanctorum, Venetiis 1573. 


rr *IIBI<II. 
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MAGGIORE, Compendio di Storia di Sicilia, Palermo 1831. 


MANCARUSO, Kalendarium Sanctorum fidelissimae urbis Syra- 


cusarum, Syracusiis 1764, 
MANCUSO, Istoria di S. Rosalia, Palermo 1721. 
MARRACIO, Bibliotheca mariana, Romae 1648. 


MASSA, La Sicilia in prospettiva, Palermo 1709. 


. MAUROLICO, Mare oceano di tutte le religioni del mondo, 


Messina 1638. 


. MENNITI, L'antica e pia tradizione della lettera della 


Gran Madre di Dio sempre Vergine Maria scritta alla 
nobile ed esemplare città di Messina, Romae 1718. 


. MIRA, Bibliografia siciliana, Palermo 1875-81. 


. MONGITORE, Biblioteca sicula, Palermo 1714. 


——____—_———————————————+++“__ _ _ _ 


MUGNOZ, Isagoge ad historiam sacram seu Sanctorum sicu- 
lorum, MS Bibl. Com. Palermo Qq D 38. 


. MUGNOZ, Leggendario delle vite de' Santi del Regno di 
. 
Sicilia, MS Bibl. Contare Stelt. Fal. Qq C 90. 


MUGNOZ, Teatro cronologico delle famiglie dei regni 


ultra e citra, Palermo 1647. 
NADASI, Aris dierum memorabilium, Anteverpiae 1665. 


NATALI, De coelesti conversatione, Palermo 1703. 


NARBONE, Biblio rafia sicola sistematica o apparato me- 


todico alla storia letteraria della Sicilia, Palermo 1855-56. 
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A. NARBONE, Istoria della letteratura siciliana (a cura di 
G. Resta), copia anastatica, Palermo 1979. 





A. NARBONE, La Compagnia di Gesù in Sicilia, Palermo 1850. 


G.E. ORTOLANI, Biografia degli uomini illustri della Si- 
cilia, Napoli 1818. 


B. PACE, Arte e civiltà nella Sicilia antica, Città di Ca- 
stello 1958. 





V. PALAZZOLO-GRAVINA, Il blasone di Sicilia, Palermo 
1871-75. 





F. PARUTA-L. AGOSTINO, Sicilia numismatica, Lugduni Bata- 
vorum 1713. 


G.A. PATRIGNANI, Menologio di ie memorie di alcuni religiosi 
della Compagnia di Gesù, Venetiis 1730. 





elle Vite dei Santi siciliani, Palermo 1688. 


G. PERDICARO, D 


I. PERI, Studi e roblemi di storia siciliana, in ASSSTNC, 


1958 n. 2, Firenze 1958. 





R. PIRRO (PIRRI), Sicilia sacra, Palermo 1733. 


S. POLICASTRO, Grandi e illustri siciliani del pasito, Ca- 


tania 1968. 


A. RANDAZZO (DA), Processi delle vite di molti frati e ter- 
tiari MSS IX F 3 Bibl. Centr. Reg. Sic. Pal. 


P. REINA? Delle notizie istoriche della città di Messina, 
t. I-Ilg Messina 1500. iaia 
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G. RENDA-RAGUSA, Siciliae Bibliotheca vetus continens elogia 
veterum siculorum, Romae 1700. 


G. ROSSI TAIBBI, Omelie per i Vangeli domenicali e per le 
feste di tutto l'anno, Palermo 1969. 


G. ROSSI TAIBBI, Sulla tradizione manoscritta dell'Omiliario 
di Filagato da cerami, Palermo 1965. 





P. SALERNO, Compendium Controversiae MS Bibl. Cent. Reg. Sic, 
Pal. ai segni IV D 15. 


D.G. SANACORI, Annuncio d'una storia critica delle vite 
dei Santi siciliani, Palermo 1780. 


P. SARPI, Istoria del concilio tridentino, Londra 1757. 


F. SCHINOSI, Istoria della Compagnia di Gesù, Napoli 1706. 


G. SCHIRO', Per l'esumazione di alcuni testi agiografici si- 
culo-greci, in Byzantino sicula n. 2, Palermo 1966. 


|P SCORSQ? Sapientissimi et eloquentissimi Theophanis Ceramei 
archiepiscopi tauromenitani homiliae, Lutetia Parisiorum 


1644. 


F. SFORZA-PALLAVICINO, Istoria del concilio di Trento, Napoli 
1757. 


C. SOMMERVOGEL, Bibliotheque de la Compagnie de Jesus, 
Bruxelles 1890. 


L. SURIO De probatis sanctorum historiis, Coloniae 1586. 
. ? 


M. TERESI (TIRESIA), Sicilia Mariana, Palermo 1762. 
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G. TIRABOSCHI, Storia della letteratura italiana dall'anno 
MDC all'anno MDCC, Modena 1790. 


S. TORNAMIRA, Cento vocazioni della Vergine Santissima, Pa- 
lermo 1679. 
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Aci (Arciprete di) 57 

Acquaviva C. 3, 25 

Agata (santa) 80, 95, 107, 116, 200 
Agatone (santo) 208 

Agostini M. 58, 17/7 

Agrippina (santa) 64, 202 

Aguilera E. 15, 16, 17, 137 

Alfio, Filadelfo, Cirino (santi) 72, 83, 113, 200, 201 
Alieri L. 41, 56 

Anello (santo) 185 

Antonino di Etiopia (frate) 53 
Antonino di Randazzo (frate) 56, 183 
Arena di Sicilia 176 

Arsenio (santo) 62 

Atanasio (santo) 62 

Attardi B. 142 

Babila 202 


Baronio C. 26, 71 
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Basilio monaco 72 

Becciadelli A.M. 115 

Bellormino (cardinale) 101 

Bembo P. 115 

Benedetto di S. Fratello 56 

Bertini Ab. 15, 48, 80, 96, 99, 145 
Bendini G. 59 

Bivona 59 

Boglino L. 152 

Bolland J. 27, 94 

Bollandisti 27, 36, 125, 155 

Calliste, Evodio, Ermogene (santi) 71, 202 
Calogero (santo) 41, 42, 56 

Calogero, Demetrio, Gregorio (santi) 62 
Caltabellotta (arciprete di) 42, 56 
Camerario 0. 53, 63 

Cascini G. 88 


Caruso G.B. 17 
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Caruso S. 127, 128 


Catania 7 


Chiara (regina) 51, 184 
Chioccarelli B. 28, 51, 52 
Ciaceri E. 152 

Ciandru D. 59 

Cirino G.D. 167 

Cocciapane R. 171 

Cono (santo) 39, 113 UOMO 
Controriforma 28, 103 
Correnti S. 156 

Costantino (imp.) 28 

Costanza S. 67, 82, 90, 97, 159, 164 
Crime (santo) 212 

Curtopassi A. 54 

Cusmano N. 59 

Daniele D. 18, 44, 80 


De Grada L. 59 
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Del Bosco G. 170 

Di Blasi-Gambacorta E. 44 

Di Giovanni G. 143 

Di Leo D. 138 

Diletto T. (don) 58, 207 

Doxapatre G. 121, 123 

Eleuterio e Anzia 168, 171, 172, 173, 199 
Elia (santo) 65, 110, 111 

Epafrodito (santo) 199 

Epifania (santa) 113 

Euplo (santo) 82, 200, 203 

Eustochia (santa) 78, 118, 18/7 

Eutalia 201 

Fantino (santo) 55, 63, 70, 76, 77, 204 
Faranda N. 33, 34, 39, 42, 54, 57, 73, 74, 75 e segg., 133 
Fardella S. 70 

Fasmelli Q.M. 55, 173 


Fermatura V. 211 
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Ferrario F. 114, 127 


Filareto (santo) 65, 66, 116, 120, 210, 212, 214 
Filippo II 6, 28, 29, 31, 32, 39 
Filippo IV 32, 96, 195 


Filippo il Ceramita (Filagato da Cerami - Teofane Cerameo) 
04, /Z,-12%1; 122; .128 


Filippo di Agira (santo) 37, 83, 121, 204 
Filippo di Fragalà (mon.) 62, 63, 64 
Fiorito A. 61, 64, 67, 68, 69, 83, 209 
Forni A. 15 

Frassica G. 57 


Gaetani: Agostino 85, 89 
Alfonso 2, 18, 53, 85, 99 
Angelica Maria 2 
Barnaba 2 
Cesare 141 
Costantino 2, 4l, 55, 85, 176 
Domizio 2 
Francesco 18 
Giovanna 2 
Giulio Cesare 2 
Vincenzo 59 


Galisioto A. 115 


Galletti P. 170 
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Giovanelli G. 109 


Giovanni Teriste (santo) 65, 211, 212 
Giuseppe Fabbrittio di Venezia 40, 58 
Giuseppe Innografo 63, 64, 65, 121, 208 
Gregorio Agrigentino (santo) 70, 74, 77, 206, 207 
Gregorio Bizantino 63, 199 

Grimaldi P. 59 

Grottaferrata (mon.) 72 

Guglielmo (santo) 41, 56 

Guglielmo da Caltagirone (frate) 56 
Guidara A. 59 

Holme A. 154 

Ignazio di Loyola 6, 70 

Ingarao M. 73 

Ilone (santo) 78 

Journal de Savants 134 

La Civiltà Cattolica 44 


Ladvocart A. 145 
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La Farina (rev.) 94 


Leone (santo) 37, 64, 72, 121, 208 


Leone Luca (santo) 78, 113, 211 
Lipomano 113 

Lorenzo (santo) 213 

Luca (santo) 111, 113 

Lucia (santo) 108, 202, 203 
Madrensa G. 54, 55, 63 

Maggiore N. 150 

Mamiliano I. 203 

Manare 0. 25 


Mancuso I. 135 


Marciano (santo) 37, 83, 118, 139, 186, 198° 


Marina (santa) 175 

Marracio I. 17, 131 

Martino monaco di Trapani 58 
Massa G. 136 


Maurolico F. 127 
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Mavosa T. 59 

Melezio Ateniese 64, 72 

Messina 3, 4, 7, 13, 62, 134, 147, 181 
Metafraste 74 

Mongitore A. 5, 14, 15, 81, 137, 142 
Morana P. 58, 198 

Mugnez F. 14 

Nadasi G. 131, 136 

Narbone A. 149 

Natali A. 134 

Necla (santa) 20 

Nicandro, Gregorio, Pietro, Elisabotta, Dometrio 121 
Niceforo Costantinopolitano 72 

Niceta (santo) 207 

Nicola della Arcara (santo) 78 

Nicone (santo) 64, 200 

Nilo (santo) 109 


Ninfa (santa) 8, 77, 203 
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Nori A. 170 

Nugnez F. 59 

Ortolani G.E. v. Bertini 

Pace B. 155 

Pagano (santo) 57 

Palazzo Adriano 54 

Palazzolo Gravina V. 14 

Palermo 4, 7, 7, 13, 40, 62, 70, 88, 175 
Pallavicino S. 44 

Palmucci G.D. 58, 178 

Pancrazio di Taormina (santo) 53, 63, 118, 119, 174, 198, 199 
Papadopulo G. 53, 62 

Pappiano, Luciano, Gregorio, Acacio (santi) 63 
Paruta F. 135 

Patrignani G.A. 7, 8, 14, 15. 16, 17 
Pellizzeri P. 53, 80, 85, 174 

Perconte G. 59 


Perdicaro G. 33, 44, 78, 89, 97, 98, 99, 132 
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Peregrino (santo) 55, 199 
Pericli G, 59 

Perno G. 2 

Petavio P. 88 

Pirro R. 136 

Pittineo P. 59 

Pietro di Naso (don) 39, 56 
Pietro vescovo 70 


Pyrgisco 174 


Placido e compagni (santi) 57, 206 


Policastro S. 14, 18 

Possino P. 88 

Raiato F. 70, 71, 167, 206 
Reina P. 133 

Rieti 172 

Roma 3, 4, 5, 18, 25, 33, 61 
Rosalia (santa) 88, 135 


Rossi Taibbi G. 37, 45, 122 
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Roswevde H. 25, 20, 27, 30, 44, 124 
Saba (santo) 110 

Saccano 117 

Salerno L. 85 e segg. 136 

Sancia (santa) 51, 184 

Sanacori G.M. 67, 81, 96, 95, 140 
Scamacca O. 060 

Schirò G. 125, 127 

Scorso F. 133 

Serafina di Venezia (suora) 41, 88 
Sergio 62, 121 

Serio F. 143 

Silvestro di Troina (santo) 73, 93 
Siracusa 2, 3 

Sirmond 3, 14, 37, 71, 83, 199 
Sommervogel C. 14, 44, 80, 81, 82, B3 


S. Bartolomeo (mon) 81, 86, 99, 212, 213 


SS. Salvatore in Lingua Pharl (mon) 63, 64, 65, 60, 70, fi. 
82, 111, 114 
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Stampito A. 59 

Surio L. 113 

Tamburini T. 18, 19 

Termini Imerese 59 
Tiraboschi G. 143 

Tornamira S. 130 

Trento (concilio di) 23, 102 
Trofina (santa) 203 

Valla L. 116 

Villegas A. 208 


Vitale (santo) 110, 113, 212 


Vito, Modestio, Crescentia (santi) 64, 201, 202 


Vittore e Corona (santi) 80, 95, 113, 200 


Zosimo (santo) 54, 76, 205, 206 
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OCTAVII CAIETANP 


SYRACVSANI. g 
E SOCIETATE IESV. I 
IDEA OP E RIS 
| DE VITIS SICVLORVM SANCTORVM 
è Famaue Sandltitatis Illuftrium È . 
Deo volente © nol 
BONI $S IVVANTIBVS:. 
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